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Alla direzione del nostro 
giornale è giunto da Genova 
un vaglia telegrafico di 90 
mila lire con II seguente 
telegramma: e Rispondiamo 
vergognosa montatura poli* 
ziesca contro Unità sottoscri¬ 
vendo tre abbonamenti so¬ 
stenitori - Luigi Azzurri, San¬ 
te Porretti, Roberto Lalll ». 

Il regista Elio Petri ha in¬ 
viato Il seguente telegram¬ 
ma: «VI esprimo la mia 
piena solidarietà e sottoscri¬ 
vo un nuovo abbonamento so¬ 
stenitore di 30.003 lire ». 


Giovane antifascista dirotta 
un aereo delle linee greche 

---A pagina 4 - 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Viareggio decine di testimoni oculari smascherano la montatura 
poliziesca e reazionaria contro i giovani ed il nostro giornale 


T 



La polizia fa I rilievi sul luogo degli incidenti: a sinistra il distributore della benzina sugli Impianti del quale 
sono stati trovati alcuni fori di proiettili. Durante la carica della polizia e del carabinieri i giovani manifestanti 
sotto l'urto hanno cercato di trovare riparo alle spalle del distributore verso il mare. In quella direzione sarebbero 
stati sparati numerosi colpi, alcuni del quali, appunto, hanno colpito la vetrata della stazione di servizio 



Chiesta dal PCI e dal PSIUP la convocazione del Parlamento 
Scioperi e manifestazioni per esigere il disarmo della polizia 


G.C. PAJETTA A PISA: «BASTA CON LA VIOLENZA CONTRO I GIOVANI E I LAVORATORI » 

-—-—------ A PAGINA 2 - 


Da che parte sta la violenza 


A l MOMENTO in cui scri¬ 
viamo — due giorni do¬ 
po gli incidenti di Viareg¬ 
gio — non c’è ancora una 
versione ufficiale dell’episo¬ 
dio. Ln giovane giace in un 
ospedale di Pisa con una pal¬ 
lottola conficcata nel midol¬ 
lo spinale e le autorità non 
sanno o non vogliono spie¬ 
gare perchè. Prima hanno 
cercato di insinuare che i 
colpi d’arma da fuoco sono 
partiti dai dimostranti, poi 
hanno fatto cadere dei so¬ 
spetti sui clienti del ritrovo 
dove si stava festeggiando lo 
inizio dell’anno. La polizia 
vuol lavarsene le mani, ten¬ 
ta di smentire le testimo¬ 
nianze che accusano gli a- 
genti, nega ogni responsabi¬ 
lità. La grande stampa bor¬ 
ghese la difende, come sem¬ 
pre, e ricostruisce i fatti al¬ 
la maniera del questore. 
Quest’ultimo denuncia il no¬ 
stro giornale per avere pub¬ 
blicato « notizie false e ten¬ 
denziose ». 

Non ci meravigliamo per 
questo. Ricordiamo anzi che 
questa storia ha numerosi 
precedenti. Siamo stati de¬ 
nunciati una infinità di volte 
per aver fatto il nostro do¬ 
vere di giornalisti comuni¬ 
sti. Anche ai tempi di Scei¬ 
ba. quando era ordinario me¬ 
todo di governo sparare su¬ 
gli operai c i contadini, do¬ 
vemmo rispondere del mo¬ 
do « falso e tendenzioso » 
col quale avevamo racconta¬ 
to quegli eccidi. E così per 
le sanguinose vicende del lu¬ 
glio ’60. Dobbiamo aspettare 
anche stavolta che ci sia da¬ 
ta ragione qualche anno s- 
qualche decennio dopo? Non 


ci basta. Serve che siano ac¬ 
certate subito le responsabi¬ 
lità con nome e cognome. 
Chi aizza la violenza, chi 
spara sugli assembramenti, 
i blocchi stradali e i cor¬ 
tei resta sempre neU’onibra- 
Noi siamo stati denunciati: 
ma chi sono gli agenti che 
hanno rivolto le armi contro 
i braccianti di Avola? E chi 
sono i funzionari che hanno 
dato l’ordine? Non lo sap¬ 
piamo, forse non lo sapre¬ 
mo mai. E questo è intolle¬ 
rabile. 

D OPO LA tragedia di Avo¬ 
la il governo ha desti¬ 
tuito un questore e si è fer¬ 
mato a questo provvedimen¬ 
to. Questa volta rifiuta per¬ 
sino di parlare. Ma c’è un 
punto sul quale deve essere 
costretto a pronunciarsi sen¬ 
za indugio ed è la rivendi¬ 
cazione che sale da ogni par¬ 
te dell’opinione pubblica, 
dalle forze democratiche, dai 
sindacati, dai movimenti 
giovanili di ogni ispirazio¬ 
ne: il disarmo della polizia 
in servizio di ordine pubbli¬ 
co. Questa è la richiesta che 
accomuna in queste ore I** 
manifestazioni e gli scioperi 
che seguono ai fatti di Via¬ 
reggio. La parte che in que¬ 
sto episodio hanno avuto » 
giovani è quella di una pro¬ 
testa, di un gesto dimostra¬ 
tivo contro il lusso e Io 
spreco che una minoranza 
ostenta sfacciatamente da¬ 
vanti a un paese come l’Ita¬ 
lia che conosce i più pauro¬ 
si contrasti di classe. do\e 
: a molti è ancora proihito il 
I lavoro e il diritto allo stu- * 


dio, dove si può morire co¬ 
me cani perchè manca un 
ospedale, dove i vecchi rice¬ 
vono pensioni di fame, dove 
chi perde il posto è costret¬ 
to ad appellarsi alla solida¬ 
rietà popolare per resistere 
e vivere. Questo sistema op¬ 
pressivo, fondato sul privi¬ 
legio, trasuda violenza da 
tutti i suoi pori. 

D OVE STA allora il « rea¬ 
to »? E come si può 
giustificare che a protegge¬ 
re un locale dove si celebra 
il gusto offensivo e provo¬ 
catorio dello sperpero va¬ 
dano nugoli di carabinieri e 
poliziotti in armi ? Anche in 
questi giorni abbiamo ascol¬ 
tato da alte sedi auspici di 
una migliore « convivenza 
sociale » e preoccupazioni 
per la crisi del rapporto tra 
lo Stato e i cittadini. Si co¬ 
minci allora a dare a tale 
rapporto un carattere demo¬ 
cratico. Si cominci col to¬ 
gliere le armi da fuoco alla 
polizia in occasioni come 
queste. Si insegni ai mini¬ 
stri, ai questurini, ai co¬ 
mandanti dei vari corpi del¬ 
l’apparato poliziesco, fino al¬ 
l’ultimo agente, che un la¬ 
voratore che sciopera, uno 
studente che protesta non è 
un nemico contro il quale 
si va in guerra. Solo allora 
le forze di polizia avranno 
il diritto di chiamarsi custo¬ 
di dell’» ordine pubblico » ed 
eviteranno la pesante con¬ 
dizione di gendarmi di un 
potere ingiusto. 

Maurizio Ferrara 


Bombe israeliane 
oltre il Giordano 



AMMAN — Una colonna di fumo segna il passaggio oegli aerei 
israeliani su un centro abitato deila riva orientale 


ISRAELE MINACCIA UNA NUOVA GUERRA 


ATTACCO AEREO SULLA GIORDANIA 

Bombe al napalm e razzi su un villaggio; investita una diga — Al Fatah abbatte uno dei ve¬ 
livoli aggressori — Scontro a fuoco fra israeliani e libanesi — Zorin dal gen. De Gaulle 


AMMAN, 2 

Aerei israeliani hanno attac¬ 
calo ogei il territorio gior¬ 
dano, a sud del Mar di Gali¬ 
lea. bombardando con razzi 
e bombe al napalm la zona 
del villaggio di Mancniyeh e 
investendo anche la zona del¬ 
la diga d; Zig’ad. La con¬ 
traerea è entrata in az'one. 
costringendo gli aggressori a 
ritirarsi. Uno degli aerei è 
stato abbattuto dagli uomini 
di Al Fatah, l'organizzazione 
della guerriglia palestinese. 
Da parte giordana non vi so¬ 
no perdite; si lamentano la 
distruzione di una casa e dan¬ 
ni alle culture. 

L’attacco aereo è stato pre¬ 
ceduto da fuoco di artiglie¬ 
ria e da una puntata di car¬ 
ri armati contro una fattoria 
A nord di Manchi/eh, che han¬ 
no provocato la reazione del¬ 


le forze giordane. 

La radio israeliana ha pre¬ 
sentato l'attacco come la ri¬ 
sposta ad attività dei guer¬ 
riglieri palestinesi Questi ul¬ 
timi hanno annunciato dal 
canto loro otto azioni, coro¬ 
nate da successo, nel territo¬ 
rio occupato dal nemico. Es- 
*e includono un attacco con 
esplosivi ad una casa all’in- 
temo della quale si trovava¬ 
no ufficiali Israeliani, nella 
zona del Mar Morto, il bom¬ 
bardamento con mortai e raz¬ 
zi dj grosso calibro di un 
campo militare, l’incendio di 
una stazione di pompaggio 
del petrolio nel deserto del 
Nrgev e la distruzione di tre 
depositi di carburante e di 
un posto di osservazione. 

Sempre ad Amman si è ap¬ 
preso che 11 governo giorda¬ 
no ha chiamato alle armi la 


classe 1951 e che Hussein ha 
ricevuto da Nasser e dai ca¬ 
pi di governo del Libano del¬ 
lo Yemen del sud e del Su¬ 
dan risposte positive alla sua 
proposta per una riunione al 
vertice. 

Truppe libanesi e israelia¬ 
ne si sono scambiate colpi di 
arma da fuoco per due ore 
questa sera. A Beirut è stato 
annunciato che gli israeliani 
hanno aperto il fuoco con 
cannoni e mortai dal terri¬ 
torio sinano occupalo. Da 
parte libanese non vi sono 
vittime. 

A Beirut, 11 primo minLstro 
Abdullah Yafi ha dichiarato 
frattanto al giornalisti che il 
suo governo mentre riconosce 
ai palestinesi il « sacro dlnt- 
to » di combattere per torna¬ 
re nella loro patria, respinge 
le accuse di Tel Aviv, in re¬ 


lazione con l'attacco di ieri 
contro colonie agricole israe¬ 
liane site nei pressi della fron¬ 
tiera. Yafi ha negato la pre¬ 
senza in territono libanese 
di basi d' fidaiin. Egli ha an¬ 
che dichiarato che il Libano 
cercherà di difendersi « con 
le sue soie forze » ma se vi 
sarà costretto, accetterà su 
base temporanea l’aiuto di al- 
tri paesi arabi. 

Il governo libanese ha vieta¬ 
to una manifestazione di so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese organizzata per oggi 
nella capitale. Promotore delia 
manifestazione era 11 « Fron¬ 
te libanese per l’appoggio a 
Al Fatah » diretto daH’awoca. 
to Amin E1 Araissi, persona¬ 
lità di sinistra. 

Anche il governo israeliano 
ha tenuto oggi una riunione 
con la partecipazione del suo 


ambasciatore a Washington ge¬ 
nerale Rabin. I dirigenti israe¬ 
liani hanno esaminato la s.~ 
tuazione alia luce degli sfor¬ 
zi intemazionali per il r.ian- 
cic d: una soluzione politi¬ 
ca, e In particolare, di una 
azione congiunta delle quat¬ 
tro grandi potenze. Essi nan- 
no discusso, tr3 l’altro, la 
possibilità che gli Stati Uni¬ 
ti esercitino su Israele una 
pressione in vista di una pre¬ 
cisa definizione di ciò che a 
Tel Aviv, si intende per « fron¬ 
tiere sicure e riconosciute s. 

Nel frattempo, a Gerusa¬ 
lemme, il capo di stato mag¬ 
giore, generale Bar-Lev, ha di¬ 
chiarato che « le possibilità di 
un nuovo conflitto nel Medio 
Oriente sono reali ». mentre 
quello di un regolamento pa- 

(Segue in ultima pagina) 


Perdura 1’imbarazzato 
silenzio delle autorità 
Trovata — dopo due 
giorni e in circostanze 
sospette — una pisto- 
ia sul luogo della spa¬ 
ratoria - Ancora gravi 
le condizioni dello stu¬ 
dente ferito - Contrad¬ 
dittorie versioni delie 
autorità di polizia 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 2 

L’inchiesta è a senso unico. 
S’indaga solo fra i dimostran¬ 
ti. Sono 55 i ragazzi ancora 
imprigionati nelle celle della 
questura di Lucca. Li interro¬ 
gano il Procuratore generale 
della Repubblica, dott. Cala¬ 
mari, il questore Bemuori e 
il colonnello dei carabinieri 
Caroppo. Un’altra inchiesta, 
qui a Viareggio, è condotta 
da due generali dei carabinie¬ 
ri venuti espressamente da 
Roma. Ma sulle indagini non 
ci sono state in tutta la gior¬ 
nata conclusioni ufficiali: tut¬ 
to è avvolto nel mistero. L’uni¬ 
ca cosa che si è voluto dare 
ai giornali con grande cla¬ 
more e anche con molta fret- 
tolosità. è stata un’incredibi¬ 
le catena di denunce contro 
l'Unità per avere fatto la 
cronaca della tempestosa not¬ 
te di Capodanno davanti alla 
«Bussola» dove lo studente 
Soriano Ceocanti è stato fe 
rito con un colpo di piatola 
alia base della gola, ai poi 
moni e al midollo spinale. Il 
giovane è ancora gravissimo 
all'ospedale di Santa Chiara 
dì Pisa. 

Si è lasciate capire che for¬ 
se nella giornata di domari 
saranno resi noti 1 nomi e le 
imputazioni contro i ragazzi, 
nessun procedimento in cc,r-o 
a carico dei carabinieri. Ma 
quello che importava di pn 
era riaffermare che nessun 
colpo d'arma da fuoco sareh 
be stato esploso da parte à* - 
gli uomini in servizio d'ordi¬ 
ne pubblico la notte di Capo¬ 
danno. 

Un fatto nuovo, legato alle 
indagini, è tuttavia, emerso 
oggi. Nel pomeriggio, verso le 
15. tre ragazzi di Viareggio 
hanno trovato una pistola 
Smith & Wesson poco r i rTi t O 
dal piazzale del distribuirle 
Fina: rimpianto di carburan¬ 
te che confina con la « Busso¬ 
la » Si tratta di ina pistola 
calibro 38 nuovissima, a tam¬ 
buro e a cinque colpi. Dall'ar¬ 
ma sono stati esplosi tre col¬ 
pi. Due sono ancora nel tam¬ 
buro. inesplosi. Siamo corsi 
sul posto. Abbiamo trovato un 
nugolo di carabinieri che ra¬ 
strellavano la zona, frugando 

Lucio Toneili 

(Segue in ultima pagina) 


Le testimonianze da 
Viareggio e le proteste 
operaie e studentesche 
A PAGINA 2 


La CGIL propone 
una giornata di lotta 

li Comitato direttivo della CGIL, riunito a 
Roma il 2 gennaio 1969, esaminati i gravi fatti 
di Viareggio, rinnova la più ferma condanna 
per i violenti interventi della polizia che si 
verificano in occasione di manifestazioni sin¬ 
dacali e studentesche, sollecita una severa in¬ 
chiesta sul comportamento e sulle responsa¬ 
bilità delle forze di polizia, propone l'adozione 
dei provvedimenti già richiesti dalla CGIL, dalla 
CISL e dall'UIL in occasione dell'eccidio di Avola 
che comportino il divieto alla polizia di portare 
armi da fuoco durante le manifestazioni sin¬ 
dacali e democratiche; dà mandato alla se¬ 
greteria di promuovere, d'intesa con la CISL e 
l'UIL, le necessarie iniziative, ivi compresa la 
organizzazione di una giornata di lotta, per 
evitare col disarmo della polizia il ripetersi di 
episodi che aggravano la tensione sociale e 
che contrastano con lo sviluppo democratico e 
civile del paese. 


Silenzio di Palazzo Chigi su Viareggio 


il governo incapace 
di fornire una 
versione dei fatti 

Il ministero degli Interni resta fermo ai 
comunicati del questore di Lucca 


La polizia 
carica 
gli studenti 
a Torino 

TORINO. 2 

Ij polizia ha disporlo 
oggi prsanlrmenif nn cor- 
r.-o di studenti che manlfe- 
itaiino per I fatti di VI*- 
rrggto 1 ;lo\inl — alcune 
centinai* — si erano riuniti 
nel primo pomeriggio In 
assemblea nel nuovo palaz¬ 
zo delle facoltà umanisti¬ 
che. Era «tato deciso di 
raggiungere In cirt<-o la 
«tazione di Porta àusa per 
distribuire a) lavoratori 
• pendolari • un volantino 
di denuncia contro la re¬ 
pressione poliziesca. I gio¬ 
vani erano appena usciti 
dall'unlversltà Quando sono 
sbucati un centinaio di ca¬ 
rabinieri ed altrettanti poli¬ 
ziotti con I tascapane pieni 
di bombe. In corso San 
Maurizio, gli agenti hanno 
brutalmente caricato fer¬ 
mando due giovani che so¬ 
no stali portati via sul cel¬ 
lulari Il corteo, continuan¬ 
do a gridare • slogan », è 
tornato verio li palazzo 
delle facoltà umanistiche 
che è italo occupato. 


Le Focctte dopo Avola. 3 
>jr.7je due vo.te versato nello 
spazo di px-be settimane: ecco 
i! a'ammat.co problema poi.tieo 
a>r.o r.vl P.k— e. d: fronte al 
q iale :i governo Rumor non 
pjo sf.,gg.re. Ai fatti de.la 
notte di San Silvestro la To¬ 
scana ha reagito con gli scio¬ 
peri e con la protesta. Manife¬ 
sta z.oni per ch:ecVi‘re il iranno 
della pai.zia «ooo esplose in 
tutte le regom d'Italia e da 
ogni parte ff. un irono le espre-s- 
s.om di solidarietà con il gio¬ 
vane Sonano Peccanti. grave¬ 
mente f- r.to, 

«1 Parlamento r.on può restare 
ir.e-te e s.Jenr oso. in un mo¬ 
mento come q-e-tc. D 3 qui la 
r;eh.e sta dei deputati comu- 
n.sti. presentata wn mattina 
dai comnag-u D'Messo e Rauc- 
ct alla pre-s.-inza de.l3 Camera, 
per una ord.jta ant capata del- 
l assemblea di Montecitorio — 
che per adesso è convocata 
per 3 H — davanti alla quale 
3 governo sia chiamato a rife¬ 
rire sia fatti di Viareggio, li 
presidente della Camera si è 
riservato m propusito di consul¬ 
tare 3 governo, impegnando» 
a far conoscere successiva¬ 
mente le proprie decisioni. Per 
3 Senato, è previsto per questa 
mattina alle un incontro a 
Palazzo Madama tra 3 presi¬ 
dente Fanfani e 3 compagno 
Bufai ini. vicepresidente del 

(Segue in ultima pagina) 



i matti 


A bbiamo ietto con 

grande attenzione, 
come meritava, la conver¬ 
sazione di Paolo Vi con 
Arrigo Levi, pubblicata 
ieri dalla Stampa. Natu¬ 
ralmente. a volerla esa¬ 
minare per intero si do¬ 
vrebbe fare un discorso 
lungo e complesso fuori 
di questa sede; ma c’c un 
passo al quale vorremmo 
dedicare qualche parola. 
Il Papa dice, a un certo 
punto: « Poi è auspicabi¬ 
le che sia davvero favori¬ 
to il commercio utile an¬ 
che ai paesi in via di svi¬ 
luppo; i tentativi non del 
tutto riusciti in questo 
campo devono essere ri¬ 
presi con generosità da 
una parte, con misura 
daH’altra, in modo che 
l’economia dei paesi po¬ 
veri non resti sempre po¬ 
vera e quella dei paesi 
ricchi diventi sempre piu 
ricca ». 

Ecco il discorso di un 
conservatore, come si di¬ 
ce, illuminato, ma conser¬ 
vatore senza esitazioni e 
senza crisi. Bisogna ope¬ 
rare in modo, dice il Pa¬ 
pa, che l'economia dei 
paesi poveri « non resti 
sempre povera » e che 
quella dei paesi ricchi 
« div enti sempre più ric¬ 
ca ». Sembra un discor¬ 
so suggerito dal prof. Di 
Fenizio. Se lo facesse il 
governatore Carli o il 
presidente della Confin- 
dustria lo trovereste, ve¬ 
nuto da loro, ineccepibi¬ 
le: vi si prospetta un mon¬ 
do ordinatamente diviso 
in poveri e ricchi, in cui 
mentre i poveri si tirano 
sempre un po’ più su 
(* Domani andrà ancora 
meglio, regazzi, ma in¬ 
tanto state buoni *} i ric¬ 
chi nuotano nei miliardi. 

Il fatto è che Paole VI 
è « ragionevole », mentre 
la gente capisce ogni 
giorno di più che i reli¬ 
giosi debbono essere dei 
« rtstonan » e bisogna 
che t padroni li giudichi¬ 
no « matti », come giudi¬ 
carono matto Giovan¬ 
ni XXtll, come giudicano 
matto Don Mazzi Un pa- 
pa che dice « tutto giu¬ 
sto », secondo Videa che 
n fanno del buon senso e 
della ragione il prof. Cor¬ 
bino e il dott. Costa, è 
destinato a esser prece¬ 
duto da un sempre mag¬ 
gior numero di semplici 
sacerdoti Questo va be¬ 
ne nelle processioni, ma 
nella vita dei popoli bi¬ 
sogna marciare davanti, 
e non avere pau*-a della 
poesia, che è U. regione 
di domani 

Fortobraeeto 
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Decine di testimoni oculari da Viareggio a La Spezia confermano 



Un giovane: « Ho veduto le fiammate, ho udito i colpi uscire 
dalle loro pistole » - Un pittore: « Ginocchio a terra tira¬ 
vano mentre i dimostranti fuggivano... I colpi si sono ripe¬ 
tuti prima e dopo le barricate» - Imponente corteo alla 
manifestazione indetta dalla Camera del lavoro 


Altri testimoni affermano che la 


polizia ha fatto ricorso alle armi 

«Dopo aver sparato 
si sono chinati per 
raccogliere i bossoli» 

LA SPEZIA, 2. 

Sul falli d! Viareggio slamo In grado oggi di dare 
altre testimonianze, dopo quella pubblicata Ieri di Lu¬ 
ciano Secchi, di persone che si trovavano davanti alla 
Bussola nel momento In cut gli agenti hanno fatto ricorso 
all'uso delle armi per disperdere I dimostranti. 

Francesco Vaccarone, pittore, e la moglie Gabriella 
Peroni, entrambi Insegnanti di storia e filosofìa, abitanti 
a La Spezia in via Manzoni, 22, cl hanno tra l'altro 
dichiarato: « Eravamo andati Insieme in Versilia a tra¬ 
scorrere la fine dell'anno quando cl siamo trovati davanti 
un grande assembramento e tafferugli nei pressi della 
Bussola. Abbiamo fermato l'automobile e siamo scesi 
per renderci conto. Ad un certo momento abbiamo visto 
gli agenti caricare I giovani e sparare in aria colpi di 
pistola. Poco dopo Incontravamo un fotoreporter spezzino 
che conosciamo — Franco Carozza — mentre stava di¬ 
scutendo con un graduato del carabinieri che sembrava 
chiedergli le fotografie eh» aveva scattato ». 

Carlo Spinetta di 30 anni, ragioniere, impiegato, abi¬ 
tante a Castelnuovo Magra in via Provinciale, 215: « Ho 
avuto la sensaziona che gli agenti avessero ricevuto l'or¬ 
dine di sparare. Infatti dopo I primi scontri a un tratto 
sono state accese le sirene e I lampeggiatori degli auto¬ 
mezzi della polizia. Ho visto due graduali estrarre le 
pistole e sparare In aria. Quando sono stati esplosi tutti 
I colpi gli agenti si sono chinati per raccogliere I 
bossoli ». 

Domande ai 
socialisti 


I gravissimi fatti eh Mari¬ 
na di Pietrasanta hanno su¬ 
scitato un'eco di sdegno e 
di preoccupazione nel ridon¬ 
do politico e tra gli nomili 
di cultura, dardo tiuova foi- 
za alla richiesta di disar¬ 
mare la polizia. Puablichia- 
mo oggi un articolo del 
sen. Carlo Calante Garriate, 
del gruppo Indipendenti di 
sinistra, che si occupa in 
particolare di questo prò- 
blema. 

Non vorremmo, per ora. espri¬ 
mere un giudizio sulle « specifi¬ 
che » responsabilild dei orari 
fatti della Versilia. Le notizie 
sono ancora troppo vaghe e con¬ 
trastanti, il quadro è ancora 
troppo confuso e annebbiato. 
Certo, il « bollettino » diramato 
da questura e carabinieri non 
elimina dubbi e perplessità, ed 
anzi li alimenta: appare quanto 
meno strano quello che affer¬ 
mano una voce diccntcs. le c for¬ 
ze dell’ordine », e cioè che alla 
fine delle operazioni siano state 
controllate tutte le armi, e tutte 
nano state ritrovate, chiudo l in¬ 
tentano. con le loro innocenti 
pallottole in canna ; cosi come 
appare francamente risibile l'ur- 
p omento desunto dall'ubicazio- c 
dei fon rinvenuti su un distri¬ 
butore di benzina, tanto è eri- 
dente che nel corso di un caro¬ 
sello le forze che si fronteggiano 
non stanno ferme e impalate 

E tuttavia, il punto essenziale 
e decisivo da chiarire non è quel¬ 
lo delle « specifiche » Tesponsabi- 
lita. Quando pure, m ipotesi, dal¬ 
l'inchiesta dell'autorità giudizia¬ 
ria non risultasse sicuramente 
accertato rii e il piovane ria reo- 
pino è stato ferito dai polisciti 
a dai carabinieri, il discorso di 
fondo non cambierebbe. E il di¬ 
scorso è molto semplice Bi'o- 
gna che la polizia, quando intrr- 
r-.ene per « rifilare » naii'e.-ta- 
r.om e ronfedazioni di studien¬ 
ti. operai e braccianti, sia <>.- 
tarmili Im sola presenza del¬ 
la poìtz.a armata è intollerabile, 
e costituisce un'inutile prcrroca- 
r.one. 

E qui. naturalmente, il discos¬ 
to tocca e investe la respon-a- 
h.lità del governo: del rivogo (ri 
fa per dire) governo organi-c di 
centro iini'f'-a. che si è presen¬ 
tato al Parlamento — dopo Aro- 
Io' — con Hestivo saldamente 
ancorato alla poltrona di mim- 
»fo dell'Interno Dopo Amia è 
a- renato un fatto •.mportaite: 
tn'te le sin-st’-e. sor.olisti com¬ 
presi. si sono un-.te Parlarne*!- 
to nella richiesta di disarmo del¬ 
ta poi.zia 7. proprio _ un depu- 
ta*o «ocaìi'ta, l on l scardi 1 a 
presentato una prop-ostn di .ejoe 
d' r etta al disarmo delle torre 
dell'ordine. Che <ine ha tatto 
quella proposta? Non Io sapp'a- 
ro. anche se ci è facile imma¬ 
ginarlo. 

Ma ci chiediamo: non n tro¬ 
verà. ora che l'on. Vsvardt A 
assorbito dardi impegni gover¬ 
nativi. un altro deputato o se¬ 
natore social’'fa che tacca sua 
quella proposta e. come si dice, 
la « coltivi » con impenno e se¬ 
rietà? Soprattutto ci chiediamo, 
dato che la propos'a è stata la f 
fa nostra: troveranno i soculisti 
il coraggio di puntare i piedi, 
e. se necessario, dì rompere _ la 
eUeanza. per rotare con noi a 
lavare del disarmo della po¬ 
lizia? 

Questa è. oggi, la domanda 
0 ke attende risposta. Quali sia¬ 


no. al riguardo, gli umori e gli 
orientameli di Rumor, di Re¬ 
stie o. del capo della polizia Vi¬ 
cari. è noto: e tuttavia vale la 
pena di ricordarlo, sulla base 
di documenti recenti. Alla fine 
del 1968, « ì'anno dei morti di 
Avola », il prefetto Vicari ha 
inviato un messaggio ai suoi di¬ 
pendenti. Leggiamolo insieme. 
« Un altro anno è passalo... un 
anno durante il quale la poli¬ 
zia italiana ha compiuto sino 
in fondo d proprio dovere verso 
il Paese... In tutti gli avveni¬ 
menti deila cronaca nazionale 
la polizia à stata presente per 
soccorrere, per difendere, per 
disciplinare , per conciliare la 
libertà di ciascuno con la liber¬ 
tà di tutti... Alle soglie del nuo¬ 
vo anno i nostri propositi si 
riassumono in una sola parola: 
continuare... ». Il proposito à 
chiaro: continuare come prima. 
1 morti vanno in fretta, si s’. 
E non ci si vengà a dire che 
quel messaggio è il frutto di una 
meditazione solitaria. Un capo 
della polizia non jmrla così se 
non ha le spalle coperte. Come 
appare dal fatto che proprio 
Restilo, di fronte alla commi e 
zionc universale per l'eccidio di 
Avola, si ì limitato a « sollevare 
dall'incarico » il questore di 
ractisa. ma ha chiaramente drt 
to di no al disarmo della poli¬ 
zia. E come risulta confermato 
dal rilievo che sulla stessa li¬ 
nea si A mosso, e si munte, il 
presidente Rumor. Chic feudo la 
fiducia al Parlamento, il neo- 
presidente ha creduto d> rat ar- 
sela. nel trattare dei rapporti 
fra cittadini e polizia, con le so¬ 
lite belle tcarole. 

Ma quando I opposizione di -ri- 
nisfra ha chiesto che dalle enun¬ 
ciazioni fumose e comode dei 
sommi principi il presidente 
scendesse, toccando terra ai 
propositi concren, ia rispo-ta d: 
Rumor A stata chiara 1 e si è 
rv-olta nell'annuncio che sarà 
riprese-ilota al Parlamento, nel 
testo approvalo dal Senato nel 
la scorsa legislatura, quello ri 
forma della legge di Pubblica 
Sicurezza che, in punto disarmo 
della polizia. lasciata le cose 
come erano al tempo de! fa 
seismo .' 

Questi sono i propositi di Ru¬ 
mor. gelidamente e-pre-si nel 
corso del recente dibattito sullo 
fiducia Lo Stato, ha detta Ru¬ 
mor. « deve esercitare una fun- 
z.nne t ira e penetrante » celi-' 
tensioni sociali Penetrante tn ca 
vita, verrebbe fatto di dire se 
si potesse scherzale sul sangue 
ehe ancora st persa in Questa 
Repubblica che la Costruzione 
rorrebt-e fenoota su! laro r o. e 
che in verità A fon-rota, oooi a-i 
cora sulla d'scriminar.one e 
«uH'inpiUstiryi: in questa Re-ml- 
hhea che vede tn tejlia, t.«Ila 
stessa r.ofte di San S.lvc*tro. 
gli operai de!l'\po'Un e i ricchi 
evasori delia Bastala 'nodali » 
primi, e proietti gli altri, dall-' 
forze dell'ordine 

Spetta ci socialisti, oggi, as¬ 
sumere coraggiosamente le pro¬ 
prie responsabilità, e dare una 
risposta alla richiesta noifra e 
fino a ieri anche loro, di disar¬ 
mo della polizia Accetteranno i 
socialisti di avallare « propositi 
di Rumor. Restilo e Vicari? Re¬ 
steranno immobili alla finestra 
a guardare, muti e indifferenti 
come le stelle di Cronin? 

C. Galante Garrone 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 2 

« Ho visto tre carabinieri 
che sparavano ad una disian¬ 
za di 30-10 metri da me. Ho 
visto la fiammata uscire dalle 
pistole e ho udito i colpi ». 
Cosi ci ha detto Claudio Bru- 
naccioli, un giovano che era 
presente alla dimostrazione di 
fronte alla ^Bussola» nella not¬ 
te di Capodanno. 

Decine e (koinè di persone 
che hanno vissuto momento 
per momento le drammatiche 
ore, prima incredule po : sbi¬ 
gottite poi atterrite, non han¬ 
no esitato a dichiarare quel¬ 
lo che hanno visto: i carabi¬ 
nieri hanno sparato, hanno 
sparato più volte. Un giorna¬ 
lista di Viareggio, Adolfo Lip- 
pi ha visto due carabinieri 
senza bandoliere (ulliciali?) 
sparare tic* o quattro colpi 
d’arnia da fuoco nel tentativo 
di lespingere i dimostranti. 

Franco Galletti, un giovano 
anch'egli presente alla dimo 
.straziane ci ha detto: « Verso 
le undici hanno comincialo a 
sparare ripetutamente colpi 
d'arma da fuoco per respin¬ 
gere i dimostranti. Gli spari 
sono stati esplosi a più ripre¬ 
se fino allo scioglimento della 
manifestazione ». 

Un commerciante, Ferdi¬ 
nando Marciictti abitante in 
via Paolo Savi 21 a Viareg¬ 
gio. ila dichiarato: c Ho visto 
perfettamente e senza tema 
di equivoci un carabiniere 
sparare diversi colpi d'arma 
da fuoco ». 

Il pittore Mario Francesco 
ni ed un suo parente I.Ioyd 
Calvano die si trovavano sul 
liosto hanno detto clic « t erso 
le undici, mentre i dimostran¬ 
ti si ritiravano, i carabinieri 
li hanno inseguiti r più di uno 
ha sparato. Li abbiamo visti — 
hanno precisato — esplodere 
i colpi con il ginocchio a ter¬ 
ra. Più tardi — hanno aggiun¬ 
to — dopo circa mezz'ora, 
quando già erano state fatte 
le barricate, i dimostranti so¬ 
no avanzati verso la " Busso¬ 
la ", ma prima che avessero 
coperto Ir. spazio che li di¬ 
videva dai carabinieri, questi 
ultimi hanno nuovamente aper¬ 
to il fuoco ». 

Un altro giovane di Via¬ 
reggio, Marco Marcucci ha 
detto: « Quando i carabinieri 
hanno caricato per la seconda 
volta, verso le undici, sono 
scappato verso i campi. Vol¬ 
tandomi ho risto « carabinieri 
all'altezza della prima barri¬ 
cata e uno di loro ha sparato 
un colpo in aria ». 

La parola d'ordine del di¬ 
sarmo della polizia ha trovato 
ovunque eco positiva. L'ap¬ 
pello della Camera del lavoro 
agli operai per lo sciopero 
generale ha avuto immediata 
risposta: gli operai hanno ab¬ 
bandonato il lavoro alle quin¬ 
dici e trenta e si sono recati 
alla manifestazione indetta 
dall'organizzazione sindacale. 
« Ancora una volta — si leg¬ 
ge nell'appello — una libera 
manifestazione di operai e 
studenti contro l'inutile sper¬ 
pero di denaro che smina offe¬ 
sa a chi dal lavoro non rie¬ 
sce a trarre civili condizioni 
di vita è stata turbata da vio¬ 
lenze da parte delle forze del¬ 
l'ordine... Da Camera del la¬ 
voro di Viareggio e i sinda¬ 
cati di categoria della Versi¬ 
lia per protesta imi.cono uno 
sciopero. I-uoraton parteci¬ 
pate alla manifestazione alle 
ore sedici davanti alla Came¬ 
ra del lavoro! ». Cori suona 
l'appello della CGIL. Centi¬ 
naia di giovani studenti od 
operai hanno stilato per le vie 
del centro fino a Piazza Scoi¬ 
li dove ha parlato il secreta¬ 
no della Camera confederalo 
del lavoro Biarxhi. 

Min*re la manifestazione 
andava scelgi tendo ri alcune 
decine di giovani sono passa¬ 
ti d: frante alla redaz one 
della Nazione gridando « Ser¬ 
vi ». Un vetro è andato m 
frantumi. Di po’izia è ìnVz- 
\cauta, ma ì dimostranti si 
sano dispersi senza che sia¬ 
mi avvenuto cariche. 

Guido Bimbi 


Comunicato 
per il XII 
Congresso nazionale 
del PCI 

BOLOGNA. 2. 

Tutte le Federazioni, esclu¬ 
se quelle dtH'Emilia Romagna, 
sono invitate a prendere con¬ 
tatto con la Federazione d: Bo¬ 
logna. o a mezzo teli fono, « 
a mezzo lettera per definire ie 
questioni inerenti la sistema¬ 
zione logistica dei delegati e 
invitati n! congresso nazionale. 

Telefono: prefisso 051 

22 94 66 - 23 12 33 - 23 12 39 - 
Vis Barberi», 4 - Cap. 40123 - 
Bologna. 



Uno del fori di protettile sulla vetrata della stazione di servizio dietro la quale molli giovani si 
erano diretti per evitare la violenta carica delie forze di polizia 


Immediata risposta alla nuova aggressione poliziesca 


Stioperi e manifestazioni 
in Tostano e tutta Italia 

Massiccia partecipazione di lavoratori allo sciopero di 3 ore a Piombino 
il lavoro fermo anche a Livorno, Genova e Palermo — Cortei di giovani 


La nuova aggressione poli¬ 
ziesca di Marina di Pietra- 
i santa, che ha avuto come tra 
gito epilogo il grave fermici)- 
I to di! giovane Soriano Cce 
| canti, ha suscitato tra i lavo- 
! rotori e i giovani immediate 
I e vaste reazioni. Parricolar- 
j monte energica la protesta in 
! To-aana 

{ LIVORNO - Di CGIL ha 
proclamato uno sciopero di 
un'ora in tutta la provincia a 
fine turno. Un comunicato 
unitario è stato approvato dal 
le Federazioni del PCI 
e del PSIUP in cui si fa 
appello agli operai, ai giova 
ni. ai lavoratori tutti alla mo 
bilitazione e alla lotta per ot¬ 
tenere il disarmo della poli 
zia. Il nostro partito e la 
FGCI hanno diririhuito 15 mi¬ 
la volantini. Un volantino è 
stato redatto e distribuito da 
alcuni studenti 


PIOMBINO — 1 lavoratori 
e i giovani di Piombino sono 
giunti allo sciopero dopo un 
intenso susseguirsi di riunioni 
e assemblee che hanno avuto 
come punto di concentrazione 
la sede del nostro partito 1 da 
li è partita la parola d'ordine 
dello sciopero di tre ore, dalle 
11 alle 14. Centinaia di lavo 
ratori ieri mattina hanno ab¬ 
bandonato il lavoro: alle 9 
erano già in sciopero i nettur 
bini, poi hanno fermato il la 
voro i dipendenti comunali, i 
portuali, i dipendenti della 
« Proletaria »; infine, dopo 
una intensa discussione inizia 
ta davanti alle due fabbriche 
con picchetti operai .sin dal pri 
mo mattino e proseguita non 
nostante il dissenso manifesta 
to da CISL e UIL. sono scesi 
in sciopero alle il gli operai 
della Italsider e della Dal- 
mine. La stragrande maggio¬ 


ranza degli operai, uscita dal¬ 
le due fabbriche, si è tra¬ 
sferii,i in una assemblea prò 
mossa dalla ('Crii. dove è 
uscito con forza 1 impegno a 
proseguire la lotta per il di¬ 
sarmo della polizia 

SIENA — f.a prima reazione 
alla aggressione poliziesca di 
Marina di Pietrasanta è venu 
ta dalle operaie della SIVA 
che hanno firmato, tutte, una 
petizione in cui si chiede, tra 
l'altro, che « nel quadro di un 
rinnovamento profondo (lolle- 
strutture dello Stato, la re¬ 
sponsabilità dell'ordine pub 
blico sia affidata ai sindari, 
liberi rappresentanti del po 
polo ». 

GENOVA — 1 metallurgici 
dell’Ansaldo Meccanico Nu 
cleare. dell'ASGEN di Cam¬ 
pi. delia Chicago Dridge. ac¬ 
cogliendo l’invito della FIOM. 
hanno fermato il lavoro pri- 


DECISA RISPOSTA POPOLARE 


Pisa è scesa unita in piazza 
contro la violenza della polizia 

Grande partecipazione di giovani, operai, cittadini al comizio di Paletta — Scioperi in tutte le fabbriche — Il padre di 
Soriano Gsccanti si è costituito parte civile — Altre testimonianze sul « fuoco» dei carabinieri 


Da uno dei nostri inviati 

PISA. 2 

« INpririuamo il nostro sde¬ 
gno — cori ha esordito il 
compagno G. C. Pajetta parlan 
do ai lavoratori di Pisa — e il 
basta di chi ha la consapevo¬ 
lezza di possedere la forza per 
respingere la violenza. Ricor¬ 
diamo non solo di aver combat¬ 
tuto e vinto il fascismo quan¬ 
do si chiamava fascismo, ma 
la Democrazia cristiana quan¬ 
do il nome che la rappresenta¬ 
va era quello di Sceiba. Ai 
giovani ricordiamo gli eccidi 
c i martiri di quegli anni per¬ 
ché siamo orgogliosi della re¬ 
sistenza di massa operaia e 
democratica che ha tenuto aper¬ 
to in quegli anni la via di un 
processo democratico che oggi 
si sviluppa e avanza. Strumen¬ 
talizzare la contestazione o 
averne timore nm è una alter¬ 
nativa per uni. Per ì comunisti 
è chiaro il loro compito, quello 
di essere in prima fila nella 
lotta con la responsabilità di 
i*i partito che vuole incidere 
nella rea'tà e avanzare verso 
il .socialismo. Coloro che sono 
fatti oggetti dello attacco e 
della protc-Aa de: lavoratori e 
dei giovani si illudono di poter 
dire ” contestano tutto, tutti i 
partiti, contentano i sindacati ”, 
Ma dopo ri sciopero unitario 
avanza e si fa p.u forte il 
sindacato u u i t a ri o . Quando 
avanza la lotta di classe alla 
FI \T è la FTOM che avanza 
Quando eh italiani sono stati 


chiamati a giudicare partiti e 
Parlamento il 19 di maggio, noi 
abbiamo potuto gridare ” vit¬ 
toria ” ». 

Pajetta ha detto che oggi ci 
sono tre posizioni da prendere 
in considerazione nella situa¬ 
zione politica. C'é il pencolo 
de'ia follia autoritaria e della 
repressione. Non basta essere 
sicuri di stroncarlo quando si 
dispiegherà appieno. Noi chie¬ 
diamo il disarmo della polizia 
perché vogliamo che possa vi¬ 
vere la democrazia e svolgersi 
e avanzare il mova mento dei 
giovani e dei tavoratori. Peri¬ 
colosa è anche la posizione di 
chi si fa complico o tace o 
minimizza. La codardia si fa 
stnimento della prepotenza. 

Infine c'è la posizione dei 
comunisti e delle forze unitarie. 
Bisogna veder giusto, operare 
con forza, organizzarsi sana¬ 
mente. Bisogna estendere il 
• fronte, sajiere che non è gri¬ 
dando una parola più forte, 
o ignorando l'insidia del nemi¬ 
co che si agisce come oggi è 
possibile e necessario, per cam¬ 
biare le cose dalle fondamenta. 
Il partito dei giovani e dei 
combattenti, il partito comuni¬ 
sta. chiama nuove forze alla 
lotta Esse non si lascia ferma¬ 
re dalla reazione né va alla 
deriva con chi scambia la di¬ 
sperazione e la frase con la 
azione rivoluzionaria. 

Pajetta ha eonc’uso denun¬ 
ciando la responsabilità della 
DC e la responsabdità di coloro 
che proclamandosi assertori 


Grave ritorsione poliziesca 

Studenti e giornalisti 
denunciati a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Ventiline denunce per una 
serqua di reati e erotravv en¬ 
zimi! eh.- vanno dalla ralu¬ 
nata sed.z.osa al d.sturbo 
de. r.t>r-o (.sic!). dalla mole¬ 
stia delle per-ene all oltrag- 
g c. al darmele.amento. alla 
re. .-.lenza. Q-t-U i term.ni 
sta;>efacenli ceda grave ri¬ 
tortone polizie sca contro il 
nx>v ;rp- nto studentesco pa¬ 
lerai.tane ohe il me-e scorso 
'.veva cirge-gato l'inaugura- 
z.or.e della stagione hr.ca al 
Teatro .M.ivi.ix> ricordando 
ai notab.’.i della c,tta che 
3 ;«pe:i.i .ria srtli.runa prima 
d ie hraecijiiu «-rano stati 
assass.nati dalla polizia ad 
Avola. 

A test.moni.are de! caratte¬ 
re delia montatura sta u:i 
partii uìare ùluminante e in 
seme grottesco: inverno a 
20 g.ovani — studinn medi 
c universitari ix-r la tra¬ 
grande maggioranza — sono 
stati d-nunciati all'A.G. an¬ 
che due giornalisti profess.o- 
reatz — il collega Mauro De 
Mauro. dell'Ora . 1 e chi seme 
— che quella sera erano al 


Massimo per un preciso di- 
ritto-dovere di cronaca. 

l,a denuncia a carico dei 
due giornalisti è oggetto sta¬ 
so-a di una energica r-ota 
di protesta rie 1 As-oeiaz. one 
«iella Vampa » he e-pr,me 
«pena e compieta solida¬ 
rietà ai due evi'echi ». * de¬ 
plora vivamente > l'opeiato 
della poòz.a e ausp.ca un 
interi ent»» r, ivi rotore del.a 
nw lustratura. 

Benché ai suoi dirigenti 
foss ro stati fumiti tutti gli 
elementi, il comn.issavate 
Poi. tea ma. cu s: deve il rap¬ 
porto contro u M S.. non ha 
invece denunciato il p.lota di 
una c 124 » che. al termine 
della serata di gala investi 
deliberatamente con la sua 
auto un gruppo di studenti, 
trascinandone uno per cin¬ 
quanta metri sol selciato: il 
nome della vittima di questo 
inaudito ge-to di violenza è 
ora compreso nell elenco dei 
denunciati ' 

L'istruttoria sulla «* consta 
è affidata al giudice l'-zzeo, 
della settima sezione. 

g. f. p. 


della legge lasciano impunito 
il delitto di Avola e mentono 
su quello di Viareggio. Chi vuo¬ 
le essere con 1 lavoratori oggi 
è alla prova: deve essere per 
il disarmo delia polizia per la 
punizione dei responsabili, de¬ 
ve rompere con i fautori della 
violenza e della repressione. 

Il discorso di Pajetta, segui¬ 
to da numerosissimi giovani, 
operai e cittadini, ha segna¬ 
to il momento centrale (iella 
giornata di lotta 

Pisa demoerajea. risponden¬ 
do all'appello del PC] e dei 
PSIUP è scesa in piazza per 
dire no alla violenza polizie¬ 
sca. alla repressione, per dire 
no agli uomini dalla pistola fa¬ 
cile che hanno distrutto la vita 
di un ragazzo di appena se¬ 
dici anni e della sua famiglia. 
Già ieri era stata una gior¬ 
nata di intensa mobilitazione: 
se l’anno in Versilia, alla Bus¬ 
sola. è finito nel sangue, in 
tutte le città toscane della co¬ 
sta e in tante altre città ita¬ 
liane è iniziato con la lotta de¬ 
gli operai e degli studenti. 

Pisa è stata al centro di una 
battaglia per il disarmo della 
polizia che si annuncia dura 
e difficile. Già nella serata di 
ieri, si è potuto cogliere la 
reazione popolare: a Putigna- 
no. nella cintura rossa di que¬ 
sta città che da mesi sta lot¬ 
tando per la occupazione, i sa¬ 
lari, contro la repressione nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole, alla 
Casa del popolo, proprio vi¬ 
cino all'abitazione della fami¬ 
glia di Sonane» Ceccanti una 
grande manifestazione popola 
re promossa dal nostro partito 
ha dato il segno dello sdegno, 
della collera che ha investito la 
popolazione malgrado i dispe¬ 
rati. teppistici appelli del gior¬ 
nale ri*” padroni, del fogliaccio 
« La Nazione ». 

Le parole del compagno se¬ 
natore Maccarrone e degli altri 
studenti che hanno parlato, 
hanno fatto « chiarezza ». han¬ 
no messo in luce il significato 
della battagli.- 1 , a cui tl PCI 
e il PSIUP chiamano tuffi i la¬ 
voratori e eli studenti, affin¬ 
chè la polizia venga disar¬ 
mata. 

Scntfe sono apparse su tutti 
i mun della città, volantini so¬ 
no stati distribuiti in ogni quar¬ 
tiere. macchine con altoparlan¬ 
ti annunciavano la giornata di 
lotta promossa dal PCI e dal 
n SIIT > . Anche i sindacati ade¬ 
renti alla CGIL hanno dato il 
loro forte cor.tnh-ito: la Came¬ 
ra del lavoro aveva dato m un 
suo comunicata l'indicazione rii 
organizzare zc-open in tutte 
le fabbriche. 

In poche ore. nel vivo della 
notte, la notizia si è propaga¬ 
ta e gli attivisi! della CGIL 
sono andati davanti agli stabi¬ 
limenti a distribuire volantini, 
fino dall'entrata del pruno tur¬ 
no di lavoro nelle grandi fab¬ 
briche di Porta a Mare. Ix> 
sciopero è nato così: la dram¬ 
matica notte di sangue alla 
Bussola ha fatto t! giro delle 
fabbriche, è entrata nei repar¬ 
ti. ha costituito motivo di di¬ 
battito fra gli operai. CISL ed 
L'IL non hanno voluto aderire 
a questa giornata di intensa e 
appassionata battaglia politica. 
Afa ciò non ha frenato gli scio¬ 
peri. Disarmo della polizia, im¬ 
mediato rilascio dei giovani 
che sono ancora rinchiusi in 


carcere (53 erano Tino a sta¬ 
sera i fermati, di cui più di 
dieci con meno di Ili anni): 
questi gli argomenti al centro 
delle discussioni che hanno pre¬ 
parato l'astensione dal lavoro. 

Ma soprattutto nella mente di 
ogni lavoratore era bene in vi¬ 
sta l'immagine di questo ragaz¬ 
zino di sedici anni, di questo 
studente. Sonano Ceccanti. im¬ 
mobile nel suo letto di ospedale 
al primo turno chirurgico, pa¬ 
ralizzato da un proiettile «-he 
gli ha sezionato il midollo spi¬ 
nale. Anche ieri e poi stamani 
il ragazzo è stato sottoposto a 
numerosi esami. Viene assisti¬ 
to con grande cura dai sani- 
tan del reparto. I medici ci 
hanno detto che il giovane ha 
subito un leggero miglioramen 
to nella giornata di ieri e an¬ 
che di stamani. L'intervento 
chirurgico per l'asportazione 
del proiettile — alla quale la 
magistratura ha deciso assiste¬ 
rà il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica — sarà ancora 
rinviato sperando che il miglia 
ramento continui. Ad interveni¬ 
re sarà il professor Susini pri 
mano della clinica neurochirur- 
gira dell’ospedale di Pisa. 

Il padre, Otello — che si è 
costituito parte civile — ci ha 
detto che il ragazzo ha il mo¬ 
rale alto benché sappia tutto 
sulla sua sorte. Mio figlio, ha 
detto il padre, ripetutamente 
dice: c Ho sentito degli span. 
ho sentito degli spari, poi so¬ 
no caduto ». La polizia conti¬ 
nua^ ad interrogarlo, a tartas 
sai Io malgrado il suo stato 
Nessuno nelle fabbriche in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, negli am¬ 
bienti democratici della città 
ha creduto alla versione della 
polizia, secondo la qua'e nes 
sun poliziotto o carabiniere 
avrebbe sparato. 

Il rswro g.miVe è -tato de 
n nciato per aver riefo le cose 
come s-arro g à fr.o da ieri. Ma 
.V vs'.mo.i.un/e dei g «nani che 
hai*io visto di co «>ro che erano 
lagg ù. «ono azgn aceianti. Ecco 
La dich.araz one che ci è stata 
ri..i'C afa da jno studente un:- 
ver-- ‘ar o. da M.isj.mo D'Ale¬ 
na: < I/o ,s».o datante dalla 
Bisso.a: da aia parte si trova 
in prato, d D'altra un grosso 
cap. mine. Due barr.cate di for- 
• ma erano st^te fatte dai g o- 
van. per difendersi dalla fur.a 
ce. :»>..z o”: Es-q al un certo 
ren-.o sono venuti avanti a 

р. ea . ’.jngo il rnarc.apiodi d al .a 
•ri* e de! mare. Avevano .a p.qo- 
.a vi pugno e sparavano n ar.a. 
Ho v.sto un carabonere. ! ho 
. -to il.'t r.tj urie cne ha c r>i- 
ra'o alcun, colp.. r.on m ar.a 
ma v erso i d mostr.-.n:. ». 

Nelle febbr.che, d.cevamo. rsn 
si é creviuto ala vers.one uff.- 

с. ale. non ai e cre-duto a..a ver- 
-.eno ri. uoiiii; core il colon¬ 
ne.lo Carop.w, che- q inlcuno r.- 
co-da cap -ano elei carab.n cri 
al tempo de-lle .otte de'i brac¬ 
canti de! De.ta padu«o, quaodo 
la repress.or.e pol.z.e'-ca xifu 
r ava e quanto durante ma ma¬ 
ri fes’.az.eno ca ide colp to a mor¬ 
te dai pro.ett.ii della pol.z.a a 
Comaech o un lavoratore di no¬ 
me Fant.nooh. Gl. operai sono 
usciti dalle fabbr.ehe. hanno co- 
m.nc.ato queùi deha «Fiammi¬ 
feri » di Pjngnano, AUe dicci 
hanno abbandonato il posto di la¬ 
voro per non farvi p.ù ritorno. 
Po: sono stati i dipendenti della 
Amm.nistraz.ore provzic-ale a 
lasciare ì loro uff.-'’. 


Quindi le due più grandi fab 
briche pisane che fanno parte 
del gruppo Saint Gobam, dove 
proprio poco tempo fa gli operai 
hanno provato cosa significhi re¬ 
pressione poliziesca, dove le 
« forze dell'ordine » presero per 
sino a sassate, accecate da una 
esplosione di furia, la Casa de! 
popolo e la sezione comunista. 
Già dai primi turni di lavoro si 
è capito che lo sciopero era riu¬ 
scito. Poi per tutta la giornata, 
tre ore per ogni turno, come nel¬ 
le fabbriche Sa nt Goba n. si 
fermavano ì lavoratori delle in¬ 
dustrie di Cascina, delle offici¬ 
ne di Pontedera. La Camera del 
lavoro ha diffuso alcune per¬ 
centuali di sciopero: alla Saint 
Gobam SOtE al Colorificio To¬ 
scano e alla Richard G.nori 
9fl‘c. alla Fiammiferi di Puti- 
gnano 80 " c . alla amministrazio¬ 
ne provinciale (0°E\ gli autofer- 
rotranvieri hanno scioperato al 
93 c ,c. gli edili all’80%. 

Mentre la città si stav -3 mo¬ 
bilitando. la poi.zia andava or¬ 
ganizzando la sua stretta at¬ 
torno a Pisa: cellulari, jeeps, 
« pantere ». « gazzelle ». tutto 

era mes--e -n funz.one. anche 
nella caserma dei vigili del 
fuoco, predenti i pohz.otti, st 
r.emp.v ano due grosse aj-.oci* 
sterne Si voleva essere pronti 
a mettere m funzione anche gli 
idran'i. Davanti alla seie cen 
tra.e della Questura, due lunghe 
he di cellulari caricai d. uo- 
mm equipaggiati di tutto punto. 
Davanti alla prefettura un p.o- 
tore di poliziotti con ì tasca¬ 
pane carichi di bombe lacri¬ 
mogene. L'apparato repressivo 
era pronto a scattare, la c.ttà 
ancora una volta n stato d: 
assed.o. 

I lavoratori, gli studenti, i g o- 
vam pisani non s: seno impau¬ 
rai. Sono affluiti :n massa nel.a 
grande p azza Scoi Pao'o ab'Orto 
r.emp rodala m pochi alt ir. 1 , 
con le bandiere rosse, con gran¬ 
di cartelli si cui era scritto: 
« L'agcn.a dei privilegiata è lun¬ 
ga. ma la mene è certa »: « Una 
sera alla B Lesola centom.la hre, 
:1 roe-e de. pena ona:; ci.c.otto¬ 
ni-1 j l.re >: « D.sarnvo ideila po¬ 
l.z.a >: « PaH<v:e’e r^txn-Lno a; 
pomodori » La mn festaz one, 
promessa da! PCI e dal PS UT*, 
è qucvdi .n.z ata Ha preso per 
pr.mo la parola -I compagno 
Nello D. Paco, secretare deLa 
FekrazVne con ri 5 ta p.ona. 
qir^ii ha parlava :1 compagno 
sen it«.r-e Alessandro Mer.ch nelu 
de! PSIUP il q m’e ha tra Ladro 
affe-nato 1 

« I! PSiUP si pvoe a d spns;- 
r.r-e d q .està lo 1 'a e varie a 
u" ..zzare .n man era efficace 
Lererg a d.sponble per essa, 
la Io 1 :3 po’.. 1 , ta centro il sate¬ 
ma. ha eo-criso Menchne.I. 
viene essere condotta ,n man era 
o-g.i.o.zzavi e cose ente verso 
sì»'eh: poLt ei sempre p.ù avan¬ 
zati che comportalo la costru- 
z one d. irtr. nuova soc.età. 
Obettivo immeù.ato deve essere 
intanto rottevi.mento del disar¬ 
mo della pV.iz.a tn serviz.o di 
ori ne p it>b..co > 

AI term.ne del comizio pro¬ 
mosso dal PC! e dal PSIUP un 
gruppi di giovani si è diretto 
n corteo verso la stazione fer¬ 
roviaria grem.ta di poliziotti. 
I> gruppo dei giovani ha pai 
proseguito in corteo per le stra¬ 
de cittadine. 

Alessandro Cardulli 


ma della fine del turno nor¬ 
male. Il disarmo della poli¬ 
zia è stato chiesto all'unani¬ 
mità dal consiglio comunale 
di Sant'Olcese 

Altre manifestazioni e pro¬ 
teste si sono svolte e si an 
nunciano a Padova. Forlì, 
Udine. Lecco. Novara. Vero¬ 
na e in numerose altre città. 

PALERMO — I lavoratori 
di Palermo sospenderanno il 
lavoro domani sabato, per 
mezz'ora. La decisione è sta¬ 
ta presa unitariamente da 
CGIL, CISL. UIL che hanno 
indetto per domenica iti. itti 
na alle 9.30 nel cinema «ARC* 
lina manifestazione concorda¬ 
ta con il movimento sturien 
tc-co. 

FOGGIA — I giovani di 
Foggia hanno manifestato ieri 
per le strade cittadine racco 
gliendo centinaia di firme su 
uno petizione che chiede il 
disarmo della polizia 

CAGLIARI — Distribuzione 
di volantini in città e in pe 
riferia, comizi volanti, dibat 
titi hanno caratterizzato nel 
pomeriggio di Capodanno e 
durante tutta la giornata di 


Telegrammi 
di solidarietà 
con l'Unità 

Da Firenze abbiamo rice¬ 
vuto il seguente telegram¬ 
ma: < Appresa notizia scan¬ 
dalosa denuncia intimidato¬ 
ria contro l'Unità esprimia¬ 
mo fraterna solidarietà ri¬ 
confermando piena fiducia 
battagliero giornale nostro 
Partilo et rinnoviamo im¬ 
pegno lotta per soluzione 
gravi problemi sociali pae¬ 
se et disarmo polizia mani 
festazìoni sindacali e poli¬ 
tiche. Segreteria Federazio¬ 
ne Comunista Firenze ». 

Un telegramma di soli¬ 
darietà è stato Inviato an¬ 
che dalla Federazione dei 
PCI di Forlì. 


ieri la risposta dei giovani 
agli avvenimenti di Marina 
di Pietrasanta. A Iglesias il 
consiglio comunale, a mag¬ 
gioranza centrosinistra, su 
proposta del segretario regio¬ 
nale della CGIL. Daverio Gio- 
vanneUi. ha approvato alla 
unanimità un ode che chic 
de il disarmo ric’l.a polizia. 

TERNI — A conclusione di 
una affollata assemblea a 
Palazzo Manassei per inizia¬ 
tiva della CdL. si è svolto un 
corteo di giovani Anche a Pe¬ 
rugia un'assemblea si è svol¬ 
ta per iniziativa della CdL 
nella Sala dei Notari 
CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA — Nel più importante 
centro operalo campano, alle 
19, «>. è formato un gro--o 
corteo di giovani, studenti e 
operai, che ha percorso p^r 
un'ora e mezzo le strade? rie! 
la cittadina exm cartelli e 
slogans r*ehiedcnti il rii-armo 
della polizia. Sui muri della 
Citta, ieri notte, erano appar¬ 
se -cntte: « Il 19C9 è iniziato 
con il sangue di un giovane-, 
RAVENNA — Mamfe'tazio 
ni e assemblee popolari sono 
in corso m tutta la provincia 
A Lugo si è svolta una ma¬ 
nifestazione nella sala consi 
bare per iniziativa di un co 
milato untlano di studenti e 
operai che si è conclusa con 
la proposta rivolta ai partiti 
ed organizzazioni dei lavora¬ 
tori di indire una manifesta 
zione di protesta per domar». 
A Fusignano il lavoro è sta 
to sospeso nella fabbrica Ga- 
vica e in ale me azienda di 
Massalombarda. 
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Intervista col segretario della CGIL, Scheda 


La politica estera di Pechino dopo 


la rivoluzione culturale 


1969 : 

anno decisivo 
per i salari e 
per le pensioni 


Il ’68 è stato un anno di 
grandi lotte. Cominciato con 
una serie di azioni nelle fab¬ 
briche è andato avanti in 
crescendo lino a mobilitare 
praticamente tutti i lavora¬ 
tori italiani. Lo scontro è 
stato particolarmente acuto 
a Pisa, Bari, Palermo, Nova¬ 
ra, L’Aquila, Roma, Napoli, 
Genova, Vicenza, Trieste, Mi¬ 
lano, Ferrara, Ravenna, Par¬ 
ma- La lotta operaia è riu¬ 
scita a strappare importanti 
successi contro colossi della 
industria e della finanza co¬ 
me la Saint Gobain, la Mar- 
zotto, la Pirelli, la Piaggio, 
la Siemens. A Roma e a Pi¬ 
sa la battaglia per il lavo¬ 
ro ha assunto aspetti alta¬ 
mente drammatici che han¬ 
no scosso l’intera opinione 
pubblica. Contro i monopoli 
dello zucchero si sono schie¬ 
rati, oltre a tutti i sinda¬ 
cati, anche le forze politi¬ 
che locali, comprese quelle 
governative. L’azione per la 
riforma e l’aumento delle 
pensioni ha registrato mo¬ 
menti di massiina tensione 
sino a impegnare l’intera 
classe lavoratrice con due 
memorabili scioperi genera¬ 
li. Sono scesi in sciopero, 
compattissimi, anche gli 
statali: si sono fermate le 
ferrovie e le poste, scuole e 
uffici sono rimasti chiusi, è 
stata bloccata tutta la mac¬ 
china dello Stato. I mon.enti 
di maggiore asprezza del du¬ 
ro scontro di classe che ha 
caratterizzato tutto il 1968 
si sono avuti tuttavia ccn i 
grandi scioperi unitavi per 
il superamento delle « zone 
salariali ». 

Le gabbie >• 

Ne parliamo col segretario 
della CGIL, Rinaldo Scheda, 
al quale chiedo di indicare 
ai nostri lettori le « linee di 
sviluppo » dell’iniziativa sin¬ 
dacale* per l’anno appena co¬ 
minciato. In particolare do¬ 
mando a Scheda se l’azione 
contro le « gabbie » si inse¬ 
risce in una offensiva più 
vasta per i salari, per i di¬ 
ritti (l’assemblea in primo 
luogo) e per un maggior po¬ 
tere contrattuale nelle fab¬ 
briche; gli chiedo inoltre 
quale grado di unità è stato 
raggiunto con le lotte del¬ 
l’anno scorso sia alla base 
che ai vertici del movimen¬ 
to; quali prospettive si apro¬ 
no al processo per l’unità 
sindacale organica; quali ca¬ 
tegorie scenderanno in lotta 
quest’anno per i rinnovi con¬ 
trattuali. 

Il segretario confederale 
osserva scherzando che chie¬ 
do « tutto, e quindi troppo », 
ma afferma subito dopo che 
in un momento di tensione 
come quello che stiamo vi¬ 
vendo fare un semplice 
« punto sulle lotte » non è 
sufficiente, tanto più che le 
confederazioni vogliono in¬ 
tervenire direttamente, at¬ 
traverso i mezzi propri del 
sindacato, nell’azione politi¬ 
ca generale. Certo la batta¬ 
glia per le « zone » sarà in¬ 
tensificata, dopo l’accordo 
con l’Intersind nei confron¬ 
ti delle industrie private in¬ 
quadrate dalla Confindustria, 
attraverso l’azione delle ca¬ 
tegorie e anche con inizia¬ 
tive generali. Non si tratta 
soltanto di porre fin» a di¬ 
scriminazioni assurde e ana¬ 
cronistiche, ma di sviluppare 
una intensa e vasta lotta per 
un generale aumento delle 
retribuzioni. I salari in Ita¬ 
lia sono infatti al livello 
più basso. La paga media 
mensile degli operai, com¬ 
prendente tutte le voci e 
tutte le indennità, incluse le 
ferie, si agzira sulle 85 mila 
lire (fonti Ministeriali), ma 
vi sono salari anche di 6000 
e perfino 40 mila lire. 
Un’azione per i salari, dun¬ 
que, appare indispensabile. 
Nel corso del '69 scadranno 
circa 60 contratti nazionali. 
Le lotte per il rinnovo di 
questi contratti che interes¬ 
sano dilettamente tre milio¬ 
ni e rezzo di lavoratori si 
svolgeranno su questa ba¬ 
se. « Al centro — sottolinea 
Scheda — ci saranno ì sa¬ 
lari come fattore trascinan¬ 
te di una impostazione ric¬ 
ca di altre motivazioni e ri¬ 
vendicazioni che tenderanno 
a rafforzare il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. Il 
1969 sarà pertanto l’anno 
della lotta per retribuzioni 
più adeguate, por contrasta¬ 
re lo sfruttamento in atto 
per i diritti sindacali nelle 
aziende, per un aumento del¬ 
l’occupazione cori come sa¬ 
rà l'anno decisivo per le pen¬ 
sioni. 

A questo punto chiedo al 
compagno Scheda un giudi¬ 
zio sull’atteggiamento del 
padronato c delle forze go¬ 
vernative rispetto alle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori e al¬ 
la complessività del movi¬ 
mento. Risponde richiaman¬ 
dosi anzitutto al fatto che 
€ una parte consistente dc-i 
padroni tende a irrigidir¬ 
li in una intransigenza che 


non ha alcuna giustificazione 
se non quella di drammatiz¬ 
zare ed esasperare i rappor¬ 
ti di classe per mettere in 
cattiva luce le lotte dei la¬ 
voratori e per fare in modo 
che risulti suggestiva la pre¬ 
tesa necessità dell’ordine e 
quindi di un intervento au¬ 
toritario dello Stato nei con¬ 
fronti dei conflitti politici e 
.sciali. A questa impostazio¬ 
ne — precisa Scheda — ade¬ 
riscono anche certe forze che 
agiscono nel governo » (vedi 
il comportamento più ag¬ 
gressivo della polizia in que¬ 
sti ultimi tempi nei conflitti 
sociali). Bisogna pertanto re¬ 
spingere con decisione que¬ 
sto pericolo, cosi come biso¬ 
gna sventare le manovre di 
quelle forze che vorrebbe¬ 
ro liquidare il movimento 
con concessioni che però 
consentano loro di eludere 
ancora una volta i proble¬ 
mi di fondo del Paese e 
delle masse lavoratrici. 

« L’accordo con le azien¬ 
de di Stato per il supera¬ 
mento delle zone salariali ~ 
osserva il segretario confe¬ 
derale — è apprezzabile. Ma 
è probabile che qualcuno 
pensi di poter così imbri¬ 
gliare le lotte e di poter 
accantonare ad esempio il 
problema scottante dei di¬ 
ritti e dei poteri sindacali 
anche nelle aziende di Stato. 
La stessa manovra, d’altron¬ 
de, tenta il governo quan¬ 
do si dichiara disposto a con¬ 
cedere qualche modesto mi¬ 
glioramento per le pensioni 
con l’intento di affossare, ad 
esempio, l’indispensabile ed 
ineludibile riforma del si¬ 
stema pensionistico ». 

L’azione ri vendicativa pe¬ 
rò non si fermerà. 1 lavora¬ 
tori non si accontenteranno 
di qualche ritocco e di nuo¬ 
ve promesse. La forza d’urto 
di cui la classe lavoratrice 
dispone in questo momento 
è imponente. Non ci sono so¬ 
lo gli operai delle province 
meno sviluppate la cui bat¬ 
taglia contro le « gabbie », 
come dice Scheda, * assume 
un valore esemplare perchè 
si tratta delle masse lavora¬ 
trici più colpite da una po¬ 
litica salariale assolutamen¬ 
te ingiusta e inaccettabile », 
ma anche i tre milioni e 
mezzo di lavoratori dell’in¬ 
dustria che si accingono a 
lottare per i contratti, an¬ 
che i 500 mila impegnati nel¬ 
l’azione per le scadenze con¬ 
trattuali del ’68, il milione 
e mezzo di braccianti già 
in lotta sempre per i con¬ 
tratti e infine tutti i pubbli¬ 
ci dipendenti. * Un fronte 
così vasto — afferma il se¬ 
gretario della CGIL — se 
ha al centro il salario, deve 
però puntare contempora¬ 
neamente a ottenere stru¬ 
menti di contrattazione e di 
potere che consentano ai 
lavoratori di evitare mano¬ 
vre di riassorbimento delle 
conquiste strappate con ra¬ 
zione. A questo proposito la 
iniziativa sindacale per un 
effettivo esercizio dei dirit¬ 
ti sindacali e democratici 
nelle aziende è c rimane de¬ 
cisiva. ma è importante an¬ 
che Fanone legislativa cui 
la Confederazione guarda 
con interesse ». 

L’inganno 

E’ qui che si inserisce 
anche la battaglia per l’oc¬ 
cupazione e per lo sviluppo 
economico. « Occorre dimo¬ 
strare — rileva Scheda — 
l'inganno che si nasconde 
dietro la contrapposizione 
fatta dal padronato e da al¬ 
cune componenti dell’attua¬ 
le schieramento governativo 
fra miglioramenti salariali e 
progresso economico ». Non 
è vero che l una cosa esclu¬ 
de l'altra. I fatti hanno chia¬ 
rito che è vero il contra¬ 
rio: dove i salari sono più 
bassi, come nel Sud, lo svi¬ 
luppo economico risulta ri¬ 
tardato e arretrato. Per que¬ 
sto è necessario un impegno 
serio del movimento sinda¬ 
cale anche attraverso una 
selezione più accurata degli 
obiettivi allo scopo di inve¬ 
stire anzitutto i pubblici po¬ 
teri e le aziende a parteci¬ 
pazione statale per una indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no di importanti zone della 
Italia centrale per una nuo¬ 
va politica aerarla, per una 
politica popolare dell’edili¬ 
zia eollegata alla riforma ur¬ 
banistica. per una diversa 
politica della scuola, per una 
profonda riforma del collo¬ 
camento. 

« Con le forze governati¬ 
ve dice Scheda — oltre¬ 
ché su questi problemi per 
i quali è da prevedere una 
accentuazione della pressio¬ 
ne dei lavoratori nei prossi¬ 
mi meri occorre risolvere 
subito una questione imme¬ 
diata ed espicsiva »: quella 
che viene ormai definita * la 
patata bollente delle pensio¬ 
ni ». La CGIL ha chiesto un 
incontro con i ministri in¬ 
teressati che servirà a chia¬ 
rire le posizioni « tuttora 
molto divergenti », tra ciò 


che chiedono i sindacati e 
le intenzioni del governo, 
come dice il segretario del¬ 
la CGIL- 

Nei prossimi giorni la Con¬ 
federazione chiamerà i la¬ 
voratori « ad esprimere la 
propria volontà con l’intensi¬ 
ficazione dell’iniziativa sin¬ 
dacale per il miglioramento 
delle pensioni in atto ma nel 
quadro di una vera riforma 
del sistema pensionistico. 

Ogni parziale miglioramen¬ 
to che eluda la riforma — 
precisa Scheda — deluderà 
le giuste aspirazioni dei la¬ 
voratori. La CGIL è impe¬ 
gnata a portare l’azione fino 
in fondo. E’ inutile nascon¬ 
dersi che andremo verso un 
periodo carico di tensione e 
verso scontri anche duri. 
Questa prospettiva deve pe¬ 
rò far riflettere tutte le con¬ 
troparti, quella padronale e 
quella politica. Su questi 
problemi si misurerà lo stes¬ 
so governo col suo program¬ 
ma e con la sua azione. 

L’unità 

L’ultima parte della no¬ 
stra conversazione riguarda 
i problemi deH’unità. Il se¬ 
gretario della CGIL dice an¬ 
zitutto che nel corso delle 
lotte il processo è andato 
avanti ed esalta quindi, co¬ 
me « elemento estremamen¬ 
te positivo », il fatto che le 
intese unitarie anche al ver¬ 
tice del movimento sindaca¬ 
le « si sono sempre più e 
sempre meglio collegate con 
la realtà, superando la fase 
forse inevitabile degli in¬ 
contri che rimanevano co¬ 
munque troppo slegati dal 
movimento ». 

Evoluzione positiva, dun¬ 
que, e sostanziali passi in 
avanti nel ’68 anche per l’u¬ 
nità, benché, come afferma 
Scheda, « siamo ancora in 
presenza di un processo mol- 
to complesso. E’ certo, in 
ogni modo, che un collega¬ 
mento sempre più stretto 
fra il dialogo unitario e le 
lotte nel Paese farà sì che 
il confronto diventi più in¬ 
calzante anche se le differen¬ 
ze possono diventare talvol¬ 
ta più acute ». 

« E’ difficile — conclude 
Scheda su questo punto — 
dire oggi se l’unità orga¬ 
nica del movimento sindaca¬ 
le è un obiettivo vicino o 
lontano. Quello che è im¬ 
portante è che siamo sulla 
strada giusta ed è certo che 
le grandi lotte del 1968 han¬ 
no accelerato i tempi ». Il 
1969 d’altronde sarà l’anno 
dei congressi CGIL, CISL, 
i UIL: l’anno cioè delle verifi¬ 
che e delle riflessioni. Il ri¬ 
schio che si corre è quello 
di « fare delle assise trion¬ 
falistiche perchè in effetti i 
successi ottenuti in questi 
ultimi anni soprattutto sul 
piano della partecipazione 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci alle iniziative e alle lot¬ 
te promosse dal movimento 
sindacale sono stati grandi. 
Ma io credo — afferma il 
segretario confederale — che 
questo pericolo possa essere 
evitato prendendo coscienza 
dei nuovi e talvolta acuti 
problemi di rinnovamento 
del sindacato che sono posti 
con forza dalla crescita del 
movimento rivendicativo e 
da una sempre più impegna¬ 
ta e appassionata partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla vi¬ 
ta del sindacato ». 

Prima di concludere il 
colloquio chiedo a Scheda 
se non ritenga che a questo 
punto siano necessarie mo¬ 
difiche anche profonde del 
rapporto sindacato-lavorato¬ 
ri. Risponde affermativamen¬ 
te senza alcuna esitazione. 
Rileva anzi che quella del 
eon<eguimento di una mag¬ 
giore democrazia sindacale 
è una esigenza che cresce di 
pari passo con lo sviluppo 
eie ! ! 3 lotts por l'esercizio c f ■ 
fettivo dei diritti sindacali 
nelle aziende. 

La piattaforma dell’azione 
sindacale per ranno appena 
cominciato è piuttosto am¬ 
pia. gli obiettivi sono diversi 
e tutti importanti, le diffi¬ 
coltà cui i sindacati andran¬ 
no incontro in questo nuovo 
anno di battaglie non sa¬ 
ranno nè lievi, nò poche. Il 
movimento tuttavia è matu¬ 
ro e forte, e certo Scheda 
ha ragione quando dice che 
oltretutto non bisogna consi¬ 
derare le prossime scaden¬ 
ze — comprese quelle con¬ 
trattuali — come * punti di 
arrivo, ma solo come mo¬ 
menti di rilancio per nuove 
lotte e nuove conquiste ». 
Una caratteristica significa¬ 
tiva del movimento sindaca¬ 
le e operaio del nostro Pae¬ 
se è che la sua dinamica ri- 
vendicativa e la sua capacità 
di azione non si inseriscono 
in nessun modello prestabi¬ 
lito, tanto meno se si tratta 
di quello capitalistico. Que¬ 
sto è decisivo. Questa è già 
una risposta all’attacco pa¬ 
dronale 

Sirio Sebastianelli 



Attenuazione dell’isolamento — I movimenti di protesta — Il giudizio sui fatti cecoslovacchi 
I contatti con l’America — La necessità della presenza della Repubblica popolare all’ONU 



RIO DE JANEIRO — La polizia militare del (gorilla > Costa e Silva interviene, armi alla mano, 
per sciogliere una manifestazione contadina in una provincia brasiliana. Questa foto (che fa 
parie di un servizio pubblicato sul settimanale VIE NUOVE In edicola da ieri) documenta uno 
dei prodromi del colpo di stato militare in Brasile; il fascismo dei militari appoggiato dalla CIA 
ha tentato di spezzare l’ondata di scioperi e manifestazioni popolari contro la dittatura. I con¬ 
tadini brasiliani erano scesi in piazza per chiedere la riforma agraria, manifestare solidarietà 
con Cuba socialista e chiedere legalità per il partito comunista 


Pochi, ma anche sperperali i soldi per la ricerca scientifica in Italia 

Un osservatorio da buttare 

È costato mezzo miliardo 

Abbandonato subito dopo l'inaugurazione: non ci si poteva lavorare 
Relazione segretissima al ministro — Soffocato lo scandalo 


Costruire un edificio sba¬ 
gliato, in ur. luogo sbagliato, 
per una ragione sbagliata: 
spendere mezzo miliardo — de¬ 
naro pubblico, ìniendi^rnocì — 
per po: riconoscere che è 
stato sperperato, buttato in un 
pozzo. Non e che un esempio, 
questo, del disordine, dello 
spreco, del.a disorganizzazio¬ 
ne che spesso governano la 
amministrazione della ricerca 
scientifica nel nostro paese e 
che si aggiungono alla tanto 
lamentata mancanza di fondi. 
Un esempio indicativo, fra i 
molti, quello deH'osservatorio 
( amagnetico » di Gibilmanna 
m Sicilia: e costato mezzo 
miliardo e r.on serre a nulla 
tanto ebe è stato abbandona¬ 
to. L’uomo che l'ha creato e 
diretto, il prof. Medi, non ha 
subito alcuna conseguenza se 
non un giudizio estremamente 
negativo dt> parte di una com¬ 
missione composta da tre 
scienziati. Tale giudizio è rs- 
masto finora « top secret » per 
tutti inserito in una relazione 
che non doveva essere portata 
a conoscenza neppure del mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne ma che ora è stata in parte 
divulgata dal settimanale Mcn 
I/osservatono, destinato a 
effettuare rilievo sul magneti¬ 
smo terrestre fu costruito su 
fondamenta tutte speciali. Lo 
edificio non doveva contenere 
neppure un grammo di ferro 
per non influenzare le delica¬ 
tissime apparecchiature scien¬ 
tifiche che vi sarebbero state 


installate. Schiere di tecnici 
hanno dovuto studiare a lungo 

11 sistema di sostituire j! ferro 
con altri materiali. Niente 
: tondini » nel cemento arma¬ 
to, nier/e maniglie, chiodi, 
bulloni :n ferro. Inaugurato 

12 anni fa, l'osservatorio ven¬ 
ne presentato come un piccolo 
prodigio dove si erano create 
le condizioni ideali per una 
fruttuosa ricerca scient.fica. 
Ma appena scienziati e tecnici 
si misero al l’opera non pote¬ 
vano lavorare perché, di ferro, 
era in realtà circondato tutto 
redtfìcio: U a due passi pas¬ 
sava una ferrovia e ad ogni 
transito di treni le ultrasensi¬ 
bili apparecchiature avevano 
un sussulto mandando all’ana 
tutte le misurazioni fatte. 

A pochi passi passava anche 
una linea elettrica ad alta 
tensione con forti scariche che 
si ripeicuotevano anch’esse 
disastrosamente sui rilievi ese¬ 
guiti. Una perfezione costruita 
nell'assurdo: impossibile esclu¬ 
dere il caos, impossibile ri¬ 
mediare al grosso guaio, im¬ 
possibile utilizzare ad altri 
scopi la costruzione. Non re¬ 
stava che abbandonarla: ma 
nessuno doveva saperne nulla. 

Lo scandalo scoppiò in un 
convegno indetto dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Qual¬ 
cuno chiese conto di questa 
incredibile vicenda ma il pro¬ 
fessor Caglioti, presidente del 
CNR, dette spiegazioni evasive. 
Eppure esisteva già allora 
una eloquente relazione del 


comitato di consulenza dello 
stesso Consiglio delle Ricerche 
che parla molto chiaro in pro¬ 
posito. Citiamo alcuni brani 
significativa: « In conclusione 
con g ispirici,'* e u.L.i.àriànìO 
che il prof. Medi non ha di¬ 
mostralo le qualità necessarie 
a dirigere l’istituto nazionale 
di geofisica ed a risollevarlo 
dalle condizioni .n cui si trova 
in notevole misura per colpa 
sua». (Le ini; iati ve sono po¬ 
che ed infelici, cerne la costru¬ 
zione deH’csserratono di Gi- 
bilmanna che non è in grado 
di funzionare ». < La scarsità 
di finanziamento è a nostro 
parere più una conseguenza 
che una causa delle disfunzio¬ 
ni dell’istituto. Non mancava 
certo al prof. Medi il modo 
di farsi ascoltare al ministero 
della Pubblica Istruzione ». « Il 
comitato scientifico dell'istitu¬ 
to, che deve elaborare i pro¬ 
grammi di ricerche, non risul¬ 
ta riunito negli ultimi anni ed 
è dubbia anche la sua esisten¬ 
za ». (La presente relazione è 
riservata e non deve essere 
distribuita neppure nell’ambi¬ 
to del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche ». 

Presidente del CNR e mini¬ 
stro hanno avuto la relazione 
che però è stata archiviata. Il 
prof. Medi che ha strettì rap¬ 
porti con gli ambienti vaticani, 
in questo caso ha trovato il 
modo di ( farsi ascoltare » da 
ministri e presidenti. 


Da alcuno settimane cl si 
interroga sulla stampa di qua¬ 
si tutti i paesi per compren¬ 
dere se una nuova trama In¬ 
ternazionale si vada disegnan¬ 
do attorno alla Cina popola¬ 
re, con nuove iniziative che 
potrebbero essere prese sia 
dal governo di Pechino, sia 
dai suol eventuali interlocu¬ 
tori, non esclusi gli Stati Uni¬ 
ti. L’Impressione — poiché so¬ 
lo di impressioni per il mo¬ 
mento si tratta — è che co¬ 
munque una fase nuova pos¬ 
sa aprirsi (anche se non è 
ancora detto che effettiva¬ 
mente si apra) in cui vada 
almeno attenuandosi quell'iso- 
lamento che si è creato at¬ 
torno alla Cina negli ultimi 
anni. 

I fatti su cui sino ad ora 
può poggiare ogni tentativo 
di analisi sono piuttosto te¬ 
nui. Essi nppniono tuttavia di 
due ordini. Da una parte vi 
sono alcune indicazioni nuo¬ 
ve — o, sla pure, solo par¬ 
zialmente nuove — che ven¬ 
gono dagli stessi dirigenti ci¬ 
nesi. Dall’altra vi sono sinto¬ 
mi di un più concreto inte¬ 
resse che sembra manifestar¬ 
si nei circoli politici e di ri¬ 
flesso sulla stampa di alcune 
potenze occidentali per un 
eventuale sviluppo di contat¬ 
ti con Pechino. 

Via via che dalla fase più 
tempestosa della a rivoluzione 
culturale » si passava al ten¬ 
tativo di consolidare In Cina 
la nuova direzione del paese, 
si é visto anche il delincarsi 
di un approccio più attivo, da 
parte cinese, a una serie di 
questioni internazionali. In¬ 
tanto si è cercato di mettere 
in luce sulla stampa un colle¬ 
gamento con 1 movimenti di 
protesta e di contestazione che 
si manifestavano non solo nei 
tre Continenti del mondo co¬ 
loniale e neocoloniale, ma an¬ 
che nell’Occidente europeo e 
americano. Se un anno fa non 
solo il a guevarismo » ma la 
stessa impresa del Chè in Bo¬ 
livia e la sua fine sono stati 
totalmente ignorati dal cinesi 
— come del resto, un po’ tutto 
ciò che fa capo a Cuba — ne¬ 
gli ultimi mesi si è invece 
parlato con una certa ampiez¬ 
za oltre che di alcuni proble¬ 
mi a tricontinentali » anche 
del movimenti di massa occi¬ 
dentali, senza sottilizzare trop¬ 
po sulle loro diverse compo¬ 
nenti ideali e politiche. 

La condanna violentissima 
dell'intervento del ( cinque » in 
Cecoslovacchia pronunciata su¬ 
bito dopo il 21 agosto seb¬ 
bene a Pechino non si fosse 
manifestata in precedenza la 
minima simpatia per l'espe¬ 
rienza in corso a Praga ha 
fornito ai dirigenti cinesi la 
possibilità di cercare un nuovo 
collegamento con settori della 
opinione pubblica di alcuni 
paesi dell’Est europeo. 

Con una certa prudenza si 
è mossa invece la stampa 
maoista a pioposito dell'aper¬ 
tura dei negoziati sul Viet¬ 
nam: come tutte le fonti uffi¬ 
ciali di Pechino essa si è to¬ 
talmente astenuta dal prende¬ 
re posizione. La prudenza si 
è spinta a Pechino sino ad 
una riduzione piuttosto drasti¬ 
ca di tutta la diffusione di in¬ 
formazioni sugli eventi vietna¬ 
miti. 

Infine è venuto il 28 novem¬ 
bre l'annuncio che ha suscita¬ 
to più rumore. Pochi giorni 
dopo che il Dipartimento di 
Stato americano si era ram¬ 
maricato perchè I tradizionali 
contatti tra Cina e Stati Uni¬ 
ti, mantenuti per tredici anni 
attraverso periodici, quanto 
sterili, incontri tra gli amba¬ 
sciatori, dei due Paesi a Var¬ 
savia, sembravano destinati a 
non riprendere più, il ministe¬ 
ro degli esteri cinese ha pro¬ 
posto pubblicamente che si 
tenga una nuova riunione nel¬ 
la capitale polacca il prossimo 
20 febbraio (data successiva¬ 
mente accettata a Washington). 
Tale suggerimento è stato ac¬ 
compagnato dall’idea di un 
possibile patto di ( coesisten¬ 
za pacifica » fra i due paesi, 
che dovrebbe naturalr-iente fa¬ 
re posto ai legittimi diritti ci¬ 
nesi sui territori dei paesi 
non ancora liberi, quindi so¬ 
prattutto su Foimosa. 

Curiosamente, questo annun¬ 
cio non è stato scartato in 
AmCrìCò, conia « piu^gò^uà * 
ma accolto con un certo inte¬ 
resse perchè giudicato degno 
almeno di essere chiamo con 
successivi sondaggi. Va detto 
che nella stampa americana si 
sono notati di recente alcuni 
accenti nuovi, oltre che una 
maggiore cautela, nel modo di 
parlare della Cina. Alla fine di 
novembre è stato reso pubbli¬ 
co il rapporto redatto da una 
delle maggiori c autorità » 
americane in materia di pro¬ 
blemi asiatici. Ed vnn Rei- 
schauer, professore ad Har¬ 
vard ed ex ambasciatore a To¬ 
kio, per un grosso istituto di 
ricerche. Le conclusioni di 
Reischauer vanno tenute pre¬ 
senti perchè esattamente op¬ 
poste a quelle sostenute per 
anni dalla propaganda ame¬ 
ricana. 

Scrive ad esempio il Rel- 
schauer che la politica cine¬ 
se negli ultimi venti anni non 
è mai stata (aggressiva» e 
che non vi è un rischio serio 
che la Cina si ( impadroni¬ 
sca s di paesi vicini, come la 
Birmania, il Vietnam e ia 
Thailandia, o possa limitare 
sostanzialmente la loro auto¬ 
nomia nazionale. Insomms, 


quella che gli americani chia¬ 
mavano la « minaccia » cinese 
viene considerevolmente ridi¬ 
mensionata. tanto più che 
Relschauer prevede che nel 
prossimo avvenire la Cina 
« perderà terreno come poten¬ 
za economica » e ritiene « mol¬ 
to dubbio... che una minac¬ 
cia nucleare cinese sarà ab¬ 
bastanza credibile da avere 
un valore di ricatto ». Di con¬ 
seguenza il noto esperto asia¬ 
tico propone che siano tolte 
da Oklnawa le armi atomiche 
dirette contro la Cina, visto 
che esse sono orimi « supera¬ 
te » dai Polnris e dai missili 
intercontinentali, e suggerisce 
persino una rinuncia alia po¬ 
litica delle « due Cine ». « Se 
la rappresentanza di due en¬ 
tità cinesi non è fattibile — 
egli ha scritto — noi dovrem¬ 
mo riconoscere che la perdita 
del seggio di Taiwan alle Na¬ 
zioni Unite sarebbe probabil¬ 
mente meno costosa per gli 
interessi globali americani del¬ 
la continuazione del nostro ve¬ 
to contro Pachino ». 

Poco tempo dopo abbiamo 
ritrovato la prima parte del¬ 
l’indagine di Reischauer — 
quella cioè di analisi della re¬ 
latività della cosiddetta a mi¬ 
naccia » cinese e non quella 
delle ultime proposte concre¬ 
te — in un discorso del mini¬ 
stro degli esteri inglese Ste- 


REGGIO EMILIA 

Si apre oggi 
l'Assemblea 
nazionale 
dei giovani 
comunisti 

Olire 600 delegali 
La delegazione del PCI 

REGGIO, 2. 

Inizia alle ore 15 di do¬ 
mani, presso 11 palazzetto 
dello sport, l'Assemblea na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile comunista, cui par¬ 
tecipano oltre 600 delegati di 
ogni regione Italiana. 

Presenzierà al lavori, che 
saranno aperti con la rela¬ 
zione del compagno Claudio 
Petruccioli, segretario nazio¬ 
nale della FGCI, una dele¬ 
gazione della Direzione del 
Partito composta tra gli altri 
dal compagni Cossutta, Nat¬ 
ta, Pecchlolf, Relchlin e 
Scheda. L'assemblea costi¬ 
tuisce un Importante momen¬ 
to del dibattito In corso nel¬ 
la FGCI e nel movimento di 
sinistra e dovrà definire con 
maggior chiarezza le Ipotesi 
messe a punto nel convegno 
di Aricela. 

L'assemblea si concluderà 
con una manifestazione pub¬ 
blica Indetta per le ore 18 
di domenica presso II teatro 
Ariosto, nel corso della qua¬ 
le prenderanno la parola di¬ 
rigenti del Partito e della 
FGCI. 


wart. Quasi contemporanea¬ 
mente il suo collega di Bonn 
Brandt, lasciava intendere in 
una intervista al giornale cat¬ 
tolico Publik che difficilmen¬ 
te 1 rapporti commerciali ci- 
no-tedeschi oggi piuttosto in¬ 
tensi, avrebbero potuto con¬ 
tinuare a svilupparsi con tan¬ 
to successo in mancanza di 
contatti più politici. Sono que¬ 
sti gli accenti nuovi che cre¬ 
devamo di poter cogliere in 
una parte dell’Occidente. Il 
grosso interrogativo tuttavia è 
un altro: esso consiste nel¬ 
lo stabilire quali sono le in¬ 
tenzioni della nuova ammini¬ 
strazione americana. 

Tutto ciò che si sa fino 
adesso è abbastanza ambiva¬ 
lente. Nixon si è sempre se¬ 
gnalato per il suo anticomu¬ 
nismo. quindi per le sue po¬ 
sizioni nntisovietiche e antici- 
nesi. Ma le decisioni di un 
presidente americano sono 
Inevitabilmente dettate da con¬ 
siderazioni realistiche suli’in 
teresse della potenza Imperia¬ 
listica che egli governa e da 
altri dati di fatto rondizionan 
ti, che possono Indurlo ad at¬ 
tenuare in parte talune sue 
posizioni. 

Subito dopo le elezioni un 
giornalista, che si dice fosse 
abbastanza vicino al suoi con¬ 
siglieri — Robert Donovan del 
Los Angeles Times — ha scrit¬ 
to ad esempio che proprio 
perchè non sospetto di esse¬ 
re « un molle » verso il comu¬ 
niSmo. Nixon avrebbe potuto 
compiere gesti che altri avreb 
bero compiuto difficilmente 
Un collega di partito del pre 
sidente. il senatore Javits 
avrebbe detto addirittura a 
proposito del conflitto vietna 
mita: « Sono convinto c he 
Nixon finirà la guerra... Se 
Humphrey avesse fatto ciò che 
Nixon si appresta a tare per 
il Vietnam, sarebbe stato fu¬ 
cilato o impiccato... ». Parole 
certo, propaganda... D’altra 
parte, lo stesso Donovan ha 
scritto che Nixon era per 
a una formidabile presenza 
militare americana nel Pacifi¬ 
co occidentale ». E’ difficile 
trarre una conclusione chia¬ 
ra da queste contraddittorie 
indicazioni: non possono però 
essere escluse da parte ame¬ 
ricana, mosse dì una certa no¬ 
vità. 

Gli avvenimenti dei prossi¬ 
mi mesi andranno comunque 
seguiti con attenzione. Quale 
che sia la piega che gli even¬ 
ti prenderanno, essi provo¬ 
cheranno con ogni probabili¬ 
tà polemiche. Già se ne è avu¬ 
to qualche sentore. Eppure 
tutto ciò che potrà favorire 
un’attenuazione dell’isolamen¬ 
to in cui la Cina verrà a tro¬ 
varsi avrà un significato posi¬ 
tivo. Non si deplorerà mai 
abbastanza tutto il male fat- 
to daH’esclusione della Cina 
dall ONU. 

Se un processo in senso con 
trario dovesse delincarsi, esso 
andrà dunque favorito. Si può 
— e noi lo abbiamo fatto — 
discutere le impostazioni po 
litiche che 1 cinesi dànno a 
tanti problemi. Ma questo non 
può significare disconoscere il 
ruolo che la Cina deve ave¬ 
re nella lotta per la pace in¬ 
temazionale e quindi in uno 
sviluppo positivo degli avve¬ 
nimenti mondiali. 

Giuseppe Boffa 


NEL N. 1 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Situazione aperta alle lotte e all'unità (edito- 
riale di Paolo Bufalini) 

# Perché Tel Aviv aggredisce ancora (di Mas¬ 
simo Robersi) 

# I silenzi di Paolo VI a Taranto (di Libero Pie- 
ranfozzi) 

# Organizzazione e unità delle nuove genera¬ 
zioni (di Iginio Ariemma) 

@ Rapporto sulla sinistra inglese (o, Eric J. i 
Hoòsòawm) j 

# Mansholt si arena nell'Europa contadina (di I 

Giuseppe Vitale) 

# Tribuna congressuale: interventi di Antonio j 
Pesenti, Giulietto Chiesa e Fabrizio D'Agostini | 

# Niente « opposizione di Sua Maestà » (di lid.a ! 
Menapace nel dibattito sulle tesi cei PCI) j 

# Diario cinematografico (di Cesare Zavatfini) 

# Un affare di cuore sul filo del rasoio (di M : no 
Argentieri) 

% Viaggio nella Luna: Dimensione di un uomo 
(di Mario Spinella) 

Q Luciano Barca, « Il meccanismo unico * (di 
Luca Pavolini) 

# Piotr Kropotkin, « Memorie di un rivoluzio¬ 
nario » (di Aldo De Jaco) 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 3 gennaio 1969 


Un messaggio del presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, Emilio Sereni 


Un anno di grandi lotte 
dei coltivatori italiani 


Verso nuove azioni per lo sviluppo e il rinnovamento dell’agricoltura 
Bilancio positivo de) 1968 — L'anno appena iniziato segnerà nuovi 
progressi nell’iniziativa delle masse contadine — I problemi del MEC 


Riunito il direttivo CGIL 

Rilanciata 
la lotta 
per le «zone» 

Proposta alla CISL e alla UH una ripresa del¬ 
l’azione per le pensioni «entro tempi molto 
ravvicinati » — La 


I,a battaglia per il supera¬ 
mento delie « zone salariali * ri¬ 
prenderà immediatamente e con 
più forza che nelle storse set¬ 
timane. La questione è all'esa¬ 
me dei Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, riunitosi ieri pomerig¬ 
gio per ascoltare una relazio¬ 
ne sull’argomento del segreta¬ 
rio confederale Kinaldo Scheda. 
Sono già annunciali scioperi di 
settore, ma l'orientamento ò 
quello di estendere e rafforzare 
l'uzionc anche attraverso asten¬ 
sioni generalizzate. Da marte¬ 
dì all'11 gennaio intanto sì 
svolgeranno scioperi articolati 
nelle fabbriche tessili, il 9 si 
asterranno dal lavoro i chimici, 
gli edili sono impegnati in una 
serie di scioperi regionali dal- 
l'H al 10, il 13 si fermeranno i 
poligrafici e cartai con esclusio¬ 
ne dei dipendenti dei quotidia¬ 
ni, gli alimentaristi attueranno 
una astensione nazionale di 24 
ore per il giorno 8 (in alcune 
province lo sciopero sarà fatto 
il 9 e il 10). A*‘re iniziative so- 
ho state adottate dai metalmec¬ 
canici. 

Il programma delle lotte, in 
questa seconda ondata, è come 
si vede abbastanza nutrito. Ma 
in questa fase, di fronte alla 
intransigenza della Confindu- 
stria — come ha detto Scheda, 
dopo aver sottolineato il valo¬ 
re positivo dell’accordo con le 
aziende di Stato — « non appa¬ 
re sufficiente un'azione soltanto 
a livello settoriale: forse occorre 
agire contemporaneamente sii 
un piano più generale, dandoci 
tempi brevi (cosa già prevista 
dalle tre confederazioni). La 
Confindustria può tentare di 
spostare la vertenza sui rinno¬ 
vi contrattuali, facendo anche 
molta demagogia sulle difficol¬ 
tà delle piccole imprese: ma noi 
dobbiamo respingere sia quel¬ 
la manovra sia una diversione 
consistente in un accordo par¬ 
ticolare per queste ultime. Con 
CISL e UIL siamo dunque di¬ 
sposti a impostare subito una 
azione sulle nuove basi, con una 
fase di lotta più intensa e ge¬ 
neralizzata che inizi dal 10 gen¬ 
naio >. 

< Per quanto riguarda la se¬ 
conda grande vertenza — ha 
proseguito Scheda — noi restia¬ 
mo attestati sulle posizioni di 
miglioramento c di riforma del¬ 
le pensioni, fissate da) Diretti¬ 
vo il 18 ottobre scorso. d<>;x> 
un'ampia consultazione fra i la¬ 
voratori, Su quelle basi abbia¬ 
mo promosso fo sciopero gene¬ 
rale unitario del 14 novembre. 
11 fatto nuovo è costituito oggi 
dalle proposte del governo Un 
nwr, che sono insoddisfacenti 
perchè si muovono in direzione 
di un rinvio sino die della ri¬ 
forma pen«;omstica. pur con uno 
spostamento risotto a quando 
in marzo ci si disse die non 
c'era una lira. 

Accerteremo meglio !c offer¬ 
te. comunque esse sembrano 
per ora prevedere: un aumento 
dei minimi con la conservazio¬ 
ne però (Sei due livelli; un mi¬ 
glioramento del 10 o alle altre 
pensimi; TL-tilii/ione di un si¬ 
stema di t scala mob.lc a Cf*v 
riferimento ai co-to della vita 
quando sale di «.tre il S per 
cento: un ulteriore contributo 
dello Sf ito. rii 409 nrltardi fan¬ 
no per il periodo ‘67-'75. dei 
quali scitanto 159 crea è pcti- 
s'ible vengano riest.nati a co- 
pr.re il d.savanzo «lei fon lo 
«rvia’e e rd cre cori il crofri- 
h-.*n d; copertura oV> ad es«o 
dir.no i l.r. o-r.’.ori. Croi str.r.da 
ìe cose e data rimposfaz.one 


A novembre pii affari dell’in¬ 
dù'irta italiana sono andati a 
gonfie tele Lo dice l’inchiesta 
consueta deli'ISCO resa r.ola ieri 
dz'le agenzie. In particolare so¬ 
rsi andati bene pii ordinatici e 
la dutrsinda in generale, è an¬ 
data ottimamente la produzione, 
st è profilata la possibilità di 
« taluni spunti di aumento » dei 
prezz i di vendita, il * clima di 
opinione negli operatori » per 
guanto riguarda le prensioni si 
è ni cinto * favorevole » c spes¬ 
so addirittura « off mista ». L'in¬ 
chiesta. in sostanza, non ha 
enunciato preoccupazioni di sor¬ 
ta. nè ombre sul presente e sul 
futuro, H che siorufra che an¬ 
che il mese ru novembre, al pari 
di quelli precedenti , è stato per 
i padroni « sensibilmente posat¬ 
to ». cosi come lo saranno Quan¬ 
to meno i prossimi quattro mesi. 

Naturalmente, nella generale 
teoria padronale. Qualcosa nel- 


relazione di Scheda 


del bilanci 1NPS, occorrerebbe 
un aumento dei contributi per 
aumentare le pensioni in atto, 
senza per altro realizzare i li¬ 
velli delle nostre richieste. An¬ 
che per la questione del cu¬ 
mulo tra pensione e retribuzio¬ 
ne. pare che il governo pre¬ 
veda cumuli parziali. 

Questa risultando finora la si¬ 
tuazione. a noi pare vada in¬ 
tegralmente riproposta e rilan¬ 
ciata la linea che ci siamo 
data: unificazione dei minimi 
a 25 mila lire, aumento medio 
de) 10% alle altre pensioni, e 
in modo da favorire quelle più 
basse; abolizione del divieto di 
cumulo: istituzione della < sca¬ 
la mobile » agganciata all'indi¬ 
ce generale delle retribuzioni: 
trasformazione delle attuali 
maggiorazioni per persone a 
carico, con estensione a tutti 
i pensionati degli assegni fa¬ 
miliari vigenti per i lavoratori 
attivi: riforma del sistema pen¬ 
sionistico con l‘80% della re¬ 
tribuzione per tutti i pensionati 
liquidati dal 1. maggio '68 in 
poi; integrale assunzione a ca¬ 
rico dello Stato della spesa 
per fl Fondo sociale, con libe¬ 
razione del 7.28% che va desti¬ 
nato a copertura deHe spese 
di miglioramento delle pensioni 
in atto. Occorre ancora aggiun¬ 
gere. che noi puntiamo a un 
unico fondo per le pensioni dei 
lavoratori dipendenti, ma anche 
questo obiettivo — perché sia 
compreso da tutti i lavoratori 
— va collegato alla realizza¬ 
zione dell‘Pi0%. 

In conclusione, c'è un'esigen¬ 
za politica basilare: operare 
decisamente per realizzare su¬ 
bito la riforma e l’aumento 
delle pensioni e il nuovo Fon¬ 
do. sia pur con gradualità. 

Occorre altresì affrontare i 
tempi di una ripresa dell'azio¬ 
ne. e a questo scopo noi pro¬ 
porremo alla CISL e alla ini. 
una ripresa dell'azione gene¬ 
rale entro tempi molto ravvi¬ 
cinati. 

Le condizioni per una ripresa 
dell'azione) unitaria ci sono an¬ 
che se permangono differenze 
con la CISL. la discussione in 
corso dovrebbe creare le condi¬ 
zioni per un loro superamento ». 


Nuovo incontro 
ci Palermo 
per la Pirelli 

PALERMO. 2 

(G.F.P.) — Per In vertenza 
che ila due settimane costringe i 
500 operai della Pirelli-Siciba a 
occupare lo stabilimento di V0- 
■a fi «neo Tirrena (.Messina), è 
da molte ore in corso a Pa¬ 
lermo. questa sera mentre tra¬ 
smettiamo. un nuovo ten'ativo di 
mediazione dell'assessore regio¬ 
nale al laverò, on. Maraluso La 
Pinelli-Sieilia si rifiuta con spe¬ 
ciosi motivi di applicare raccor¬ 
do recentemente raggiunto a Mi¬ 
lano per le aziende del gruppo. 
11 fatto stesso ohe le trattative 
siano state oggi riprese, costi¬ 
tuisce un successo degli o^s-rni. 

Che anche questo tentativo di 
so'iinone della vertenza dovesse 
fallire, i « ; ndacati proclameran¬ 
no per dopodomani uno scio¬ 
pero generale in tutta la fascia 
mdu-f-iale tirrenica menare la 
letta ite* »*09 opera» v* ir5 ina¬ 
sprita. 


la situazione italiana che deci¬ 
samente non va bene esiste. 
Parliamo dei salari, ad esem¬ 
pio. che rimangono i più tassi 
del MEC (e da ciò c.winal- 
rr.ente ha origine la * competi¬ 
tivi (d » delle industrie nazionali). 
Parliamo dell’occupazione, sem¬ 
pre più contratta. Parliamo, in 
sostanza, dello sfruttamento che 
continua ad aumentare nono¬ 
stante la pur agguerrita e spes¬ 
so vittoriosa lotta dei (ai-ora¬ 
tori. 

Afa sona gravi, a Questo ri¬ 
guardo, anche altre constata¬ 
zioni. Perchè, intanto, se tutto 
va per il meglio, i padroni ita¬ 
liani si ostinano a ostacolare 
perfino il superamento delle di¬ 
scriminazioni salariali derivanti 
dalle * zone »? Perchè inoltre 
diventano isterici Quando gli 
operai chiedono di contrattare 
premi e organici proprio in roi- 
IcoiTnento con pii ottimi affari 
delle aziende? 


In occasione del Capodan¬ 
no il compagno Umilio Sere¬ 
ni Presidente dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini ha in¬ 
dirizzato ai coltivatori italia¬ 
ni il seguente messaggio: 

u Amici coltivatori Italiani, 

accogliete gli auguri più cor¬ 
diali « gli auspici più fervidi 
che per voi tutti formula la 
Alleanza nazionale del conta¬ 
dini per l'nnno nuovo. Nelle 
liete e nelle difficili vicende 
del lavoro del campi conti¬ 
nueranno a guidarvi, anche 
nell’anno che viene, la volon¬ 
tà e la speranza eli ottenere 
buoni risultati dall'attività 
delle aziende e di essere par¬ 
tecipi delPavanznmento eco¬ 
nomico, civile e democratico 
della nazione. L’anno che si 
è concluso per le lotto che 
abbiamo condotto, per i par¬ 
ziali ma Importanti successi 
che abbiamo conseguito, per 
1 problemi che ha visto sorge¬ 
re sarà ricordato corno un 
nnno del più alto Impegno del¬ 
l'azione contadina sul cam¬ 
mino del cambiamenti che so¬ 
no necessari nella politica 
per le campagne e per tutta 
fa società. 

Voi tutti ricordate la gran¬ 
de giornata del 5 luglio scor¬ 
so. quando più di 60 mila col¬ 
tivatori. mezzadri, e lavorato¬ 
ri agricoli si sono ritrovati 
insieme n Roma per dire a 
tutto 11 Pneso delle vostre ne¬ 
cessità c della urgenza di ade¬ 
guati provvedimenti di politi¬ 
ca economica e sociale cnpa- 
cl di salvaguardare 1 redditi 
del vostro lavoro. In quell'oc¬ 
casione, preparando e svilup¬ 
pando In ogni regione d’Ita- 
lln l'Iniziativa e la lotta del 
coltivatori, avemmo 11 pieno 
appoggio degli operai e delle 
loro grandi organizzazioni sin¬ 
dacali e avemmo l'entusiasti¬ 
ca adesione degli studenti. Co¬ 
si rifalla del contadini mo¬ 
strava di camminare anche 
essa, per partecipare a co¬ 
struire una nuova società di 
maggiore giustizia sociale, di 
sicura libertà, di vera de¬ 
mocrazia. Con le lotte che si 
sono estese In ogni provin¬ 
cia. che sono sfate unitarie e 
che hanno avuto ed hanno un 
carattere duraturo, abbiamo 
ottenuto ripetuti impegni per 
il Fondo di solidarietà con¬ 
tro le calamità naturali, per 
un primo aumento delle pen¬ 
sioni, per nuove modifiche del 
contratti agrari, per più ade¬ 
guate misure dirette a favo¬ 
rire l'associazione dei produt¬ 
tori, e la cooperazlone agrico¬ 
la che sono strade maestre 
per una più dignitosa condi¬ 
zione della vita delle campa¬ 
gne e per una più qualifica¬ 
ta partecipazione dell’agricol¬ 
tura alle attività economiche 
del Paese. 

Questi impegni, assunti nuo¬ 
vamente per l’aggravarsi della 
situazione di crisi del redditi 
contadini, non sono ancora 
sufficienti ad affrontare in 
modo adeguato e veramente 
risolutivo i difficili problemi 
delle Imprese e delle proprie¬ 
tà coltivatrici. Ce lo dicono 
le distruzioni dei nostri pro¬ 
dotti avvenute nel 1968- come 
forse mal prima si era veri¬ 
ficato; ce lo dicono i prezzi 
dei nostri prodotti che non 
sono remunerativi, ce lo dico¬ 
no gli aumenti dei prezzi del 
prodotti industriali che dob¬ 
biamo comprare per forza 
por migliorare la nostra pro¬ 
duzione; ce lo dicono le dif¬ 
ficoltà, spesso insuperabili, 
che continuiamo ad incontra¬ 
re per il credito agrario, per 
la hnona utilizzazione dei mi¬ 
liardi del Piano verde, per un 
democratico funzionamento 
degli Enti di sviluppo. Ma 
contro le vecchie e Je nuove 
difficoltà abbiamo combattu¬ 
to quest anno meglio degli an¬ 
ni passati. Abbiamo cosi di¬ 
mostrato a quanti hanno a 
cuore le sorti democrati¬ 
che del nostro Paese, che non 
ci scoraggiamo di fronte ai 
nuovi problemi che sorgono 
in Europa e nel mondo in¬ 
tero. li secondo piano Man- 
sholt sulla riorganizzazione 
agricola nei paesi della Co¬ 
munità economica europea 
ci mostra che erano e sono 
giuste le nostre lotte per la 
modifica sostanziale degli at¬ 
tuali regolamenti comunitari 
che erano e sono giuste le 
nostre richieste di un corag¬ 
gioso cambiamento della po¬ 
litica agricola interna e del 
Mercato Comune. 

Amici coltivatori, questo 
cambiamento si fa sempre 
più urgente c bisogna risol¬ 
vere bene i problemi della 
riforma delle strutture fondia¬ 
rie agrarie e di mercato per 
garantire la remunerazione 
del lavoro del coltivatori, il 
rafforzamento delle imprese 
coltivatrici, le trasformazioni 
agricole necessarie con l’at¬ 
tuazione dei piani di zona, lo 
sviluppo moderno dell'agricol¬ 
tura con le realizzazioni di 
una programmazione econo¬ 
mica democratica. Il buon an¬ 
no dell'Alleanza è rivolto dun¬ 
que a tutte le famiglie conta¬ 
dine, a tutti i coltivatori a tut¬ 
te le donne e a tutti I gio¬ 
vani coltivatori, per cammi¬ 
nare insieme su questa stra¬ 
da di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. Auguri perciò, per il 
nuovo anno: per il vostro la¬ 
voro, per i vostri raccolti, per 
l'elevamento dei vostri reddi¬ 
ti, per il riconoscimento dei 
vostri diritti, per nuove con¬ 
quiste sociali e civili per tut¬ 
ti voi e per la nazione intera 
nella collaborazione fra tutti 
i popoli, e nella vittoria del¬ 
la pace In ogni parte del 
mondo ». 


Tutto bene per i padroni 


PROTESTA CONTRO I COLONNELLI GRECI 



Uà DC-6 B delle Olymplc Airways, dillo stesso tipo di quello dirottato Ieri da un antifascista greco 

Giovane muratore antifascista 
dirotta un DC-6 delle Olympic 

Ghiorghios Flamuridis, 29 anni, era stato condannato a un anno per « attività sovversive » - Pi¬ 
stola in pugno, ha costretto il comandante dell’aereo ad atterrare al Cairo - Un colpo « sopra la 
testa » per ammonimento - ii vano intervento di 2 caccia ellenici - Onassis si precipita in Egitto 


Nel 50° della fondazione del PC tedesco 


Messaggio del PCI alla SED 


Nei giorni scorsi è stato 
solennemente celebrato in 
Germania il 50. anniversa¬ 
rio delia nascita del Parti¬ 
to comunista tedesco fon¬ 
dato ii 30 dicembre 1918 da 
Rosa Luxenburg, Karl Lieb- 
knecht e Franz Mehring. In 
tafe occasione il CC del 
PCI ha inviato messaggi di 
congratulazioni al Partito 
socialista unificato tedesco 
della R.D.T. (SED) e al 
Partito comunista tedesco 
della R.F.T. 

Ecco il testo del messag¬ 
gio inviato alla SED' « Ca¬ 
ri compagni, in occasione 


del 50. anniversario della 
fondazione del Partito co¬ 
munista tedesco vi invia¬ 
mo le nostre più vive con¬ 
gratulazioni a nome di tut¬ 
ti i comunisti italiani. Il no¬ 
stro partito è in questo 
momento più che mai im¬ 
pegnato nella lotta per ot¬ 
tenere ii riconoscimento 
della R.D.T. e delle fron¬ 
tiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale quale con¬ 
dizione indispensabile per 
stabilire nuovi rapporti fra 
gli Stati europei fondati su 
una politica di disarmo e 
di superamento dei blocchi 


militari contrapposti e sul¬ 
la creazione in Europa di 
un sistema di sicurezza che 
garantisca la pace sul no¬ 
stro continente. In questo 
quadro, continuiamo ad 
operare per ottenere che il 
nostro governo stabilisca 
normali relazioni diplomati¬ 
che fra l'Italia e la RDT. 
Augurandovi, cari compa¬ 
gni. nuovi successi nella 
edificazione e Io sviluppo 
de! socialismo nella RDT, 
vi inviamo i nostri auguri 
e i nostri più fraterni sa¬ 
luti. - Il Comitato centrale 
del PCI *. 


Un assise che si annuncia vivace e spregiudicala 


Si apre oggi a Viareggio 

rii" Congresso 
della gioventù aclista 

Si discuterà su: « Movimento operaio e condizione giovanile » 
Aperture e limiti delie «tesi» * Saranno presentate cinque relazioni 


IL CAIRO, 2 

Un DC - 6 B delle Olympic 
Airways (la compagnia aerea 
di proprietà di Aristotile Onas¬ 
sis) è stato ieri dirottato men¬ 
tre era in volo da Creta ver¬ 
so Atene e costretto ad atter¬ 
rare ai Cairo. Autore del gesto 
di protesta contro la dittatura 
militare ellenico è un muratore 
di 29 anni. Ghiorghios Flamuri¬ 
dis. nato a Creta, condannato 
nel 1967 per « attività sovver¬ 
siva » e attualmente ricercato 
dalla polizia greca per «atti¬ 
vità contro il regime ». 

L'aereo, con 102 persone a 
bordo (sei uomini di equipag¬ 
gio e 96 passeggeri, fra cu: 10 
italiani, sette americani, sei 
svizzeri, due inglesi. 27 dorme, 
sette bambini e sei ufficiali del¬ 
l'esercito ellenico), ha preso il 
vailo dall'aeroporto di Ilirak- 
lion alle 9.11 locali. Il viaggio 
fino alla capitale doveva du¬ 
rare 50 minuti, ma in realtà è 
finito subito. Alle 9.29 U Flamu¬ 
ridis è entrato nella cabina di 
pilotaggio e ha ordinato al co¬ 
mandante di dirigersi verso il 
Coire. Come efficace argomen¬ 
to di persuasione, impugnava 
una pistola con sette pallottole 
nel corica toro. Il comandante, 
Dionisios Mavrokefalos. si è su¬ 
bito messo (n contatto con l'ae¬ 
roporto di Atene, chiedendo 
aiuto. Flamuridis gli ha spara¬ 
to un colpo di pistola ol di so¬ 
pra della tosta, a scopo intimi¬ 
datorio. 11 proiettile ha colpito 
mi finestrino e l'ufficiale si & 
deciso ad obbedire. Due caccio 
dell'aviazione militare ellenica 
sono partiti, hanno rapidamen¬ 
te raggiunto il DC-6 B e gli 
si sono affiancati, ma hanno poi 
dovuto desistere dal tentativo 
d'intervento per non provocare 
ina catastrofe. 

Alle 12 30 locali, rnpparecchio 
è atterrato al Cairo. Flamuri¬ 
dis. preso in consegna dalle 
autorità egiziane, ha dichiara¬ 
to di aver dirottoto il DC-6 B 
ivr provatore centro l'ingiusta 
condanna inflittagli dalla ditta¬ 
tura. 

Il direttore delle Olympic Air¬ 
ways. Joannis Gheorgakis. e 
quindi lo stesso OoassU (che ha 
interrotto gli ori di Capodanno 
nell'iso’n di Scorpios) si seno 
precipitati al Coire per occu¬ 
parsi de! rimpatrio dei passeg¬ 
geri e per trattare ki restìtu- 
nooe dell'aereo. 

In in primo momento si era 
diffusa la voce che il DC-6 R 
fosso sfoto dirottato da txi 
» comma odo * palestinese per 
costringere il coverrvo areo» a 
rilasciare i due autori dell'at¬ 
tacco contro l’aereo della com- 
picnn israeliana EL AI, E' 
stata forse questa la razione 
che hn indotto la compagnia 
egiziana UAA n sospendere ter 
alcune ore 1 voli verso Atene. 
allo scopo di prevenire rappre¬ 
saglie da parte delie autorità 
elleniche. Ch-orKof i l'equivoco, 
i voli seno sfati ripresi. 

E’ la seconda volta che le 
(V.ymrv'c Airways «eoo colpite 
di dirottamenti. T,'8 novembre 
scorso, due -'taliam costrinsero 
in Boeing 797 perf-fo do Parigi 
e dirotto ad Atene a tornare 
ad Orly. A bordo dell'aereo, di- 
stribuireno m’nifestmi per de- 
n invia re f crimini della ditta¬ 
tura greca. 


Mosca: è morto 
il maresciallo 
Merezkov 

MOSCA. 2. 

E’ stata annunciata a Mo¬ 
sca la morte del maresciallo 
Kiri'l Merezkov di 72 anni, che 
durante la seconda guerra 
mondiale prese pane alla rot¬ 
tura del blocco di Leningrado 
e quindi comandò le truppe che 
liberarono le zone settentrio¬ 
nali della Cina dell’est e la 
Corea del Nord. Merezkov si 
era già distinto durante la 
guerra civile (19)8-1922) e fu 
combattente delle brigate in¬ 
ternazionali in 5pagna. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 2. 

Comincia domani pomeriggio 
il congre-s.-o della gioventù acli¬ 
sta. È' 111° congresso m un 
ventennio o durerà fino alla se¬ 
ra del ti Tra tutti — ceK-euti e 
partecipami con solo (bruto al¬ 
la parola — saranno 400 circa: 
giovani operai, studenti, giova¬ 
ni dei gruppi rurali, rappresen¬ 
tanti dei circoli aclisti. 

Il movimento delle ACLI as¬ 
socia. m tutto, circa un nrui.o- 
ne di lavoratori. I g.ovam ne 
rappresentano una buona per¬ 
centuale. Non è però solo in 
queste cifre, in questa indiscus¬ 
sa consistenza di massa del n» 
vuriecito. nella indubbia caratte¬ 
rizzazione sociale operaia della 
gioventù aclista di Viareggio 
che è dato il particolare inte¬ 
resse che questo congresso su¬ 
scita. C.ò che più sollevila è il 
momento particolare in cui si 
svolge lassi «e suda grossa or¬ 
ganizzazione giovanile, una or¬ 
ganizzazione che ha saputo av¬ 
vertire sensibilmente — proprio 
perchè oggetto ameni e insorga 
da anni nel vivo della società 
civile — larga parte della gran¬ 
de spinta che ha contraddistin¬ 
to l'anno appena trascorso, con 
le sue lotte operaie di tipo nuo¬ 
vo, con l'energica, prepotente, e 
tanto sorprendente spallata gio¬ 
vanile. 

11 tema del congresso si col¬ 
lega a questi tematica in modo 
diretto: « .Mov i.mento operaio e 
condizione g.ovande ». Nel tito¬ 
lo congressuale c'è quindi la 
promessa di un dibattito non 
elusivo, e questa promessa co¬ 
mincia ad essere, almeno in par¬ 
te. mantenuta nelle tesi congres¬ 
suali. Si tratta di un ampio do- 
cumen'o (vero e proprie « to¬ 
si ») che indica con spregiudi- 


catezza I nodi centrali dei gros¬ 
si e irrisolti problemi che .'»>no 
oggi di fronte a tutti 1 movi¬ 
menti vitalmente inseriti nel 
corpo di una società a capitali¬ 
smo maturo come è largamente 
quello italiano. Si dice nelle 
« tesi » della gioventù aclista: 
« Nella impostazione di questo 
congresso, si tiene conto dei d>-e 
grossi momenti che' hanno c.a 
ratterizzato il biennio che sta 
per terminare, da una parte il 
riproporsi del fatto storico co¬ 
stituito dal movimento operaio 
nelle sue espressioni quale in¬ 
dispensabile punto di riferimen¬ 
to per lo sviluppo delia socie¬ 
tà: dall'altra, il continuo ripro¬ 
porsi alla ribalta coi giovani 
che. con il loro ’’ sentire di¬ 
verso ” costituiscono uno stimolo 
di ripensamento cr.tico sui ” va¬ 
lori " di questa società e una 
proposta di “iniziativa civile" 
capace di conferire un senso 
allo sviluppo ». 

Il documento è pieno d: am¬ 
missioni e :nd:caz.oni interes¬ 
santi, aperte e coraggiose an¬ 
che. ma non va a-v-o. ut a mente 
al di là di una analisi per mol¬ 
ti aspetti contraddittoria della 
situazione presente, e rimane, 
in conclusione, invischiato nel 
dilemma fra la tentazione di 
prejyorre le ACLI in quanto 
movimento — appunto — di 
« iniziativa civile > già dispoai- 
bde e adegjato per recepire le 
novità m atto e la incapacità 
di rendere attendibile questa 
aspirazione agl: occh: del mo¬ 
vimento operaio :n generale e 
delle nuove generazioni, in for¬ 
ma specifica, attraverso una 
serie di coerenti, pregiudiziali 
evi esplicite scelte ideal: e po¬ 
litiche. Per intendersi: attraver¬ 
si» ima scelta e discriminazio¬ 
ne di classe. 


Gioventù aclista, in questa vi¬ 
gli.a congressuale, appare, nel 
complesso, una organ.zzazione 
assai tormentata, appesantita 
anjhe dalle vecchie incrostazio¬ 
ni dell'* aclismo » d: vecchia 
mame-ra (quello dei parroci, dei 
pasticci c del b.gott-s.no paesa¬ 
ni. del el.enteh'mo « affiancato- 
re » della DC. della guerra 
fredda), ma piena di ansie nuo¬ 
ve. di «catti anche vigorosi, di 
nuovi fermenti autocntici e co¬ 
raggio. Ne dovrebbe uscire un 
d.b»iU,to molto vivo; ed infat¬ 
ti — per cominciare — le rela- 
z.or.i. domani, saranno più di 
una. Poi. a conclusione, si vo¬ 
terà per mozioni: senza pos- 4 ’*- 
h litri, quindi, di troppi giochi 
di corridoi e pateracchi. Parle¬ 
ranno giovani operai che sono 
reduci dalle esperienze dure del¬ 
le lotte dei mesi «corsi, che «i 
rentono direttamele coinvolti 
nella esperienza europea culmi¬ 
nata nel macg.o francese; par¬ 
leranno gli studenti rappresen¬ 
tanti de: movimenti de! dissen¬ 
so cattolico, della contestazione 
Nel giugno scorso, ad Assisi, un 
convegno di gioventù a eli.-za fe¬ 
ce assistere ad un confronto 
assai confuso ira senz'altro fer¬ 
tile fra i giovani del Movimen¬ 
to studentesco (quelli della Cat¬ 
tolica di Milano, quel.i di Tren 
to) e i giovani operai. 

Lo spazio per un congresso 
ricco di interesse e di aperture 
c’è senz'altro. Ora bisognerà 
vedere come le cose, concreta¬ 
mente. si svilupperanno e co¬ 
me giocheranno, verso una ba¬ 
se sicuramente eterogenea, le 
componenti del tradizionale 
aclismo dei notabili di cui an¬ 
che qui a Viareggio — sembra 
di capire — saranno presenti 
alcune frange. 

Ugo Baduel 
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Il contributo degli 
internazionalisti 
italiani alla batta¬ 
glia di Spartaco 

Con un articolo di Adolfo 
Scalpelli, l’Unita ha degna¬ 
mente ricordato recentemente 
li cinquantenario della molta 
degli spartachisti soffocata net 
sangue dalla a mostruosa al¬ 
leanza » fra i generali prussia¬ 
ni e la socialdemocrazia tede¬ 
sca. 

Sono pagine da meditare 
perchè il ministro socialdemo- 
uralico Noshe non e un per¬ 
sonaggio di ieri e perchè l'a¬ 
nalisi delle sconfitte è — per 
i rivoluzionari — più uttle del¬ 
l'esaltazione acritica delle vit¬ 
torie: ma Questo è discorso 
da fare se mai nella poema 
della a Tribuna congressuale ». 

Qui volevo solo segnalare 
che m alcune recenti pubbli¬ 
cazioni sovietiche e della 
RDT, è stato ricordato il con¬ 
tributo che un gruppo di in¬ 
ternazionalisti italiani — so¬ 
cialisti ed anarchia — sotto 
la direzione di Francesco AIi- 
stano hanno dato alla dispe¬ 
rata battaglia per difendere il 
Vorwarts dall'assalto delle 
truppe di Noske. L'episodio è 
stato ricordato su l'Unità del 
21 gennaio ISSO dallo studioso 
sovietico Jury Fnedmunn che 
si è valso fra l'altro della te- 
sttmonianza di Mano Acco- 
masso, più tardi sindaco di 
Savona e ancora (vedi una 
corrispondenza da Mosca de 
l'Unità del 10 ottobre 1967) 
da Helmut Liebknecht, il fi¬ 
glio del martire. 

Le due pubblicazioni nuove 
alle Quali abbiamo fatto cen¬ 
no all'inizio, sono l'ampio vo¬ 
lume di Jakov Drabkin (a La 
rivoluzione di novembre in 
Germania », edizioni Nauka 
1967) e la a Storia illustrata 
della rivoluzione di novembre 
in Germania », uscita pochi 
mest orsono a Berlino per f 
tipi della Dietz-Verlag a cura 
dell'Istituto del marxismo-le¬ 
ninismo del CC del SED. Que¬ 
st'ultimo volume contiene, ol¬ 
tre ad una dettagliata crona¬ 
ca delta battaglia divampata 
attorno e nei locali stessi del¬ 
la redazione del giornale, an¬ 
che una notizia sulla « confe¬ 
renza internazionale della gio¬ 
ventù. » che ha avuto luogo a 
Berlino il 18 dicembre 1918 e 
nel corso della quale, a no¬ 
me del gruppo di italiani, ha 
preso la parola il Mistano. 

Colgo l'occasione per segna¬ 
lare infine ai lettori de l’Uni¬ 
tà che sul n. 188 di Realtà So¬ 
vietica è uscito un breve stu¬ 
dio su Mistano di Antonio 
Rubbi. L'autore si è largamen¬ 
te valso di materiali raccolti 
a Mosca da Jury Friedmann 
e ci da un contributo utile 
per chiarire le circostanze che 
hanno portato a Berlino, nel- 
l'ottobre-novembre del 1918, il 
dirigente comunista italiano, 
partito da Berna su invito del¬ 
la Balabanova per recarsi a 
Mosca. 

ADRIANO GUERRA 

Una società «a mi¬ 
sura delPuomo» 
con dei ragazzi 
spastici scalzi 
e affamati 

la sera dell'8 dicembre nel¬ 
la rubrica « Cronaca dei par¬ 
titi » la TV ha trasmesso al¬ 
cuni passi di un comizio fat¬ 
to a Catanzaro datl'on. Er¬ 
nesto Pucci della DC, il Qua¬ 
le ha dichiarato che il suo 
partito si batte per una so¬ 
cietà a misura dell'uomo, do¬ 
ve le ingiustìzie siano elimi¬ 
nate, e te categorie più biso¬ 
gnose siano considerate e di¬ 
fese. L’on. Pucci è il segreta¬ 
rio amministrativo nazionale 
della DC, legato da stretti rap¬ 
porti di parentela al proprie¬ 
tario di una clinica « lager » 
dove 20 ragazzi spastici fu¬ 
rono trovati scalzi, ignudi, af¬ 
famati e senza cure (un fan¬ 
ciullo fu trovato moribondo 
in un gabinetto di decenza, 
dimenticato da tre giorni). 

Questo » signore» da oltre 
un armo è stato denunciato 
alla autorità giudiziaria per 
maltrattamenti ai minori (art. 
527 CP) e di abbandono di 
incapaci (art. 291 CP), ma 
quasi niente è successo nono¬ 
stante la gravità dei fatti ac¬ 
caduti La clinica subì un mi¬ 
te provvedimento amministra¬ 
tivo: essa non fu chiusa e ci 
si limitò a sospendere il solo 
reparto spastici per la dura¬ 
ta di un mese! E’ passato un 
anno e non sappiamo cosa 
sia successo a questo « signo¬ 
re » che nel passato si dice 
abbia ricevuto addirittura at¬ 
testati di benemerenza per 
a l'amore » dimostrato verso 
gli spastici. 

Vorrei domandare all'on. 
Pucci, che chiede a nome del 
suo partito una società a misu¬ 
ra dell'uomo, sz non crede — 
affinché i a più bnoanosi sia¬ 
no difesi » — che certa gente 
debba stare qualche anno in 
galera a scontare secondo 
« giusiizia » l propri peccati 
e delitti, consumati all'inse¬ 
gna del profitto. 

BRUNO MASCHERIVI 
genitore di ur*3 bambina 
spastica 
(Firenze) 

II disagio degli 
amministratori 
degli enti locali 

Non è la prima volta che 
viene posta all'attenzione pub¬ 
blica la condizione — indeco¬ 
rosa per un Paese cinte — 
nella quale lo Staio tiene gli 
amministratori deglt enti lo¬ 
cali (sir.daci. assessori e pre- 
sidenti di pronr.ee) con una 
misera indennità, senza cssì- 
sterna nè previdenza. 

Purtroppo, malgrado gli in¬ 
terventi verso i gruppi parla¬ 
mentari ed il governo, questo 
non ha sentito ancora il do¬ 
rare di porre rimedio a tan¬ 
ta ingiustizia, restando anco¬ 
rato alle leggi fasciste, anco¬ 
ra vigenti, che considerano ta¬ 
li cariche * onorifiche », come 
al tempo dei podestà di tri¬ 
ste memoria. 

Per fare gli amministratori 


negli enti loculi, come il do 
vere i ripone, non resta ad es 
si tempo libero per svolgere 
attività privata, e, coloro che 
la esercitano, lo fanno a don 
no de’la collettività 
Tali cartehe richiedono di 
gnttà. decoro spese e c acrtfi 
ciò. mentre l'indennità con 
cessa in base agli abitanti, tn 
Comuni come Cerreto Giudi, 
compreso tra t 5 000 e 10 006 
abitanti, è la seguente ■ dal 
l’t-1-1950 al 31-12 1954: lire 15 
mila al mese; dall’l-l-195 5 al 
31-12-1957- lue 18 (100 al mese. 
dall'l-l-lOSS al 25-31963 lire 
30 000 al mese; dall'1-4-1963 al 
giugno 1968: lire 50 000 al me¬ 
se; e dal giugno 1968: lire 
85 000 ni mese 
Tale miserevole indennità è 
al lordo delle ritenute di leg 
ge; da aggiungere che gli am 
ministratavi degli enti locali 
non hanno diritti assistenzia 
li nè previdenziali Cosi do¬ 
po tanti anni di sacrifici tatti 
al servizio delta comunità, 
questi cittadini, senza pensio¬ 
ne. dovrebbero finire al rico 
vero di mendicità 
Il governo nato nuovan-cn 
te all’insegna del centrosint 
stra, eredita dai precedenti 
questa vergognosa situazione 
che disonora uno Stato demo 
cralìco Tra i suoi obblighi do¬ 
vrà essere quindi anche quel 
lo di eliminare questa situa¬ 
zione, per assicurare alla di 
rezione degli enti locali uomt 
ni sempre più capaci, nell'in 
teresse della democrazia e per 
l’autonomia di questi In con- 
formità della Costituzione re¬ 
pubblicana 

IL SINDACO 
del Comune di 
Cerreto Guidi (Firenze) 


Scrive il figlio di 
una donna uccisa 
nel 1946 in una 
manifestazione 
per la terra 

Carissimo direttore, vengo 
a te con queste mie poche 
righe per informarti che il 
giornale ha compiuto una gra¬ 
ve dimenticanza. Nel trafilet¬ 
to « Quando la polizia spara » 
(in data 8 dicembre 1968/ ri 
guardante la dolorosa statisti¬ 
ca di cittadini uccisi dalla po¬ 
lizia, non è riportato il nome 
di Giuditta Locato, anch'essa 
un martire della giustizia e 
della libertà, caduta a Cala 
bricata durante una munite 
stazione popolare per la terra 

Iniziando questa mìa lette 
ra ho parlato di « grave di 
menticanza », non perchè Giu 
ditta Levato era mia madre 
ma per un senso di ugna 
glianza, quello stesso senso 
per il quale mia madre è mor¬ 
ta e che è il caposaldo del no¬ 
stro partito. 

Con questo non vorrei tu 
pensassi che per me sia una 
questiona di puntiglio quello 
di veder apparire il nome di 
mia madre sul giornale, per¬ 
chè solo il cielo sa quanto 
vorrei che tutto ciò che accad¬ 
de in quella lontana mattina 
del 28 novembre 1946 non tos¬ 
se mal accaduto. 

Colgo l’occasione per for¬ 
mulare a te ed a tutti i com¬ 
pagni del giornale i miei più 
cordiali saluti. 

SALVATORE SCUMACI 
(Livorno) 

Ma perchè il nostro 
partito, che è così 
forte, non prende 
una grande iniziati¬ 
va per democratiz¬ 
zare la TV ? 

Sono un abbonato al gior¬ 
nale e scrivo a nome di un 
gruppo di compagni 11 no¬ 
stro — lo sappiamo tutti e 
lo sanno bene anche i nostri 
avversari — è un grande par¬ 
tito. E’ con la sua forza che 
è riuscito, tanto per fare un 
esempio, a far prendere co¬ 
scienza a tutto il Paese della 
drammatica Questione dette 
pensioni e dell'assistenza, 
tanto che si è giunti a far 
toccare i treni, il traffico 
nelle grandi città, i più gran¬ 
di tomplessi industriali. E ' il 
partito che riesce a far ri¬ 
spettare il dtntto degli ope¬ 
rai nei confronti dei padroni 
e che. callsgandosi a tutte le 
categorie di lavoratori, può 
paralizzare l'intero Paese. 

E allora perchè questo no¬ 
stro grande partito non rie¬ 
sce a prendere delle decise e 
popolari iniziative nei con¬ 
fronti della RA1-TV? Perchè 
temporeggia, limitandosi ad 
avanzare qualche protesta che 
certamente non ries'-s ad im¬ 
pedire c/re la DC ed i suoi 
alleati si servano di quel po¬ 
tente strumento. Il cui uso è 
duetto quasi sempre contro 
le masse? 

Potrei qui fare un lungo 
elenco dei soprusi della TV, 
delle falsità messe in onda, 
dei silenzi e delle omissioni. 
Basii soltanto pensare, per fa¬ 
re un solo esempio, alla fa¬ 
ziosità con la quale ha dato i 
risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative del 17 novembre. 
Persino t giornali borghesi so¬ 
no stali più obiettivi. Ma il 
fatto è che i giornali vengono 
letti da pochi, e la televisio¬ 
ne e la radio vengono ascol¬ 
tati da milioni di italiani 

E concludo: il nostro parti¬ 
to — insieme agli altri parti¬ 
ti democratici — dorrebbe 
prendere una grande iniziati¬ 
va, e prenderla subito, per fa¬ 
re in modo che quella lingua 
di ripera che è la TV dir enti 
inrece una sena ed imparzia¬ 
le voce al servizio di tutti i 
cittadini. 

Fraterni saluti dal compa¬ 
gno: 

FIORAVANTE D'ACCIARO 

(San Salvo - Ch:eti) 


Rir.zraziiir.o tuia i itlion ,-ne c 
panno scrino sull arion-.4r.to. aa 
silurandoli che 1 loro «ugerrimcn 
tl «sranno presi tn attenta oonsi 
aerazione dal giornale e d-Np! or 
pani dlrtzer.tj de] pei 
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Medioevale motivazione 
della sentenza di condjnna 

Braibanti sarebbe 
un «diabolico 
invasore di spiriti» 

Il magistrato cita Freud, Marcuse e Vasilev ma 
non riesce a nascondere la sostanza profon¬ 
damente reazionaria delle sue argomentazioni 
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ALDO BRAIBANTI 

« Un'assurda 
stravaganza 
il volo 
dell'Apollo» 
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LONDRA, 2. 

La rivista britannica «New 
Scicntist > definisce il pro¬ 
gramma Apollo degli Stati 
Uniti per l'invio di un uomo 
sulla Luna una stravaganza 
con la quale gli americani 
si stanno trastullando. Se¬ 
condo la rivista, è assurdo 
spenderò milioni di dollari 
per un'avventura di questo 
genere mentre due terzi del 
genere umano non hanno i 
mezzi sufficienti per il loro 
sostentamento. 

« New Scientist » afferma 
che se si vuole veramente 
far progredire i paesi sotto- 
sviluppati si deve fissare un 
ordine di orecedenza per le 
necessità basilari delia vita. 

Frattanto, il direttore del¬ 
la facolta di pedagogia del¬ 
l'università di Londra, L : one 
Elvin, ha criticato gli astro¬ 
nauti per aver letto passi 
della Genesi mentre sì tro¬ 
vavano in orbita attorno alla 
Luna. 


li testo «iella sentenza <<>i, la 
quale il prof .Aldo Dr.ub.iiiti, 
imputato di «plagio» (e tim\ 
m parole povere. di « avere sot¬ 
toposta al proprio potere » due 
giovani, Pier Carlo Toscano e 
Giovanni Sanfratello), è stato 
condannato il 14 agosto, e de¬ 
ve scontare nove anni di re- 
< lesione, è veramente incredi¬ 
bile. 

Piemcsso «he ■! «delitto di 
plagio» è difficilmente |>er.se- 
guibile, in quanto « 1 1 più del¬ 
le volte la parte b’-,a, vale a 
diro il "soggiogato", non ri¬ 
tenendosi tate, non eollabora 
con la giustizia, ma anzi ten¬ 
de a favorire l'incolpato ». l'e¬ 
stensore della sentenza, che è 
il dr. Orlando Falco, dopo cin¬ 
que mesi e mezzo di indefesso 
lavoro (adesso, il magistrato 
in questione è stato promosso 
Consigliere di Cassazione). Iva 
tuttav ia trovato il modo di for¬ 
nire. in circa 300 cartelle dat- 
tilosentte. una pezza «l'appog¬ 
gio ad una sentenza che costi¬ 
tuisce — come da più parti è 
già stato rilevato — una gra 
\i->suna violazione dei dii itti 
della libertà personale ed il 
cui significato va. perciò, ben 
al «li la. oggettivamente, di 
questo « ca»n ». Sulla base di 
una serie di « nazioni, interpre¬ 
tate in un modo che si può sen¬ 
z'altro definire (volendo esse¬ 
re « rispetto-i > e i benevoli >) 
unilaterale, di Freud, della 
« scuola di Nancy » e della 
« scuola di Gr.it/ >, del Bcr- 
nheim. del Bcnussi. del Mulat¬ 
ti. del .lanci e «kl Morgue- di 
Marcuse c- di Vasilev. ij dottor 
Falco arma a questa conclu¬ 
sione: il Braibanti avrebbe pra¬ 
ticato una -» psicoterapia mali¬ 
ziosa » (sic!) nei confronti dei 
due giovani, allo scopo di ri¬ 
durli in suo potere, di compie¬ 
re cioè niente di meno che un’o¬ 
pera di « reificazione ». trasfor¬ 
mandoli in una « cosa » su cui 
realizzare completamente 11 
proprio dominio. A parte que 
sto complesso «li letture, che 
non diremmo davvero condotte 
con metodologia « scientifica ». 
un passo del c dispositivo » del¬ 
la sentenza, ci sembra, dà l'e¬ 
satta misura della sostanza 
conformistica, reazionaria del¬ 
le concezioni del dottor Faho. 
m«l,indole m tutta la loro ar 
calca «‘•empiaita j . ‘-Cesare 
M faro Don (,tot anta. Napoleo¬ 
ne Casanova — egli scrive n 
proposito della jKr-onal.ta rii 
Braibanti — e atHtudinalmen- 
1 e egli sarà Sacrate por un no¬ 
vello Alcibiade: non certo un 
i olg a "e seduttore da straivizzo, 
rra uà diabolico, raffinato in 
M'C-c di spiriti-. Risparmia¬ 
no ’I re ito al !e*tnre. I.a roz 
zt //.; < 'litorale- eii un magistra 
to io: i i-o «iribbe. in sé. un 
fatto irrilevante se e-.sa non 
re ode "< po'.'.mili Sentenze co 
me qui «t,:. « a i«he come tan‘e 
altre che «u.m-cooo lavoraton, 
«tud nt-, _.ov a - 1 . 


Archiviata la denuncia 


Il càccia 
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Gli incidenti in Italia nel "67 

Tragico record: 
on morto l'ora 
sulle strade 


li nostro paese è in testa ad una classifica inter¬ 
nazionale con 2,9 uccisi in scontri d’auto ogni 
diecimila abitanti - Occorre por fine a questa as¬ 
surda carneficina - La strada, la macchina, l'uomo 
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MOSCA — Questo è il gigantesco supersonico di linea sovietico Tupolev-144, fotografato mentre sfa per afferrare all'aeroporto di Mosca dopo il volo di collaudo. 
Il volo del TU144, che entrerà in servizio sulle linee nazionali e Internazionali entro il 1969, rappresenta un altro importante primato dell'Ingegneria aerea della 
Urss, che ha battuto sul tempo sia il tanto decantalo progetto del * Concorde » anglo francese che quello del Boeing supersonico americano (quest'ultimo sarà 
pronto, pr il collaudo, solo nel 1970). Nella foto si nota inoltre un caccia militare che precede il TU-144 per agevolare al piloti collaudatori la traiettoria d'after- 
raggio; nonché il « muso » reclinabile del supersonico di linea, abbassato per dare maggiore visibilità alla cabina di pilotaggio 


I,‘Italia ha un triste pii- 
matw. quello degli inciden¬ 
ti stradali relativi all'anno 
[%7 e del conseguente nu¬ 
mero di morti e feriti. Le 
statistiche danno Infatti, per 
il '(>7, ben 9.175 morti e 
213.70.7 feriti su un totale di 
300134 incidenti: 11 che si¬ 
gnifica 350 sinistri, 23 feriti 
e piu di un morto ogni ora 
Rispetto ad altri paesi del 
mondo, Itali a ha 2 9 morti 
in incidenti stradai: ogni 10 
mila abitanti; questa percen¬ 
tuale scende u 2.5 per la 
Germania occidentale, 2 4 per 
la Francia, 2.3 per la Svizze¬ 
ra e gli Stati Uniti, 2 per il 
Belgio, 1,7 per Olanda e Da¬ 
nimarca, 1,5 per la Svezia, 
1,3 per la Gran Bretagna e 


I morti sono quattro e cinque i feriti 


La figlia di uno scrittore e di un'attrice di Hollywood 


Macellaio a fucilate Rapita e massacrata 
fa strage di parenti nel bosco sotto casa 

Si è ucciso con l'ultimo colpo - Conflitto a fuoco sotto la neve Aveva diciassette anni - Sequestrata sotto gli occhi 
con i poliziotti - Da due settimane era separato dalla moglie della madre mentre rientrava dopo una festa notturna 



Non vilipendio ma critica 
nel catechismo deii’lsoìotto 


M corpo esanime di Ralph MacLachlan, il folle pluriomicida, viene caricata su un’autoambulanza. 

- WESTER.WILLE (Sov; York). 1» 

Un uomo ha ucciso quattro persone, ne ha ferite altre cinque e si è infine 
suicidato al termine di uno scontro con Li polizia. Il dramma, causato evidente¬ 
mente da un’improvvisa follia, si è svolto verso le 22,45 di ieri a Westernville, 

tn p.ceo’.q cererò di sport ri--l’.o S\ro d’ New York, c.v or , - ì 27'j a'->.:.ir.:: Il 

■ ■■ pizza. Ralph MacLachlan. un r, •» di .75 ami na c-»n.p a* > !: ori -n ir’'-- 

OKlTi tal Vo 22 I morti sono: la rr.oj c A . ta di 34 ann:, ]a sorel.a ritki n.->z. c-, J.m Turi-: K..n- 

!■! I I IBb^I gr..-_- d. 35 anni, la figl.a di 


KIRKN7K. 2 

< Muriftitarr.trùf in;", j.ciata » 
secondo il «o-iku-o procurato 
re della R punblk a. c. >;; ,r 
Pier Luigi \igna. la d-ninc.a 
contro il libro Incontra a ( n - o 
Gli autori n. ! Ccit-.-eìarn'.a bùi 
dtr" !«.» o:v> «— : 
parroco don Knzo .Mazzi, erano 
s*.iii accasati rii « vili:^ rri. i al 
la rtl.gi ,re » d.d pnx:ur..:.>-c 
feaa t c» *:o- Din-or,, > P ► -o. 
a .nome ri* 1 «eria < nte .M iv ,rr.« n 
tzi Anticorr.nni-ta Crctot-co 
(MAC). Il mad.-trato f..rtn- 
t.ro ha nchit.-to 1 archivijzuv 
re «itila denuncia — premontata 
alla procura della fltpibbhc.i 
il 2 «iicembre «cor'i — nrr*t- 
tcn-Li eh atti al «<c? ehere 
i-’ruttore. Secrr.cLn li a- r..xi- 
c,a pag.ne del hn-o In¬ 
contro a Cristo con'creva-o 
tra-i in cui fi ravvisavano gli 
«•«tremi del reato di vilipendio 
alla religione (art 402 del co¬ 
dice penale). Il magistrato dot 
tr.r Vigna ha numiio mv* ce 
che il libro è. ria un lato una 
critica relativa ad un'mdast.r.e 
storica in c-moo sociale e dal¬ 
l'altra unàndaeine diretta al 
ritorno del cristianesimo a que¬ 
gli ideali che secondo eh auto¬ 
ri di Incorro n Cristo fur->m 
1 valori fondamentali del cri- 
«tianesimo stesso. 


j IVr qu.ir ;■> ncuarrin più -nt- 
cincamcnte lo r-ccu-c ai de- 
[ v i.iz i r.e «la quell: che c or>o ì 
c. mani s«t tirr-.n?i d -1 cr.«'ia- 
n:. ! .-p. r.i è uni cr:’—C3 ad .m 
rnaii .-1 «ri a un ambiente della 
a*tu rie chiL-vi cattolica senza 
cr.t- 1 auto.-*- -.macchi p-ircip: e 
v.-lori cella r«.I.rione ufficiale. 
Si tratta cu.adì di ur.a critica 
-t >ric.i sa c.-rti atte celarne nti 
a'-ar.'i ir. campo sciale dalla 
Crac^a. ««r.za alcun nc.»r«o a 
tcrrr.ri cj-r. m'•>!•-! che tionca- 
pos.-ono cor.cr«tare- il 
vnliDend.o. D.-.ta LimpDStazinne 
etra rale d«.II« pera, ar.imi'a 
di purezza «li in’tnti è da 
«-cluRre — nor,li il parere 
d«.l pjnbhco ministero — an 
che la volontà di spreg.are la 
rvhginne cattolica. 

La ri-tiz-a dilla richiesta d: 
archiviazione ddla denuncia ha 
avuto immediate np*rcus=>irn 
po«:tivc allTsol'/to Fs«a in 
fatti viene interpretata come 
conferma eh- la ronte-tazior-.e 
della o.mu'V.a. agli occhi di un 
giudice imparziale e sgombro 
ria prvciud-zi. non intacca i 
principi fondamentali cui la 
Chiesa si ispira ma riguarda 
Fintirpretazion»» piu moderna 
alla luce de*lle indicazioni con¬ 
ciliari. • 


Sofia Loren 
presenterà 
il figlio ai 
giornalisti 


t. :\fa.r.\ i 

i>V.ì Ln'.r, hi '■ìv.-.i i. lire 
li - : j r : mi: z • r- .'•-e ,. n 
;'.'ronco c.; p-« *r,iu-c a. a 

.-•anripa *• u.o 'veiiT- • ì. 
fu. •> (,jr.o jr o: L'.> la 
oznri vizi .-'.inpi *• s’ ' i V ; - 
-Vi r mv.-o Tiv.n'' i-f 
.-.no r - v i ili p il. . 

De -> allevò.*., g.ix.x<« otto e**,, at- 
:r. e. 

*•->..::aTicrr* a..e 
14 15. Uu.oq io, g.omaI_-:., f.»to- 
eraà di az«.oz.e special zzate e 
onerato-, d< . -e~v i. ti. atua- 
l-.n c : '-tC-V' grane: tele..-v. 

a. rar.n- > .’b> ro -rz.-Oj-o ne; re- 
pa—o rr. cernia u*.l.i cl oca 
< narr.pe’, do.e donnea ca sc\»->a 
Lo-vn ha d .'o al_a luce il 
s ,o pr n,oZeri.:o 
Ca.-.o Piami, dal canto suo, ha 
tefi ito a r-.hii:re che all'm z.o 
«io la pruna.e-a Sc'u Ixir.n ri- 
p-e.niera ia svia atuv.va c.ncma- 
tograftea 


qxsia. Barmira d. 12 ann. c 
’.n r«-.gaz/o f i: 13 ann , Jamuc 
Pi-py* r. 

I. u-rr. ) é'u Viva n.-! piccola 
tvntro fra la 'Im de: s-kv* r,. 
Perry o Ma-zarvth Turk. e 
q > lia di un v.cino .Lrr.t.- 
P, p;>-r Da d «e s«';.ntì r .(- ». 
«-a sepirato naha mogi.e 
I> n ah .t provvn- » è c-pi avi 
ii t-ag,-ì a: .MacLachlan «■ 
« - ;r.-.'o r.< !'a ci-i riti T 
sparando ah .mpazzata con un 
f .ei.c c.a! n--) 22 ed ha c->. 
pio ì -vzex-r.. » cogl a") 
Kob- rt. la m «gl e dì quest. 
Ja.n K.ngrxse v.rell.: di sua 
m «gl e. e le Lg’-e d.e. R.ng-o- 
se, Rarhara d. 12 ami e C.n- 
th.a d: 10 Jan,.- Rmgr>«c e 
«ua figlia Barbara sor» mor¬ 
te sul colpa. 

A questo punto MacLachlan 
ha tra sena*') «uà me gl e fuo¬ 
ri di casa ♦' ’« ha -.parato ad 
una cren*, na di metri dall ed.- 
f.c.o, fred-ijnJo.a. .v è diret¬ 
to qj indi alla casa de-i Pepp. r 
sparando contro dove*- P« p 
pe'-. moglie di .Iarr«5 Pepp-r 
«• contro il loro f.gl o. J^m e. 

Ralpn Mad^icr.lan e poi 
fugg.to a b-ard.< d: una w? 
murra di spazzaneve. m«-a 
tre infuna.a una - ■••l-nta t -m 
p-.sta d: neve. E” s'.tto rag 
giunto circa c nque ore dopo 
la strage da due agenti della 
polizia di stato. Dopo un i re¬ 
se scontro a fu«»co. il folle 
p'unomicida ha rivolto il fu¬ 
cile contro di sé ed ha pre¬ 
muto jl grilletto 


Illegali gli scrutini al liceo « Parini » 

Annullata la bocciatura 
di una studentessa 


M-I.AN'O 

G.. -cr.t u. cfT«r:.m 
- •■» « iVnv » ne,' cèrna : 


a--/> «zy-bv co la c'.a-'«- o •: 

..1 Xr -. -0.1 i«j--« ri ■>-«. 

Vi f. t.r,a fa c <:-o ‘1. s'.Ier. 


co r-.a'o con 1 1 O.tn- a'. fo~t --- -r» v,t« o a. 

i . . . / » r .. i . ! _ __ . 


ori r*-.--.le p-of. M.-rm: a e a, \- 
ìa p-o'.-^-.re s.i To-re Ros*. -o- 
r-, : «-. T a , E -'.Co con'Co 
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g .grò *co-v). ba-ti r<or«Li-e 
ere : r.rr-andati a la p— mi D 
f iro-x. -:n n .Tf'o «.sorbwnte 
l) s. 27. Ciò potava sp«ga*- 
-/<> < o fatto cYe im i co.:> : 
v: «r.ino rno'ti de: ragazzi che 
-.n r.iese e mezzo p~inva eran > 
-‘ai. ma i p.u att.v. r.cl.'a !.>ra 
iho a. « v a p »r:,it.« a. » eco api - 
z..io- c.el Lne.. 

Nel’a p*ima D — «Rm era sta¬ 
ta fino ai momento del suo al- 
lontanarrento svvvnuto «in me 
«e e mi zzo prima della fine del 


n r. -t-o del! ì 1M r 't 


t..«- ah ah.nna Dan e.a Pard. si 
s.a in vo-i .n v e p'unri 
aoax * v olaz-cfu d. 'egre » ha 
:r.val pnv. .cd.'.o'e 
a-’!j -* A. <1 M.larw v.no let 
ic-a n*!!a q :a o «: ann .ncn la 
-u-cis -jne d-, anr. àia-e lo ~eru- 
;no c.-;»>ncrido -.no tre che il 
co m,* uri'e con-vigho cel.a pn- 
tna D C.el Lcoo P.ar.n, « re-.> 
ed«vt:o delle risultanze d: cui 
sopra, riprenda in c.viaio 'a 
s.z.ooe scola«t.ca dell al urna 
Pardi ». 


HOLLYWOOD, 2 

Il mistero s'e tragicamente 
diradato- hanno ritrovato mor¬ 
ta. assassinata, la graziosa ci- 
ciassettenne M .rin.i Liizabeth 
Habe, figlia dello scrittore au¬ 
striaco Hans Habe che dome¬ 
nica scrzrsa era misteriosamen¬ 
te scomparsa. Il corpo della 
ragazza, crivellato di pugnala¬ 
te. giaceva in un boschetto di 
Mulholland Drive, una zona 
residenziale hollywoodiana, a 
poca distanza dalla villa dove 
la giovane trascorreva le va¬ 
canze di Capodanno con sua 
madre. Fattrice Elolse Hardt. 

Ma il « giallo » rimane: chi 
Pila uccisa c perche? Sulla vi¬ 
cenda si mantiene ancora mol¬ 
to riserbo Un portavote della 
polizia ha dichiarato solo che 
« e certo che la giovane sia 
stata uccisa » ma non ha vo¬ 
luto fare altre ammissioni e 
nemmeno ì risultati dell atitO- I 
psia sono ufficialmente noti. 
Contrastanti sono anche le cir¬ 
costanze che hanno portato 
alla macabra scoperta del ca¬ 
davere: in un primo momen¬ 
to si è detto che il corpo era 
stato avvistato dal pilota di un 
elicottero che setacciava la zo¬ 
na, poi invece che a trovarlo 
e stato un uomo che passeg¬ 
giava con il proprio cane. 

L'unica testimonianza certa 
è quella della madre che ave¬ 
va denunciato la scomparsa 
della figlia all’alba di lunedi 
mattina Li «ignora Hardt, che 
vive «eparari» dal marito aveva 
s.i.u'a'o {x-r ì’u.’tima volta sua 
ligha donien.ca seni scorsa, 
qu ir.ri j ; t ragazza u«,o per 
recarsi ad una festa insieme 
con un anuro, John Homburg 
rii 22 anni I due giovani, do¬ 
po e« 5 trsi .no >ntrat: con altri 
arme: m un locate notturno si 
erano reca-i in un app?~ta- 
menio di Bretwood a Los An 
geles Di qui Marma era usci- 
•a sola e, a bordo della sua 
auto, era tornata fino alla vil¬ 
la ma’ema 

« Verso le 3,30 —ha rac-on- 
ta’o .a siznora Hara* - • ,, 

svt-gha'a da un rumore « . a, ' 
•o » Affacciatasi aha fi-,* 
rne da suh’a strada, la donna ; 
vide un uomo accanto alla uti¬ 
litaria delia figlia- subito do¬ 
po apparve una seconda au¬ 
to. una berlina nera e lo seo 
no'ciu'o vi sali veloce ordi¬ 
nando: e Via. filiamo » La 
madre non musei a scotgere 
se a cordo deh auto nera fos- i 
se ancne la ragazza, ma ebbe I 
. :mprts«.one che si trattasse 
d: un rap.mento. In questo 
senso avverti immediatamente 
la pobz.a e quindi telefonò a 
Znr.go dove vr e 11 padre di 
Marma che sub.to si imbarco 
su. Diurno aereo per gli S'ati 
Un.ti. 

I d cen.t >ri anzosciari han¬ 
no ai-eso invano .a lelt-fona-a 
per il riscatto. Poco dopo e 
gruma invece la notizia che 1 
documenti e un indumento 
deha f.gl:ola erano stati ritro¬ 
vati lungo la Vrada a pochi 
chilometri da casi Ir.f.r.c, s'a- 
mar.e, JVroce scoperta del 
corpo privo di v/a. 

La po',:/..a s*a seguendo varie 
tracce, ma per ora non r_a ef¬ 
fe-auto r.e fermi r.e arresti, 
2f.ar.na Ehzabe'h Habe era 
una giovane studentessa mol¬ 
to bella e molto mteh.gen.e: 
frequentava con profitto ì cor¬ 
si per primo anno allX’mversi* 
ta delle Hawaii ed era tornata 
a ca.-a per ie vacanze di f,r.e 
d’anno. Viveva infatti lunghi 
per.odi con sua madre, il pa¬ 
dre Hans Habe dimorando qua¬ 
si continuamente tn Europa. 
Romanziere abbastanza noto, 
Hans Habe è stato anche di¬ 
rettore del giornale Der Mor- 
geo «li Vienna e poi del Die 
Sene Zeltung e del Munchner 
lllustnerte di Monaco. 







* < r\'' 

* 

* t 


Maria Elizabelh Habe 



I Io» jituazlnn.* taelenrolo- I 
I <tca non e molto cimluata 1 
riipr-tto JlU slurnila di le- ■ 

I rl I 

I I.Urll che arriva vnl'a * 
nostra prniM.lv e ora di | 
I orlctnr atlantica e quindi 1 
I notrvolnirnlr piti calila «li 1 
quella cne arrivava nel ■ 
! giorni vc.lr^l che era d| ori- I 
I itine artica * 

Tutto vottiniafo per <.ez, : 
I jvr-mn rondirionl generali I 
I di , arlah.lit \ con a:ipuv<>- 
lamenn piu lnt«nvl vul.'e re- ■ 
I ^ionl adriaitche e vnlie re- I 
I si. ni meruliot.ait. 1 

| Sirio | 

I_I 


1 per la Norvegia Questi dati 
suno ..pparsi in uno studio 
pubblicato «I ill’inglesp « F.cn 
nomisi u; essi risultano ir. 
realtà superiori a quelli resi 
noti dal nostro Istituto Cen 
trale «h Statistica, ma non 
alterano perii sostan/taimen 
te il tragieo nnrnnto (li mor¬ 
te delle nostre strati'* nazlo 
nuli. 

A voler essere preci-,'., Ir 
cifre ridia mortah’u P p r m 
ridenti stradali dovrebbero -- 
per quanto ci riguarda — e« 
sere addirittura piu elevata 
I! numero dei moni dentin 
ciato dalle statistiche, infatti, 
si riferisce solamente ai de 
cessi avventiti al momento de! 
lo scontro; m altre parale, ai 
decessi istantanei Se questo 
numero fosse esteso, come sa¬ 
rebbe piu logico, anche ai de 
cessi avvenuti m seguito ad in 
cidenti (nelle cliniche e negli 
ospedali! la realtà sarebbe a':- 
sai piti tremenda. Una recente 
inchiesta inglese, ad esempio, 
ha accertato che FW) per cento 
dei feriti grati ospedahzzaU 
per cause di sinistri della stra 
da muore entro le 72 ore sue 
cessive al ricovero. 

Senza però andar troppo di¬ 
stante. a cercare la verità, si 
può citare il caso dell'autista 
Federico Lebbioli, di 43 anni, 
che era al volante del pullma¬ 
nino carico di suore scontrato 
si alla vigilia di Capodanno nei 
pressi di Teano. Tre religiose 
rimasero uccise sul colpo e il 
l»bbioli è deceduto il giorni, 
dopo nelFosoedale civile di 
Teano, ebbene, sulle statisti 
che per quell'incidente risulta¬ 
no soltanto tre deressi, mentre 
l’autista è considerato tra 1 
feriti. Proprio il bilancio del¬ 
le ultime 43 ore dell'anno 
trascorso. Inoltre, è particm 
larmente drammatico: venti 
cinque morti e tredici feriti. 

Per concludere sui dati sta 
fistici: il 1937 ha visto, ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
un aumento del 3.04 per cen 
to sul numert.* dei morti in 
incidenti stradali: e invece 
un aumento del solo 0 09 per 
cento sul numero degli inci¬ 
denti stessi. Il che sta a di¬ 
mostrare un'altra verità: va 
le a dire l'aumento della 
« pericolosità » defili inciden 
ti. legata ovviamente ad un 
aumento della velocità, del¬ 
l'imprudenza nei sorpassi, de! 
« non rispetto » delle norme 
del codice della strada. 

Resta da chiedersi il per 
chò di una simile, assurda 
ed mutile carneficina; v qua¬ 
li mezzi esistono, a disposi 
zione sia dei singoli che della 
comunità civile, per porre fi 
ne alla strage. E' ormai opi¬ 
nione comune che siano tre 
i fattori determinanti la « si 
mstrosità » stradale in Balia- 
la strada te, logicamente, la 
legislazione che ne regola 
Fuso), la macchina, l’uomo 
Per i due primi fat'ori resta 
no aperti tutti ì vecchi prò 
blemi: sia le mfrastruttu'e 
della circolazione che i cn 
ten di costruzione d: veti’i 
re, da parte dr-he case auto 
ir.nbihs'iche. non reggono i 
rumi di sviluppo deha mo’o- 
riz/azione, :n alcun: 'us: ad 
d:r.’ M ira determinando que 
‘•'.i « cresc.ta > in m.an-e-a 

di-cor'a. a 'j:’o v.i.magg o 
del monopolio d-'.I’au'o. 

Per il fafore uomo, infir.-"* 
— che e a r,o='r.. amo 
quello detem Trame — il d' 

O «— V 4 " V—/ L U 4i v | > 4 «4 V 4 4 4 ^ 4 

so. r. m res'a eh** hnv.'o a'.’i 
prudenza, il r.i de’;. 5 
r. im.e «'radali In a’.'re pa- 
ro’.v, ah acqu.s.zion-» d una 
cost.-T.za deha smoda eh** 
ancora m.^r.ca in troopi au* v 
m.ob.hsT 


Assassinato 
gestore di bar 

BASSVNO DEL GRAPPA 
• \ vrnz-»i. 2 
L ce-*, re di i.n aar. t»:.o- 
o'ri lis.iv.--a Eur.oo c. 45 ar 
i. ** s'.-.‘o l l:-o ca un rap.- 
■.iMre c'e -. e 
:. «« ".«r tam'.a *. r-» « ci: a'cun 
lacci v'.'i ni s zar* "e. li Pur 


ar. a T ’o 
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L'Italia ancora sotto zero 

Il freddo scende a sud 
Meno nove in Sardegna 

- Il fredda che nell Italia 5* : Ut. mona -- «. è kczerrrente 

~ alter, .am con: rua a T*m,rere r *e, a ;xi rro-rvi -g-a-. i-t’e 
Z j e rez.oni nv*.d.«raj dove ,e tempera:are --no m*:ev o,- 
~ nrvrte abbassate 

- Eccvr.onale orklita d. ge o ;n Sard«'Z-,a. -eri v termometro 
3 h .1 «ecn.no rove z*. d: ^o::o z* ro in Ra'bazia e meno aro 

- e co«te ««.cemnona ì. 1» *.«-m è rat ara mant.ene o 

Z /ero aocne a Cachan e «àa mc.or.e mmiioc.aie dell Isola 

- Abb-ocdanti nevicate «: «otto a;_te .«ai r ' e.i nx-r.i-o- e :n 
Z alcuni Ci-ntn io provincia c. Nuore* 

- Anche io o ciba un ondata f-oudo ha faro a^aa^a-e 
Z t itte ie tempera*.are ri pr moto -p«'iu a s.r la Donvmca 
“ Vittoria cove «o.uo avuu «e: cra.ii s,c:o zero. A Erma. 

Z dove ia temperatura non e andata p.a m la A. un grado. 

Z è nevicato. 

- il freddo continua a mperve'«ire anche m Imi-a. ad 

Z Bone, emano c m altre reC-oni, T.itta i monti della costMV* 

- «*.rrvotovi sono -.operti Gì a«w. 




















PAG. 6 / rama 


l’Unità / venerdì 3 gennaio 1969 


Comunicato della 
Federazione del PCI 

Promuovere 
iniziative 
per disarmare 
la polizia 

T a segreteria della Fede- 
razione comunista roma¬ 
na esprime lo sdegno e la 
protesta dei comunisti e dei 
laioratori romani nei con¬ 
fronti della manifestazione 
di violenza poliz'esca della 
notte di Viareggio. A pochi 
giorni da Avola, questo nuo¬ 
vo episodio sottolinea ulte¬ 
riormente l'intollerabilità del 
fatto clic la indizia inter¬ 
venga armata nelle manife¬ 
stazioni e riprciione con 
drammatica urgenzai la ne¬ 
cessità elle il Parlamento 
decida a favore de! disarmo 
della |K)Ii/.ia in servizio di 
Online pubblico. 

la? organizzazioni comuni¬ 
ste di Roma e provincia so¬ 
no invitate a promuovere 
una grande campagna di de¬ 
nunzia attraverso assemblee, 
comizi, volantini e manifesti 
pubblici che serva a far co 
nascere a tutti i cittadini 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri, nei centri «Iella 
provincia, le posizioni del 
PCI e la sua iniziativa |>er 
l'ai>ertura anticipata del Par¬ 
lamento, la convocazione del¬ 
la commissione di vigilanza 
sulla RA1-TV e la presenta¬ 
zione di una mozione per il 
disarmo della (Milizia, 

Contatti con altre forze po¬ 
litiche vanno altresì allac¬ 
ciati temiiestiv,unente per 
promuovere dal basso e ne¬ 
gli enti locvali. in collega¬ 
mento con l'iniziativa (iar- 
lamentare, prese di posizio¬ 
ne. ordini del giorno, dele¬ 
gazioni al Parlamento, dibat¬ 
titi e comizi unitari per 
estendere an«?or più e dare 
nuovo vigore al già vasto 
schieramento suscitato dai 
fatti di Avola a favore del 
disarmo della polizia. 

Nel corso delle assemblee 
e dei comizi in ogni sezione 
di Roma e della prò vinca va 
posto l'accento sulla necessi¬ 
tà del rafforzamento del PCI 
e rivolto l’invito ai lavora¬ 
tori, ni giovani e alle donne 
a trovare nelle file «lei Par¬ 
tito un |»osto di lotta contro 
l'autoritarismo per la libertà 
e la democrazia. 

In questi giorni clic ci se¬ 
parano dall'inizio del Con¬ 
gresso provinciale romano 
le sezioni sono invitate «al¬ 
tresì ad accelerare le ope¬ 
razioni di rinnovo «Ielle tes¬ 
sere per il 19G9 onde giun¬ 
gere a quella data con il 
massimo dei successi rag¬ 
giunti. 

La segreteria della 
Fedcraz. comunista romana 

Protesta 
davanti 
alla RAI-TV 

Giovani della FOCI hanno 
manifestato in sonata centro 
i sanguinosi fatti di Viareg¬ 
gio e contro la RAI-TV. * ser¬ 
ra dei padroni, clic ha ten¬ 
tato Hi coprire con le menzo¬ 
gne i crimini della polizia >. 
In via del Babuino. sotto la 
sode della direzione* generale 
della RAI-TV. in via Toma- 
celli e a Piazza di Spagna 
alcuni giovani hanno distri¬ 
buito centinaia di volantini 
mentre altra scrivevano .sui 
muri: « jiolizia assassina, /la¬ 
droni: taglierete » o altri 
ancora improvvisavano comi¬ 
zi volanti. Sul vol.mtlno di¬ 
stribuito ai passanti c'ora 
scritto fra l'altro: c Basta 
con le violenze di Stato. 
Basta con le menzogne della 
TV. Disarmo della polizia.' ». 

I lavoratori 
dell'ATAC 
a Pertini 

I lavoratori del «loposito 
ATAC di Porta Maggiore 
hanno .nviato al presidente 
«Iella Camera Fortini un or¬ 
àrie «lei g:orn«> unitario, ap¬ 
provato all'unanimità, nel 
«pialo s i d«n,nc:.i t la gravita 
del comr^irtamrnto della po¬ 
lizia s. che ha gravemente 
forno un g.ovarv « col/tcvn!e 
,-oJtantn di protestare contro 
u-.a società nella quale le 
ricchezze e lo sperpero di 
pochi contrastano drammati¬ 
camente con le miserie ai 
tanti » I.'ord-no de! cuamo si 
oocl.He c«n la richiesta del 
disarmo delia polizia. 

Oggi assemblea 
del movimento 
studentesco 

Per o zzi alio 16.30 o previ¬ 
sti ai. a Ca-a della C il:ara 
\à,ì assemblea g.oerae d**l 
m r. .-r-reo studentesco: la 
3.-e:-r3. ella ipaV nar- 
:<-c.r>erar*K) i com.tati Oi ba¬ 
se delle du. -r.ro z«me. «ielle 
se.»c* e delie faco'tà do*, r.a 
‘‘.ab:! *v i mod, c- le forme 
«folto r.^,>»s*.a da dare ai gra- 
\LSsirn: fatti d« Viaregg.o. 


La Giunta starà ancora a guardare ? 

Traffico: il primo 
nodo del nuovo anno 

Lo sciopero proclamato dai dipendenti dell'ATAC e della STEFER per 
il 10 pone non solo il problema del contratto integrativo, ma quello 
più generale della politica del Comune e delle aziende comunali 
Imminente convocazione dei rappresentanti dei lavoratori ? 


Il primo nodo che il Comune 
deve sciogliere per il 1969 è, 
manco a dirlo, «niello del troffi- 
co, ed è un n«y.lo che non può 
essere lasciato come sta, avvi¬ 
luppato e stretto intorno al col¬ 
lo dei cittadini e «lei lavorato¬ 
ri. La questione è resa attuale e 
urgente dal secondo sciopero di¬ 
chiarato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per venerdì 10 «a cui fa¬ 
ranno seguito, se non saià tro¬ 
vata una giusta soluzime, altri 
scio!K.*ri articolati, 

Iaz rivendicazioni che i lavo¬ 
ratori jx.ngorio non sono esclusi¬ 
va mento sa'anali: non «* cioè 
solo il rinnovo del contratto in¬ 
tegratilo che è in hallo, bensì 
tutto il problema della politica 
delle aziende e verso le aziende 
municipalizzate e dei provvedi¬ 
menti «la adottare por mettere 
uti argine al dilagante c«*ios. Su 
questo usiK'tto negli ambienti sin- 
dacali si insisto molto. Obiettivo 
dell'attuale agitazione sindacale 
è infatti quello di ottenere che 
si allronti in modo organico e 
coerente tutto il complesso prò 
bleina dei trasi>orti. dal piano 
annunciato da l’ala a Strcsa (e 
rimasto in gran parte nel cas¬ 
setto) a «lucilo dello sviluppo 
e del potenziamento dell'ATAC 
e «Iella STEFER, dall’esigenza 
di taxi permettere un ulteriore 
sviluppo incontrollato della mo¬ 
torizzazione privata, a quella di 
avere al più presto possibile un 
metri) funzionante e collegato 
c«xi la regione. E questo neri è 
affatto in contraddizione con le 
richieste presentate dai sinda¬ 
cali per il rinnovo «lei contratto 
integrativo. Anzi. «Se mai è la 
posizione della Giunta che è con¬ 
traddittoria rispetto agli impe¬ 
gni programmatici assunti. 

Infatti, quando si offre ai lavo¬ 
ratori — come è stato fatto — 
un aumento di 30 lire al giorno. 
« raschiate » dalle pieghe di un 
bilancio che invece avrebbe do¬ 
vuto prevedere in che modo af¬ 
frontare la .scadenza del contrat¬ 
to. significa che il minimo si 
possa dire di questa Giunta è 
che essa affronta i problemi 
delle aziende comunali alla gior¬ 
nata. con l'intento di continuare 


a far ricadere sulle sonile dei 
lavoratori gli effetti di quella 
politica che ha provocato Fattua¬ 
le situazione di disagio finanzia¬ 
rio delle due aziende comunali. 

Comunque, rispetto al proble¬ 
ma dello sciopero dichiarato dai 
sindacati per venerdì 10, si parla 
di una imminente convocazione 
«lei rappresentanti dei lavoratori 
da parte del Consiglio e della di¬ 
rezione delle aziende. I lavora¬ 
tori hanno già indicato la loro 
posizieine. E’ auspicabile che la 
contropar'e comunale si presen¬ 
ti alla ria/M-rtum delle trattati¬ 
ve con qualcosa «ii più che non le 
ultime offerte. ** non solo j>er 
quanto riguarda il contratto, ma 
anello |x.-r «pianto attiene a tut¬ 
to il groviglio dei problemi con¬ 
nessi alla politica «ielle aziende 
<*d alle misure da prmd(*re />er 
il traffico. 

Dal traffico all'mbanistica. 
Questa sera si riunisce*, m lina 
s«*duta che può essere conside¬ 
rata straordinaria, il Ctxisiglio 
comunale. All'ordine «lei giorno 
una sola Jelìberazi<*ie: quella 
della variante al piano regola- 
tore che dentina la zona «lello 
«Statuario a lorde pubblico e ad 
impianti sportivi. 


Bloccata 

l'Aurella 

Da oggi entrerà in funzione 
la nuova disciplina del traffico 
nelle seguenti zone: Via Aure¬ 
lio — abolizione del senso uni¬ 
co di marcia, in entrata a 
Roma, nel tratto compreso tra 
via Aurelia Antica e piazza 
S. Giovanni Battista La Salle; 
con divieto di transito ai vei¬ 
coli di peso complessivo supe¬ 
riore a tonnellate 5.5; istituzio¬ 
ne del divieto di transito nei 
«lue sensi di marcia, fatta ec¬ 
cezione per il traffico locale, 
nel tratto compreso tra il chi¬ 
lometro 7,700 e piazza S. Gio¬ 
vanni Battista de Da Sulle: 
Via Aurelia Antica — abolizio¬ 
ne del senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da via 
di Bravetta a via Aurelia; isti¬ 
tuzione del divieto di transito, 
nel due sensi di marc.a, al 
veicoli di peso complessivo 
superiore a tonnellate 5,5, fat¬ 
ta eccezione per i veicoli del- 
l’ATAC, nel tratto e direzione 
via Aurelia-vla di Bravetta. 


Per la Befana dei figli degli operai in lotta 


Ha donato i giocattoli all’Unità 
la bambina di «Anna dei miracoli» 


(In’alfra 
pioggia 
di doni 


Durerà cinque giorni 

Il congresso del PCI 


Al fine di consentire la più 
ampia partecipazione al di¬ 
battilo congressuale, la segre¬ 
teria della Federazione comu¬ 
nista romana comunica che I 
lavori del X Congresso provin¬ 
ciale sono stati anticipati al 
14 gennaio alte ore 18. La se¬ 
duta del 14 è riservata alla re¬ 
lazione che sarà presentata 
dal compagno Renzo Trivelli 
ed alla nomina delle commis¬ 
sioni. 

I lavori, che proseguiranno 
nelle giornate del 15, 16, 17, 
18 si concluderanno domeni¬ 
ca 19. 


CONGRESSI — S. Vito Roma¬ 
no ore 19 con Fredduzzi; Maz¬ 
zini ore 20,30 con Canullo. 

ZONA TIBURTINA — Tibur- 
tlna ore 20 riunione delegati al 
congresso provinciale con Fa- 
valli. 

COLLEFERRO (Sei. Azienda¬ 
le SNIABPD) C. D. ore 18 con 
Slrufaldl; ore 15 Colleferro-Sca- 
lo assemblea femminile con 
Maria Luisa Raco. 

INCONTRO OPERAIO — Au- 
relio-Bravelta ore 18,30 con la 
MIM con Fusco. 

ATTIVO TESSERAMENTO — 
Villa Gordiani ore 18,30 con Fa- 
toni e Scaglioni. 


La Befana dell'c Unità ». 
che queht'anno darà i suoi 
doni ai figli dei lavoratori m 
lotta per Ja dife-.j del posto 
di lavoro, verrà congegnata 
lune«li mattina nel cor-o di 
uno spettacolo che sarà al¬ 
lestito nel teatro di via dei 
Fri*ntarii. Continuano intanto 
a giungere i doni e i versa¬ 
menti. Ecco un altro elenco: 
N.N.. Napoli L. 10 OH); Prof. 
Ing. Eduardo S«'il/aii«) 10.000, 
A. Maltempi 1001);. Greta 
Guardabassi 2.000, Sezione 
l’CI-Fruscati 5.000, Libreria 
CLIA 1 000: Alessio Martire 

1 000; Spartaco Farcito 2 000; 
Dai id Capri 1.000; Cesare 
Scoccia 1.000: Linda Scalerà 

2 000; Cingoli Domenico 10 
mila; Federazione ausiliari 
traffico 10.000; Vincenzo 
Stimma 5.000; Sergio Carosi 
1.000; Spartaco Cilento 2.000; 
Ambasciata di Polonia 10 
mila; Ubaldi Federico. Fia- 
no Romano 1.000; Maurizio 
Rubini 5 000; Luigi Calcina¬ 
ci 3.000; Magda Brinci 3 IKK): 
Marcella Dalla Ve< chiù 
1.000: Rinaldo Palombo 1.000: 
Alberto De Grossi 500; Bian¬ 
chi Bandinelli 10.(00; Mas¬ 
simo D'Arien/o 2,(4/): Nora 
Federici 5.000: Fin.» Sinagra 
2.000; Alberto Gianquinto 
2.000; Ambasciata di Bulga¬ 
ria 10 000; Cartoleria Bar- 
bantini 10.000; Federazione 
italiana pensionati 5.000; 
Giuseppe Cah.Tfl 5 000; An¬ 
gelo Di Gioia 5 000; Sezione 

PCI. Tiburtiuo 12.750; Anna 
Rasetti 1,000; Ferninila Fer- 
roni 1 000; Sezione PCI. Cer¬ 
va ra 1.000; Alilo De Pelle¬ 
grini 1.000; Elena Vlarceuùa 
1.000; Egle Gualdi (1000. Do¬ 
nato Settimelli 1.000. 

La ditta Giuseppe Galanti, 
con negozio sui viale Marco¬ 
ni H0> ha inviato diversi gio¬ 
cattoli; anche la cellula co¬ 
munista «Iella I«ega naziona¬ 
le delle cooperatile ha do 
nato sei bei giocattoli da in¬ 
cludere nei pacchi. 


I ladri non risparmiano neppure il celebre commissario 

SVALIGIATA CASA MAIGRET ! 

Gino Cervi rientrato da Arezzo — 5 milioni il botti no — Rapina a Centocelle: 2 giovani armati raz¬ 
ziano 90 mila lire immobilizzando una donna — Furto in una villa disabitata alla Tomba di Nerone 



Gino Cervi o il commissario Maìgret 


Povero M«)igivt! I Ladri, quan- 
tornai irrispettosi. har»*) nppro- 
fitt.ito «lolla .su.» assenza «K*r .sva¬ 
ligiargli casa 11 commissario, 
ali.iv Gmo Corvi. «*ra «ad Arez¬ 
zo. i**r ragioni «li lavoro. E' 
stato conuirxiuc avvertito tele- 
fofi'cumonte ed è giunto ieri 
sera a Roma m*r lare l'inven¬ 
tario della rob ,am.incante. li 
lattino. h3 annunciato, assom¬ 
ma a «ampie milioni. 

!! furto è -lato soo.'iorto eri 
pomeriggio: i lauri .sono «ntr.it. 
nella casa di G.tio Geni, n uà 
della Noceti,i fri. forzando !a 
l»rta di ingresso Una vo’t.a «vi 
i «i;);)arta:ikriTo luarxio * lai«)r«i 
to » con tutta calma. I«e imiagim 
lM*r identificare I latlr; «* rvc.qx* 
rare 1 /ire. .e-: *~u!>ati rono già 
iniziate: con starse proba biht.i 
«ì: s.k cesso, pero, anche jx*rchò 
imi c'è Ma-.cret per dare ma 
mano ai po'.:/.:<Kri rxvir.ini. 

« Aie.ano :n mano una p-sto- 
la. o «ìlmirio un oggetto che 
sembrava i«i revolver... sor» en- 
t-.iri d: fo~7a e mi hanno ra- 
p.nato 55 mi'a l'-c. tutto ri de- 
nano cbt* «r.e.o in c«isa .. » l_a 
rap.na è sta*-) «kti *x"ato :en 
,» im zzog.o'r. >, a; ounio.'VCt «li 
Conto.olà*, da Graz a Lo Giu¬ 
ri:-'.;- «li 57 anzi! ohe ab'ta in na 
delle N-nfee 23. Tuttala 1 ag- 
gre.ss-one è «air otyi'.u 1 1. verso 
!c 1610 Dk* ;..T..ni. .‘cmkÌii 


Apollon: tornati 
a palazzo Chigi 


E' rip-eso da ieri il picchet¬ 
to gg o d, palazzo Chigi ria par¬ 
ti dei ljior.it»n delfApollon 
cop» la icgiia di Capod.mno a 
v.a Y* mio II pr«si:ì.e pro-cgui- 
r* t j;*i i giorni dalie 16 alle 20 
( ormai frattanto la ro'idaneta 
nella c.ttorìm.inzj a fai ore de 
gii or»'ai eli»* lottano per il 
!o-o laioro: una «ignora che 
non !.,) votolo melare il «uo 
nome ina solo le iniziali (A M.), 
ci ha consegnato m redazione 
60 mila lire «rtx- sono già state 
consegna*e ai lavoratori. 

Wanedi 7 gennaio una delcga- 


z.one di oper.n si recherà dai 
prendenti della Camera e «ivi 
Senato «• ite rili 14. dalle 17 al¬ 
le 20. una delibazione di o()er.ii 
deU'.\;<ollon sosterà in piazza 
d. 1 Quirinale sotto uno striscio¬ 
ne c«*c *-u scr.tto 1 articolo 1 
della Costituzione: a questa ma 
infestazione — dice un lolanli 
no — sono invitati e p.iriecipare 
le rapprt^entanze di tutte le a- 
nende romane, delle associa¬ 
zioni democratiche, degli stu¬ 
denti. «iegh opo r ai, «lei partiti 
politici <• dei gruppi parlamen¬ 
tari e consil.ari. 


il racconto «Iella «Lma. I*. nno 
suonato: a;>;x-na la (»>rta .si è 
a/M'rta. ino dei «lue ha puntato 
un oggetto, forse ma pistola, 
contro la 1 «o Giulive che. ter¬ 
rorizzata. è rimasta immobile. 
I «lue sono cosi nitrati e nati 
tre uno .sorvegliava la dm.ua. 
l"altro ha razziato ri «knaro 
trovato m un c,vè«*tfo <ìo-!la 
stanza «la letto, e alcuni jrxiu- 
nHTiti. Poi s«tx) fugg.ti. I«a rim¬ 
ira si e npro-a «iallo choc s«V.- 
t-mto ieri, o so’t.imo ieri ap- 
piLito ha «k‘.i'i;KÌato il fatto. 

Gli iaxiti. i'altr.a notte, han¬ 
no svaligiato anche «na vii’a 
alla Tomba «li .Verone. a;r,)-«> 
fittando «Iella assenza «le! oro 
pnetano Del furto ri è ac- 
eo~to infatti Corrad*» He rs«-h. 
5fi anni. <"ix* ìen mattava si è 
r«x-,v.«> nella -.bitaz.iTx* do! c«* 
nero. V.freki TonxxKVi di .V> 
«aniii. in uà Grario’.i IL e 1 ha 
trovata a x»/./ ia irò I !ad-t «■ 
stati) acverta'o. s>vx> (vne’rat: 
«'ella villa forzando la fuc.gr.i 
«1«*1 bagrx) V«ri oros'e an- 
e«vra fent tà <U\ Im*.•::-«) «tega 
ignoti perche A'.freiio Tittmxkvì 
è .nx'o'a fuo-i R 0 . 11 . 1 : si ,<vrn- 
Ixxx* com nq x' c+ie .si tratti «li 
f vi rocchi miixrii. 


Bambina di sei mesi 
muore dopo la poppata 

Cinzia Linieri. 6 mesi, è morta partii minuti dopo aver 
bevuto il latte. E‘ «accaduto ieri in un modesto appartamento di 
via Principe Amedeo 168: la piccola è stata invano roccors<a 
dalla madre, signora Barbara. E’ in corso tiri inchiesta per 
stabilire se I«a bimba sia stata uccisa da un rigurgito o dal latte 
eventualmente avariato. 

Con il braccio negli ingranaggi 

E' mancato poco che la macchina panificatrice non gli strito¬ 
lasse il braccio. L'operaio Antonio Danese. 25 anni, stava lavo¬ 
rando alla macchina panificatrice nel grissinificio di via Ariccia 19 
«piando scivolando è finito con la mano destra fra gli ìngr.maggi 
della macchina. Tutto il braccio sarebbe rimasto completamente 
stritolato so la panificatrice. grazie ad un congegno automatico, 
non si fosse imme<àatamcnte bloccata: l’operaio non ha riportoto 
fonte gravissime. 

Scomparsa l'auto carica di armi 

Da ore carabinieri e polizia stanno tentando di rintracciare 
una < maserati » carica di armi. L«i potente vettura, targata 
Bologna e risultata rubata, è stato notato ieri a Stra ncolagalli. 
mi pressi di Prosinone, da alcun: ragazzini; q,;c«*i. avi barritisi, 
hanno usto quattro giovani intenti a pulire numerose armi. 
Gli sconosciuti si sono dati alla fuga. 

Sì uccide all'interno dell'auto 

l'n uomo di mezza età si è ucciso ieri sera a bordo d: una 
t»0 v Non è stato ancora identificato. Ver-si le 23 due agenti 
della Stradale, in servizio sulla Cassia, hanno notato in un not¬ 
tole l'utilitar.a m moto: si sono avvicinati ed hanno visto l'uomo 
accasciato sui sedile poste:iure. Era ma morto: ai cv.i in bocca 
un lungo tubo di plast-ca collegato al tubo di sca •niawntft Elvira 
Roso, fd anni, uà dello Sc.ilo di San Lorenz.» 47. s, è uccisa 
:ngeren«io micce v«s»ecchma: Io ha fatto in un att.mo di scoifiirto. 

Donna ferita a forbiciate 

In una crisi d: schizofrenia. Paolo Rosati. v:a Campania 3 
a Inoli h» aggredito una «xvnn, Assim*) | hj pnnva 

nursi, po: fer.ta con delle forbici. Lui è stato fermato «iai cara- 
b.men. lei è stata giudicato guar.bile in 10 giorni. 


SOIO PER POCHI GIORNI 

SVENDITA TOTALE — TUTTO SOTTO COSTO 


SI DAN 


» 


VIA COLA DI RIENZO. 225 - 227 ANGOLO FABIO MASSIMO, 1 - 3 

DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE DI CONFEZIONI UOMO E DONNA 
FACIS . ABITAL - MONTI - CAESAR ECC. ECC. A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPI : 

GIACCHE SPORTIVE FACIS. da L. 

VESTITO FACIS - ABITAL ECC. . 

PALTÒ' FACIS - CAESAR ECC. . 

PANTALONE UOMO PURA LANA 
IMPERMEABILI UOMO . . 

IMPERMEABILI DONNA . , 

PALTÒ' DONNA DELLE MIGLIORI MARCHE 

e 100 altri articoli delle migliori case 

TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON SI VENDE A RIVENDITORI 
Si prega, data l'affluenza del pubblico, di fare acquisti nella maltinata 


3.000 

6.000 

6.000 

1.900 

5.000 

5.000 

6.000 


Cinzia De Carolis, la sensibile interprete del lavoro teatrale di Gibbson rappresentato alla TV, ha 
offerto le sue bambole, dolciumi, dischi, libri. « Dateli ai bimbi più sfortunati di me » • Dai provini 
al successo conseguito alia televisione • ! complimenti di Anna Proclemer e Bianca Toccafondi 


« L'eco: questa è Carolina, la 
mia bambola che cammina e 
parla. Parla davvero, senti 
quello che dice? Me l'hanno 
regalata ma io voglio che ci 
giochi una trombina più sfor¬ 
tunata. più povera di me. lo 
te la regalo e tu la dai ad una 
bambina il giorno della Befa¬ 
na di'irUmtà ». Chi parla cori 
è Cinzia De Carolis, l’attrice 
più piccola, fot se. d'Itoha, la 
splendida protagonista, assieme 
alla Proclemer. di t Anna «lei 
miracoli ». la commedia preseti 
tata m televisione due setti¬ 
mane fa. Ila saputo della ntistra 
Befana, ha saputo della raccol¬ 
to «li giocattoli per 1 figlioli dii 
lavoratori impegnati in dure 
vertenze sindacali e non ha 
aiuto un attmx) «li esitazione: 
ha «lec-iso di offri re i giocat¬ 
toli che hanno r< galato a lei, 
amili* «irn-lli ai «|U«tli era più 
affezionata. 

Cinzia ha poco più di H anni 
i-d è davvero una biiuh.i gra¬ 
ziosa: gli occhi belli e vivacis¬ 
simi, c«i|x-lh biondi e fluenti 
sulle spalle, è disinvolta e molto 
fresca. Il vedersi in televisione, 
il nome sui gi<irnah, i tonti 
elogi e «Ioni ricevuti non l'hanno 
trasformata in un'antipatica 
diva bambina, non l'hanno cam¬ 
biata. « Ali sono piaciuta ce- 
dendomt in televisione? — ri- 
s/>oii«le —. La sera della com¬ 
media. che era stata registrata. 
mi sono cista Poi mi ha tele¬ 
fonalo il regista. David Mon- 
temurri. per farmi la stessa do¬ 
manda: non sono stata mica 
tanto brava, gli ho risposto... ». 

E' comparsa sul piccolo 
schermo. Cinzia, grazie al so 
Iito annuncio sul giornale: 

< cercasi bambina per parte... 
t-cc... ». II padre lo ha letto ed 
ha accompagnato la figlia alla 
TV. Alcuni provini e. tra 180 
piccine, la scelta è caduta su 
Cinzia. « Le prove sono durate 
un mese ed io mi sono diver¬ 
tita molto — racconta la bimba 
— «'* stato un bel gioco per ine. 
Altroché il doppiaggio del film 
che ho fatto dopo: questa è 
stata, sì. una bella noia... ». 

Fer un me.».', dunque. Cinzia 
ha passato i pomeriggi nei tea¬ 
tri «Iella televisione: la parte 
(quella di lìcien Keller, una 
bimba cieca, sorda e muta) era 
difficile ma ii successo è stato 
completo. Tutti i critici hanno 
parlato molto bene «lolla ra¬ 
gazzina. « Anna Proclemer, 
Bianca Toccafondi, il regista 
mi hanno detto tante cose ca¬ 
rine e mi hanno fatto tanti 
regali: Anna, una collana di 
perle. Bianca un ciondolo porta¬ 
fortuna giapponese, David una 
enciclopedia... ». 

Dal giorno della trasmissio¬ 
ne. Cinzia ha ricevuto decine di 
lettere, di telefonate, di ri¬ 
chieste di foto. Sorride quando 

10 racconta: a scuola (fro?- 
quenta la terza elementare e. 

11 pomeriggio, va a lezioni di 
«Lanza) i piccini le hanno fatto 
festa, la maestra ha dato a 
tutti un tema su « una nostra 
compagna sul video ». < A me 
no, io non poterò farlo — ag¬ 
giunge — io ho dovuto farlo 
sulla mia esperienza diretta... ». 
Era ormai la vigilia delle feste 
e Cinzia ha avuto molti regali: 
adesso non ha voluto tenerne uno 
per sè. Li ha donati tutti alla 
t Befana «i«»I!'Uni(à ». 

Con il sorriso, ha offerto < Ca¬ 



li giorno 


Tasse di circolazione 

Dal 23 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per 
il 1969 per lutti gl! autovei¬ 
coli, salvo quelli che ha.'."<» 
già li disc«>-contrassegno con 
scadenza gennaio e mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili 
derivanti dall'affluenza degli 
ultimi giorni, si raccoman¬ 
da agli utenti di mezzi moto¬ 
rizzati di affrettarsi a prov¬ 
vedete al versamento. 


Oggi è venerdì 3 gennaio 
(3—352). Onomastico: Geno¬ 
veffa. Il sole sorge alle 8.05 
c tramonta alle 16.51. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 87 maschi e 
«84 femmine. Nari morti 4. Sono 
morti 22 maschi e 22 tommi.ne 
di cui 2 minori di sette anni. 
Matrimoni: 133. 

Orari dei negozi 

Abbigliamento: oggi e doma¬ 
ni tu'li chiudono alle 20.30; do¬ 
menica tutti aperti dalle 9 alle 
22; lunedi tutti chiusi ad ecce¬ 
zione «lei negozi di giocattoli 
di!V 9 alle 13 

Parrucchieri: lunedi aperti 

dalle 9 alle 13. 

Alimentari: oggi e domani i 
negozi chiudono alle 20.30; do- 
nxm ra negozi aperti dalle «3 
alle 13 ad eccez.one delle ma- 
ccl'ore. del'e frutterie, dei J 
mercati, degl: ambulanti e «Tei 
pos;: f’ssi. La”odi tutti c.mus'. 

Fiorai: lunedi chiusura 

completa. 

Imposte consumo 

I.a tariffa delle :mno-te di 
cvnsurno per l'anno m corro, 
deliberata «tol Consiglio coma 
naie ed approvata dalla giunta 
provinciale amm-nlstrativa ri¬ 
spetti', amerie il 13 e il 20 d.- 
cembre scorro, e entrata in vi¬ 
gore il !. gennaio l'n esem¬ 
plare della tariffa stessa è «to¬ 
po» tato presro tutti gli uffici 
delle imposte di consumo del 
Comune a dispos.zione dogli in¬ 
teressati. 


rolina », la * bambola che parla 
e cammina », alta mezzo metro: 
una bella .stanza da letto per 
bambole, una mimcarrozzina. 
alcune piccole macchine foto¬ 
grafiche, un rc-gistratore. E 
tanti altri giocattoli ancora, 
dolci, dischi, libri. Tutti «luc-stì 
doni seri iranno ad allietare, 
assieme a tanti altri, la Be¬ 
fana dei bimbi dei lavoratori 
dell'Aiìollon. deH’Aeternum, del¬ 
la Pistbiutta: e si capisce che 
la protagonista di < Anna dei 
miracoli », «mesta bambina 
tanfo sensibile, comprende, e 
live, il dramma «lei suoi coeta¬ 
nei più sfortunati. 


Dibattito 
sulla stampa 
democratica 

Oggi alle 16.30, presso il 
te.itro «lolla Federazione in via 
tl‘*i Frintani, proseguirà il di¬ 
battito sul tema: «La funzi«> 
tie della stampa democratic.i 
nella battaglia per l'cmancipa- 
zione femm.nile ». Parteciperan¬ 
no Maurizio Ferrara, direttore 
dell'Unità e Aliriam Mafai, di¬ 
rettrice del settimanale Noi 
Donne. Introdurrà Bianca Brac¬ 
ci-Torsi della segreteria nazio¬ 
nale « Amici dell'Unità ». 



Cinzia De Carolis con alcuni dei giocattoli che ha donato alla 
Befana dell'Unità. 


l'assortimento 

giocattoli 

della mas 
eli più' bello 
di roma! 
venite a con 

statarlo voi 
stessi? 


Scalda soldatini in plastica colorata 
Fortini per soldatini. 

Animali gomma 
Trottole con movimenti . 

Assortimento pistole « Edison » 

Foderi per pistole . 

Mitra a frizione 
Tamburi, fisarmoniche ecc. 

Treni a carica .... 

Lettini per bambola laccati o in metallo 
Moderno guardaroba « Lisa, Lucia, Laura 

Bambole e damine. 

Casco asciugacapelli per bambola 
Passeggini per bambole 
Piste meccaniche a carica . 

Elicotteri a batteria . 

Auto filoguidate 
Auto pullman radiocomandata 
Carro armato radiocomandato 
Lavagna con pallottoliere . 

Bigliardino giuoco calcio 
Lancia razzi .... 

Costumi cow-boy, Zorro ecc. 
Assortimento completo « Apollo »> 

Mitra a batteria con luce . 

Treni a batteria 
Treni elettrici «* Lima » . 

Biciclette con stabilizzatori . 

Altalene cromate o laccate . 

Microfono per bambini . 

Macchina da cucire a tavolo con sedia 
Monopattini in legno . 

Chitarra elettrica 
Camera da letto laccata, rosso o 
Animali peluches . 

Banchi scuola .... 

Piste auto corsa « Policar » . 

Piste auto corsa «« Carrera » . 

Auto per bambini in plastica o 
Tricicli per bambini . 


celeste 


metallo 
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da L. 
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Ampie facilitazioni creditizie e rateati # Si effettuano 
spedizioni in provincia • Forniture a enti civili e religiosi 

GRANDE VENDITA DOLCIUMI E ALIMENTARI 


magazzini allo 
statuto-roirià 

via dello statuto 
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PAG. 7 / spettacoli 


I due volti dell'esercizio cinematografico 

Censura economica 
sotto il segno del 
noleggio americano 



Le ditte di distribuzione 
cinematografica < straniere » 
presenti sul nostro mercato 
si valgono da tempo di una 
mole d’incassi che consente 
loro di controllare gran parte 
degli introiti del settore. E’ in¬ 
teressante stabilire come que 
sto risultato venga realizza¬ 
to. In base a recenti indagini 
si è notato come circa il Ì7 C T. 
di questi proventi nasca da' 
commercio di film che. almeno 
formalmente, sono di naziona¬ 
lità italiana. Nello stesso tem¬ 
po le pellicole americane com¬ 
merciate da ditte italiane re¬ 
gistrano immiti percentual¬ 
mente molto limitati. 

Estendendo il campo di ana 
lisi notiamo come quasi il 40 
per cento degli incassi delle 
distributrici hollywoodiane ri¬ 
guardi opere non americane 
E’ questa una conferma del 
fatto che il capitalismo USA 
si serve del cinema coni" d’uno 
strumento di speculazione fi¬ 
nanziaria. 

L’influenza della distribuzio 
ne americana sia per le pra- j 
fiche commerciali che questa | 
adotta (noleggio « cicco * e in j 
blocco) sia per i legami che 
la col'.egano al potere esecu j 
tjvo statunitense e. attraverso . 
questo, agh organi di governo 
dei vari paesi dell’» area del 
dollaro >. assume la forma di 
una vera, soffocante < domina¬ 
zione ». 

In questa prospettiva l’Asso¬ 
pimento della coscienza di al¬ 
cuni tra i registi più famosi, 
la mediocrità della produzio¬ 
ne corrente, l’accurata espur¬ 
gazione di osni componente mi 
tenficamonte nazionale dalla 
maggior parte dei film realiz¬ 
zati in questi ultimi anni dal¬ 
la nostra cinematografia e la 
strumentalizzazione delle co- 
produzioni europee a fini 
esclusivamente speculativi si 
saldano in un unico mosaico. 

Sempre in tema di distribu¬ 
zione americana notiamo co¬ 
me anche le maggiori ditte ten¬ 
dano a darsi forme organizza¬ 
tive (agenzie regionali affidate 
a noleggiatori che rispondono 
in proprio dell’andamento del- 

Franco 
Trincale 
forno in 
piazza 





Franco Trincale ha abban 
donato le recite della compa¬ 
gnia Raseel impegnata nello 
spettacolo Ventt zecchini di 
oro. II noie cantastorie, che 
generosamente presta sempre 
la sua voce e la sua chitarra 
a commento dei fatti e degli 
avvenimenti p;u drammatici 
dei nostri giorni (come re¬ 
centemente a Roma, dove ha 
cantato in piazza le sue bal¬ 
late sulla tragedia di Asola 
e sullo sciopero dcll’t Apo'- 
lon ») ha motivato con la let¬ 
tera seguente la sua deci¬ 
sione: 

« Fino ad oggi ho lavorato 
nello spettacolo Tenti zec¬ 
chini d'oro con il v.g. Rascc-l, 
al quale va la mia simpatia 
e stima quale uomo di teatro 
e valente attore comico. Ma 
il ruolo affidatomi nella com 
media non era quello che più 
aderiva al personaggio di can¬ 
tastorie che oggi ho portato 
a conoscenza in Italia e nel 
le mie tournée all’estero. Que¬ 
sto ebbi a dirlo inizialmente 
anche al regista Franco Zcf- 
firelli il quale mi pregò di 
restare finché si trovasse la 
maniera di sostituirmi. 

« Finalmente oggi la Dire¬ 
zione dell’Impresa S.I.S.T ha 
trovato come sostituirmi ed 
io sono contento di ritornare 
nel mio mondo di cantastorie 
veri che viviamo ispirandoci 
ai fatti di cronaca >. 



TORONTO (Canada) — Cedric Smith (nella foto insieme con l'attore negro Mei Dixon e con 
l'attrice Milo Ringham) è il protagonista del dramma i Che Guevara » di Mario Fratti, rappre¬ 
sentato, con molto successo di pubblico e di critica, in prima mondiale al Toronto Workshop 
Theatre. La regia è stata curata da George Luscombe. Appena terminate le repliche In Canadà, 
Mario Fratti si recherà In Giappone dove ta sua opera sul famoso s Che » verrà data al Teatro 
Mingei di Tokio. L'autore è stalo chiamato a collaboiare alla regia del lavoro teatrale, ed è 
questa la prima volta che un tale invito viene rivolto ad uno scrittore europeo 

La Nuova Musica a Palermo 

L'avanguardia aleatoria 
approda al dilettantismo 

La tecnica elettronica rivela una sua validità soprat¬ 
tutto come partecipe di forme più vaste e composite 


la stagione) volte a trasferire 
su ait.-i una certa percentuale 
di rischio e a strumentalizzale 
la rete di noleggio nazionale 
al tino di ri-‘avarile maggiori 
utili. 

Queste manovre hanno fatto 
si che la distribuzione ameri¬ 
cana si ponga oggi come un,! 
vera e propria * torca caudi¬ 
na ». un passaggio obbligato e 
condi nomante capace- di rogo 
lare a proprio piacimento gran 
parte del mercato. 

In pratica tutto ciò fini-n¬ 
eon l’agire in una duplice di 
rezione: da un lato subordina 
lo sviluppo -trutturale do! set¬ 
tore alle esigenze del cin-ma 
americano, dall'altro metto in 
moto un sistema di vera e »m- 
pria censura economica, im¬ 
pedendo o ostacolando la cir¬ 
colazione di quelle opere che 
non rientrino nei piani del no 
leggio statunitense. La situa¬ 
zione viene aggravata dal tipo 
di esercizio oggi presente in 
Italia Notiamo subito come 
sia impossibile parlare di ci¬ 
nematografi in senso lato, es 
sendo indispensabile riferirci 
ora ai maggiori circuiti urba¬ 
ni. ora al piccolo e medio 
esercizio. 

Quest'ulfimo soffre di una 
crisi di struttura originata 
sia dai mutamenti in corso ia*l 
tipo d; fruizione cui è deisti 
nato lo spettacolo in immagi¬ 
ni, sia dalla politica pratica¬ 
ta. sotto la spinta del noleggio 
americano, dai maggiori cir¬ 
cuiti urbani 

A proposito del primo argo¬ 
mento notiamo come lo spet¬ 
tacolo basato sul movimento 
delle ombre tenda a trasferir¬ 
si dai locali pubblici a quelli 
privati, dal cinematografo alla 
stanza di soggiorno. E’ questa 
una realtà di cui bisogna as¬ 
solutamente tener conto e di 
cui è necessario scandagliare 
te ragioni, onde evitare di im¬ 
pantanarsi in artificiose sem¬ 
plificazioni. matrici di inutili e 
moralistiche diatribe antitele 
visive. Occorre partire dal pre¬ 
supposto che la televisione esi 
ste. e cercare di vedere in 
quale manica essa sostitui¬ 
sca la funzione tradizionale 
del cinema. 

Certo non si va lontano dal 
vero affermando che il piccolo 
schermo gonfia gli aspetti re¬ 
gressiva. ipn itici dello spetta¬ 
colo per immagini. D fruitore 
assorbe i programmi televisi¬ 
vi in posizione di assoluta ri¬ 
lassatezza. in un locale che 
gli è famigliare e in cui può 
abbandonarsi al suo moderato 
comfort senza incorrere in al¬ 
cuna censura comportamenti¬ 
stica Viceversa il film richie¬ 
de una partecipazione non re¬ 
gressiva. continuamente sol¬ 
lecitata dalla presenza di altre 
persone. Partendo da nuesto 
ultimo presupposto se n*? può 
dedurre che l’unico argine 
possibile alla trasformazione 
dei cinematografi in supermer 
catì risiede in una politica qua¬ 
litativa. tendente a realizzare 
una reale alternativa, una so¬ 
stanziale diversificazione del¬ 
lo spettacolo cinematografico 
da quello televisivo. 

In questa prospettiva, una 
modifica sia della forma tradi¬ 
zionale dello spettaci* !*» i 1 1 rè- 
matografìco mediante l'imrodu- 
zione di elementi di varia na¬ 
tura (quali potrebbero essere 
dibattiti, cicli ci nomato grafici, 
collegamenti con manifestazio¬ 
ni collaterali), sia della strut¬ 
tura di cui si avvale (prime, 
seconde . ennesime vis : cnì) 
potrebbe dare il via a una ri¬ 
forma oltremodo interessante, 
quantomeno dal punto rii vista 
del ristabilimento di un più 
stretto col'egvrien'o tra il pub¬ 
blico e chi orri.rr.izzn lo spet¬ 
tacolo filmico 

Umberto Ressi 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 2 

Accompagnati (< sen¬ 
za espressione, soprattutto ») 
dagli ultimi accordi di John 
Cage, l'anno vecchio e il Fe¬ 
stival della Nuova Musica si 
sono dileguati assieme. Né 
l'uno né l'altro lasciano ecces¬ 
sivi rimpianti. Tanto che, per 
restare al discorso musica¬ 
le. l'unico risultato c positivo* 
è quello < negativo i: e cioè 
la constatata impotenza del¬ 
l'avanguardia aleatoria in cui 
si ritrovano all'insegna dello 
spacca tutto i seguaci di Cage 
e i profughi di Darmstadt. 

Dopi anni di esperienze po¬ 
lemiche non prive di qualche 
interesse, questa corrente ten¬ 
de ormai ad esaurirsi nella 
parodia, nel gesto ; non ha più 
alcuna funzione provocatoria, 
se pur l'ha mai avuta, è ap¬ 
prodata con troppa facilità 
al dilettantismo. H gruppo Mu¬ 
si*..’ Elettronica Viva che si 
è prodotto lunedi non sfugge 
alla regolo: le improvvisazio¬ 
ni amplificate e manipolate 
mancano di spina dorsale 
quanto di novità. 

Un discorso affine, ma di¬ 
verso sul piano della qualità, 
va fatto anche per l'altra mu¬ 
sica elettronica (quella predi- 
sp-i*ta), largamente rappre¬ 
sentata r.el festival. Ridotta la 


sorpresa dello allargamento 
del campo sonoro, essa rivela 
una certa validità soltanto co¬ 
me partecipe, in maggiore o 
minor misura, di forme com¬ 
posite. Nel Contrappunto dia 
Iettico di Nono come nel tea 
tra di Kagel, per citare i due 
casi più interessanti di questi 
giorni, la colonna elettronica 
è inscindibile dal gesto poli 
fico o letterario; non può con¬ 
cepirsi in modo autonomo e 
il suo significato deve essere 
reso esplicito dalle enuado¬ 
zioni parlate (* Libertà per il 
Vietnam ») o dall'azione mi¬ 
mata e recitata. 

L'alea, l'elettronica e, in 
generale, tutti i generi di mu¬ 
sica che si richiamano alVin- 
formale finiscono cosi per ri¬ 
conoscere di fatto la premi¬ 
nenza del « Teatro » e da que¬ 
sto dipendono per la loro riu¬ 
scita. Dovrebbe convenirne 
Domenico Guàccero le cui Sce¬ 
ne del potere, attese come il 
vertice della Settimana, sono 
cadute nel modo più obbro¬ 
brioso per la mancanza di una 
solida ossatura spettacolare 
a sostegno della fragilità mu¬ 
sicale. Guàccero s'è consola¬ 
to interpretando i fischi come 
contestazioni (potenza dei si¬ 
nonimi alla moda), ma il fia¬ 
sco resta. 

Videa originale, per la ve¬ 
rità. non era cattivo, anche 
se confusa e generica. Colle- 
gondo testi d'ngni tipo, do 
Marx a Bortolotto. il componi¬ 
tore intendeva mostrare la 
malragia influenza del pote¬ 
re. personale o collettivo, co¬ 
munque dittatoriale. Distri¬ 
buendo equamente il biasimo 
nelle diverse parti del mon¬ 
do. il testo denuncia la ti¬ 
ranni. dei cattivi pf.litici e 
degli scienziati, dei banchieri 
e dei militari, del denaro e 
della merce. La liberazione 
dorrebbe arrivare in un al¬ 
legro happening finale In reai 
tà non arriva nulla perchè le 
idee e le citazioni assortite 
sono eterogenee e la struttu 

La rubrica 
della Radio- 
televisione 
è a pagina S 


ra drammatica, g’à debole al¬ 
la lettura, si sfascia alla rea¬ 
lizzazione — per quanto cu¬ 
rata — diventando incomprcn- 
sibile e sciatta. 

Quel tanto di musica natu¬ 
rale o filtrata che c'è dentro 
contribuisce al disastro per 
che, sia essa raffinata (come 
il Trio della buona famiglia 
tedesca) o banale (come le 
musichette olla Weill) o disar¬ 
ticolata (come il Duetto della 
Cina), è sempre fuori posto e 
priva di funzionalità. 

Tuttavia c'è o tenta di es¬ 
serci. Carlo De Incontrerà 
(Trieste 19.77) ha invece risol¬ 
fo il problema del rapporto 
musica-teatro abolendo l’uno e 
l'altro 11 suo Postscriptum a 
collage 5. messo in scena da 
Stillano Bassotti è contenuto, 
a quanto assicura il De Incon¬ 
trerà. in SI esagoni intercam 
binbili a piacere. Deve trat¬ 
tarsi di esagoni addirittura 
microscopici. Ne è usrito ap¬ 
pena una cinquantina di noti¬ 
ne prive di senso in tre quar¬ 
ti d’ara. In questo tempo, in 
compenso . Spirano Bassotti, 
al centro di un civettilo 1 n hric- 
à b-nc frer secolo, si è mosso 
con r.t-iva fiscitò. -mentre do 
un grosso cubo franco spun¬ 
tarono forme vagamente flo¬ 
reali Il tutto, pscudomu'ira e 
psrudonzionc. costituisce un 
com incrnte esempio di cinr- 
latonerii intellettuale. 

In confronto. Ir quattro no¬ 
te di Debussy stirate pe r mez¬ 
z'ora da hfortan Frldman nel 
concerto di chiusura assieme 
allo scampanio pianistico del¬ 
la Musica d’inverno di John 
Cage (da suonare colie fine¬ 
stre aperte' ) sembravano chis¬ 
sà quali trovate. 

In tal moda il fedirai si 
è chiuso non senza una inter¬ 
na logica. Esso doveva servi¬ 
re, come assicurar a il pro¬ 
gramma. per < portare n'I'esa- 
sprrazirme sino a farli esplo¬ 
dere gli aspetti deteriori del¬ 
la nuovi cultura ». L’or pio ri > 
ne è avvenuta. Ora i cocci re¬ 
stano a Palermo assieme al 
malinconico profumo delle de¬ 
cine di f.uhnni volatilizzati e 
allo strascico di meschine po¬ 
lemiche che, riguardando Bus- 
sotti. non riguardano nessuno. 
O quasi. 

Rubens Tedeschi 



Tragica fine del cantante Aluisio Rodrigues 

BRASILIA. 2 

Investito da un'alto in ;m,i rie A p-.r.c;pali arterie di Brasilia 
è morto il cantante Ari: ; .o M..Curri Rixlngues. L‘art-sta. che 
.-compare a trentadue ami d'e-ta. era noto per le sue coenpou- 
z-ora carnevalesche ed a*e'.a vinto vari concorsi in tale special.tà 
nel distretto federa.e. 

Si è dimesso il direttore del Festival di New York 

NEW YORK. 2 

Amos Yogfri. direttore del Festival cinema verrà fico di New York. 
=>: è dimesso. Sara .sost.ta v> da Schuyler Chip n. già vice presi¬ 
dente per la scelta de; programmi del I. r.-reri Cer.ter. Richard 
Round rumane d.rettore dei programma col Festival. 

Un western per Frank Sinatra 

Nr.’.V YORK. 2 

Frank Sinatra ha acqu>ta*o i diritti d: proi .eroe c: western. 

The am-.gos, dei quale sarà preda geo. sta. S.natra pero r.xi ha 
anco-a scv.to ri reg-sta. 

Rivive in teatro Albert Einstein 

BRUXELLES. 2 

li grande scienziato Albert Em?tetri r.vivrà m un dramma di 
Chr.sl.an Licer. che Sara presentato il 10 gennaio a Brae.A 
per essere trasferito, qualche giorno dopo, a Parigi. Liger. v.n- 
citore di alcuni premi teatrali, immag.na In questo dramma, 
intitolato La tour d'Einstein, che il grande scienziato parli dezi: 
avven.menti successivi alla sua partenza dalla Germania nazt-ta 
con quindici personaggi s m borici. Interpreti de! dramma sarar.tio 
P.erre Fresnzy, nella parte di Emstein. e Julien Bertheaj. 
che interprete!à volta a vo!*a t quindici personaggi. so*to maschere 
riverse. Licer, ortg nar-.o di N'.mes. ha voluto che la prima de! 
suo dramma si tenga a Bruxelles, perché il Belgio fu la prima 
tnnpa dell’esilio di Einstein. 

I funerali del maestro Angelo Musco 

PALERMO. 2 

1 funerali del Maestro Angelo Musco, immaturamente scam¬ 
pa r.-o allV.a d, Ai anni, stroncato da un collasso cardiocirco¬ 
latorio, si £*>oo svo'ti stamane a Palermo nella Chiesa delle Croci. 
Le spoglie del direttore artistico del Teatro Massimo di Palermo 
saranno tumulate nella tomba di famiglia a Catania, cove sono 
state trasportate sub.lo dopo il rito funebre. 


I lettori che domenica pomeriggio aiie ì7,45 desiderano as¬ 
sistere al Teatro Centrale allo spettacolo 

LES BONNES (Le serve) 

di .ìean Genct 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco 
1 prez*l del biglietti per chi presenterà al botteghino questo 
tagliando: poltrone L. 1.500. poltroncine L. 1.000; posti di 
galleria L. 500. 

Interpreti principali dello spettacolo sono Miranda Martino, 
Piera Degli Esposti e Anna Marli Gherardl. Regista è Mau¬ 
rizio Scjparro. 



CHERSÌ8 



ALT 



« Orfeo ed Euridice » 
all'Opera 

Donimi, -i Ut- 1M, ninni.ì u- 
phe.i tinnì ibliun.imeni", ih 
Orfeo eri Km uhi e >» ili Uri- 
-lopli Wilhb.iltl Glneh li.uun- 
ii lll.tin. u.i il.il in.it -uro Fio - 
limiti So.itili i, ugni i* cui un¬ 
gi ili i ili Anicini M .Millo-s. 
-1*1 in* t co-tiimi ili Eni u n 
1 ) \'M.I M.n Mio liti com rul¬ 
liti Unni luti i pi et i I .ìjes 
Ko/iii.i. V.ilei in M.iticomli, 
Fulvio Clono Danzatoli piin- 
t ipoll M.tli-.i frinitemi. EI1--0- 
It.oto lVinbu-t, Alfredo K.tino. 
Ili meoi lo Vantaggio. W liti r 
/, tppolnn e il Colpo ili Hallo 
ilei Tenti»' 

CONCERTI 

ACCADKMIA FILVIOIUMCA 
ROMANA 

(iiovttH .i)lt* IV.ni a 

Olimpico colutiti) ilcIToicht'- 
itra tl i carnet.i ih /.litico liir 
y De Stout/ ron 1 ‘. 11 pista 
Nummo» /aitali t t vt.itfl 1.0 
in Olirceli, Haeiulel, Hoiohl- 
iin*n e Su a\v m-J\\ HlijlU'tU 
m \cmlita alla Fil iimuiiHM 

I . SA 1 .KA Dhl.l. \ lIlbMLV 

POROLAICK NATALIZIA 

Coro pali fonico Valimeli uno 
Domani alle LM illlo.i ilei S< 
M.Ttiii L'anail» vi ( V le XXI 
Api ile» ‘’i'Uimo cene* ilo 

SOC. AMICI DI i. varici, 
s \\(ìi:lo 

Palili iiUM .»lh‘ 1»' i’orueito 

piotili del m.tiglio Fn/u IK» 
H* 111 ** Vi pai tfi’ip.ilU» ( • 
>t*lrni (Molmu't Ilo), Duo Vai- 
? i ile-Hla-io (violino e piano), 

I. Musi Motti (Mipi.mo). L 

Aioli lem « flaute ' 

TEATRI 

alla hingiiikka (Via de' 

Itiari, 81) 

lnmum-ntt- Franco Moli' pre¬ 
sento Amiotldo Horuliill e 
Soiulro Mei li con - 1 dialoghi 
ilei prnl tiglil .. ili Hei tolti 
Dicchi Novità assoluta 
BORGO S. SFUM I O 

Domenico e lunedi alle lli.Iill 
la l' la 1) Uiiglio-Follili pre¬ 
si nio « Le due tirI-llli-llt- > ili 
Delinei \ Fie//i fonuliari 

cembali: 

Alle gl '.«> uh sfttim ma Ti-a- 
tio Indip nilenle pn.siiit.i • 

• Le» lioiiiies - ili J Gì net 
.■itti ltudollo D.inihni, Fieio 
Digli Kspn-tì, Anna Moria 
Gin ioidi, H/io Morano. Mi¬ 
rando Miti (fini lteglo .Vtlill 1- 
2io Scopano 

BELLI-, Alili 

Alle 21 ,la 111 hpi It Il.lt. lllzu) 
ti<- farse ili Ceppino con Bep¬ 
pino De Filippo 
DELLE MUSE 

Alle 21.10 ultima st-llliuan.l 
Fottio Foli in « I o m inilo > 
di D Nu codimi Htgibto pi i- 
togomsto Fottio Foli con 11 
li nt'is.i, E Fogolit. F Dot¬ 
ti. M Moli f i ed i G Me.rom 

BE’ slvKM 

Alle 21 .là ultime iipliehe 

10 Stabile dii K Allibi n- 
glmi cri - Itoina che min 
0I1I10//.1 , di CI oidio Olilom 
t un S Altieri. M Cerimi. M 
Novello. .V. l.unnrdim. S 
Sai d'ine Begn Fianco Am¬ 
bi Oglltll 

DIONISO CLUB (Vìa Nladon- 
n.t dei Monti, 50) 

Alle 22 .10 p.rove di messag¬ 
gio airi sterno, con Soinmot. 
Ù Hoensch. il De Angelts 
1)1 VIA SI ANI Ut A 
Le repliche ili « Gl e Al » ver¬ 
ranno riprese martedì 7 gen¬ 
naio alle 21.30 
ELISILO 

Alle 21,15 C la Morelli-Stop¬ 
pa presenta • Il sotdetcala ». 

FILMSI l'UM) 7 li (Via Orti 
d'Alibeit 1 -c) 

Alle 20 i 22 .i> eilu ina Under¬ 
ground tt di-sett presentato al¬ 
la --rea settmi ina mt< ni.nin¬ 
nate di Palermi* 10 'si Film tii 
Nekis- Wi rner <• di W H Hein 
IDI.KSTlliH) 

Alle 22 i'iues e Spintuols- 
coii Filli V. trd e Feri mtv 

II. di ti.dia frollerà Croi e 
lattile rg 

GOLDONI 

Alle 17 • Finocchio » ridu¬ 

zione di Mario Sii veri lteglo 
Storco Mari.tuo c 21 ,àO ■ Tre 
topi grigi » di A. Ciirtstte 

II. (.010)1X0 

Alle 22 . 2 U « I contesticeli • rii 
Amendola e Cortluccl cuti 
Lnzo Guarirli. F Dolbek, M 
Ferretto. G D'Angelo. F. 
Dragotto liegia M Barletta 
IL N(»( CIOI.O 

All* 22 Jaro t Smith pri-r-tnto 
Ilio J t'f musico dii Sud- 
Arnerii .t 

P.AMHEON MA IO (JN ETITE 
DI MAIO.A \(.ELnTELL.\ 
(Via Beato Angelico ’iZ) 

Giovi di alle F'.tà « llianca- 
nui- r | 7 nani • li.ibo tn .ji- 

t o'e tir Icaro e l'rVTi A- eet- 

tellu 

l’AlOOLI 

Alle 2 ! . 0 * Nmla no. nu'ttltl 
gli occhiali • 'pi tt musical,- 
tll M Ji.-gtr.s e H Colnitr.el i 
paft-t rpaZtor.e di Alilo F.r- 
brizt U Lai. S D'A-sun- 

t i. F li» r. de. G Germi-.'. 
H s,p ;r ,, ii; Kegra C. C •- 
1. rr.b . 

TEFF 

,\it • 22 l> ' » Ilisitnpegnaml 

ma ti impegno str ìz/anu - c> ri 
!. Fiorirà K fa o. "r. ".I-tri11*- 

- ,-t ì Tt-ti 1 . M..rcir.i. Mel- 
o. Vinti. Fi ri*. Fp g.iri 
it -gii H.ir.r.ra F.ceo! i or:t >- 
! .gi i d-l ciliari' di Maur-.z.o 
( 

(il DONO 

àrie li Fri-lórdo I)e f - 

11 j p t e» ui li - ,o Cri ili 
f, *ro t): Fti-rir»! > s ;.:t-'' r.!.i 

• Na»aìr In rasa Cuplello • 
tu f duo-rio rri-i f riu.-rrio e 
F.f’l Mòggio 

IDDI >n<) ELISEO 

.'•.lo- 2‘ F s I H -spòr'i » ern 
j r.evita rii fti-in'." i't igt ri 

• la rivoluzitiraziiine » e • Il 
narratore naturale ». 

ROSSINI 

Al’“ ore 2 : ’=> C lò Te. 71-0 
St b’.!>; rii IF rr.ò ri: Checca e 
Arttò D-i'ón;<\ I etri! Ducei 

con » L'esprisso delle 8 IO • rii 
A .Mari ni » • In famiglia • rii 
F Da Hrrr. i Regia C Du* 

SATIRI 

Alle o-.- 2 ' “0 t.F’.m.i « t'.- 

rr.'n.i Ciò Il.ix-Ftllvi-L.fsi- 
1 .-. i-Oher. rrii-R.zzcll «Mam¬ 
ma mammina’ ri strozzo’? « 
di Fili Macil'.vreth Regia Nel¬ 
lo ì(as«.-,ti. 

SISTINA 

Ali-' i:ii la sist 
Ren.it i H.i'cvl :r. ur.o spo tt 
di r rar. -. /i ftlrelli - 2i> zec¬ 
chini ri oro . d. 1’ F-sti 
Can.pò.-.rie c I. M.icn 2 ri :- 
'riche Y Carpi Cesi .r-.t I) 
Iur. .i: scene ? /• rtlrcl i. 

Azi» t.i coree gr. A Tota 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.LI (Telefo¬ 
no 72D2CJI6) 

I a brigata del diavolo, con 
U. Holdt n A ♦ e nv Achil¬ 
li- Togli .r.i 

VOL 11 KNO (Tel. 4 T 1 - 557 ) 

I a battagli* di F.ngrlclien. 
i m M Rat UH + + + e rivi¬ 
sta D-. rio Fino e Grazia Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Kuitciranno i nostri eroi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scompórlo In Africa ? 
ci n A sordi C ♦ 


ALFIERI ( lei. 290.251) 

Riusi iranno I nostri eroi a 
ritrovare lamico inistcriusa- 
nu nle scomparso in Africa? 
eon \ Snidi C + 

AMERICA (lei àXti.lliH) 

Riusi iranno I nostri croi a 
rii rovaio lamico inisterios.i- 


mente 

senmp.ir.su in 

Afri. 

ua ? 

1 un -\ 

Sui ili 

C 

♦ 

amari; 

N (IH 890 . 917 ) 


n cavi 

llinnias tinnii. 

con 

s Mi- 

Quu-ri 

SA 

♦ 

Amo ( 

IH. 779 . 638 ) 



Knmrn 

e Giulietta, 

eon 

C). 

Husiev 


l)lt 



AR( III ilEDE (lei K75.5U7) 
Oliver’ 


ARIS I ()\ (Tel. 353.230) 

Sfratimi, con A Cek-ntano 

IVM H) SA 4- 
AIO.CECHINO (Tel. (158.051) 
llora Fura, con C Fimi 

IVM 18 ) S ♦ 

ATLANTIC del. 7U.IO.fi56) 

I ipiatno dc>r\\c Maria, con 
E Wall teli A + 

AV \N \ ( lei. 51.15.105) 

Prinleii/a e la pillola, eon I) 
Ni veti IVM il) s 4 

AVEMINO ( lei 572.137) 

I nipoti di '/auro, con Fi.ui- 

cln-ìngrassi.i C ♦ 

BALDI INA (Tel. 317.592) 

Scusi facciauio Faiuori-.’ con 
F Clementi S.\ ^ ^ 

BARBI.REM (lei. 471 . 707 ) 
Amanti, con M fri.iMroionnt 
(V.v li) S > 
BOLOGNA (lei. Triti. 71 ) 1 )) 

II laureato, con A Fnieroft 

* ♦♦ 

ISItANCACCIO del. 735.2.W) 

I nipoti ili Zorro, eon Fi.m- 

eln-Ingi .is-.i.i (’ > 

CAl’I 11)1. (lei 393.280) 

I.'uinii" dalla cravatta ili 
cuoio, con C Eastvvood 

IVM 14 ) « 4 

CAI'K \N ICA ( lei U72.4U5) 

Ea pecora nera, con V Gas¬ 
sili,ili SA 4 

CAPII IMI IIEITA ( I 072 Ui5) 
('oiiiiii.iudos. con E Vali Cleef 
DU 4 

CIMiSIAR (lei. 789-242) 

II caso Diomas Crown, con 

S. Me Ciucci» SA A 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
I nipoti di Zorro. con Fran- 
chi-ltigi «issia C 4 

CORSO ( lei. 0791 .fiOl) 
1 ,'iin-i-mllo ili Mosca, con S 
Bondurciuk UH 44 

Dl'E ALLORI (Tel. 273.207) 

I nipoti iti Zorro. con Fran- 
chi-Ingi as-sia C 4 

EDEN (lei 380.188) 

Straziami ma ili hac! saziami 
con N Manfredi SA 44 

EMUXSSY (lei. 870.245) 

Cera una volta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

('.iterili.1 sei granili-! (prima) 
EI RCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.098(5) 

I a pecora nera, con V Gas¬ 
sinoti SA 4 

Et RODA ( lei. 8(55.736) 

Bora Bora, con C Pani 

IVM 13 ) S 4 
FIAMMA (lei. 471.100) 
Teorema, con T Stamp 

IVM 13 ) Dlt 444 
FIAM.METIA (Tel. 470.404) 

Dii ter a u idow 

GALLERIA ( lei. 1573^67) 

II i.isii-llo di carie, eon G 

Fi pp.uri (ì 4 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

I nipoti di Zorro. con Fr.m- 

clil-Ingi .irsia C 4 

GIARDINO (Tel. 8942446) 
Prudenza e la pillola, con D 
Nivi-n IVM 11 ) S 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II mercenario, con F. Nero 

A 4 

IlOI.I DAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 8582126) 

I.a signora uri cemento, con 

F Sinatra G 4 

IMPERI M.CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il mt-dlro della mutua, con A 
Sordi S \ 4 

IMI* FIDALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro della giungla I)\ 4 

51A ESI OSO (Tel. 786.086) 

I nipoti di Zorro. con Fran- 

chi-lngrassla C 4 

5LAJES1IC (Tel. 6742)08) 

La ragazza con la pistola, con 
K Vitti S\ 4 

51 AZZINI (lei. 3512412) 

II laureato, con A. Funcroft 

S 44 

METRO DRIVE IN (Telerò 
no 602)0.243) 

I.a .strana coppia, con Jack 
Lemmon SA 44 

MEIltUI’OLdAN (T. 689 . 400 ) 
La marrlarca. con C Spaak 
IVM 13 ) SA 4 
.MIGNON (Tel. 869.493) 

Trio, con M Calvari 

IVM U) Dlt 44 

510DEKNO (le!. 4602Ì83) 

Il mercenario, con F. Nero 
A 4 

510DKRNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460J285) 

I contralibandlrrl del cielo, 
eon ft ’lavlor A 4 

MOND1AL (lei. 834JG6) 
Ilimirn e Giulietta, con O 
Hu'.-ev Dlt 44 

NEW 5 DKK (lei. 780 . 27 1 ) 
Riusciranno t nostri eroi a 
rirrnvare lamico misteriosa¬ 
mente ^comparso in Africa ? 
irei A r-redi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Commandos con L Van Cleef 
DR 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare lamico misleriosa- 
nnnlr scomparsi, m Africa ? 
. • n A Sordi C 4 

PARIS (Tel. 754.3EX) 

I a ragarra con la pistola, con 

M Vitti S.\ + 

PANDI INI) del. 503622) 

Cui de sac. 1 D F"o a«- : .re 

ivm ;'> s \ 444 

Pl.v/.\ (Tel. kSl.193) 

l’n tranquillo posto di cam¬ 
pagna. e. n F Ni ro 

(VM 13 ) IJR 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II libro dr<)a giungla DA 4 


QUIRINALE (Tel. 1G2.653) 

La bambolona, con U To- 
gn.izzi IV M 18 ) SA 44 

QIIKINEI'IA (lei. (,79.012) 
I..uigclo ter minatore, con S 
Fin.il (VM ia> DII 4444 
RADIO CITY (lei 161 .FU) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare Fumico miste rlosu- 
iin-iite seom|i.uso in Africa ! 

I "li A. .-solili c 4 

RE VLh del a80.234) 

II mercenario, con F Nero 

UEX (Tel. 864.165) 

Straziami ma ili baci saziami, 
con N Manti uh SA 44 
RII/ (lei. 837.181) 

Il mercenario, con F N. :o 
A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Ena lezione particolare, con 
N Di-lon (VM 11) S 4 
KOLGl. El Nllllt 

La notte dell'agguato, con G 
Fi eh Dlt 4 

KO\ Al. (lei. 770.519) 

2<ll)l odissea nello spazio, cui 
K Dilli.-a \ 4444 

KOXY del. 870.504) 

I.a SMiglli-ru dei desideri, con 
E. T.ivlor (VM 14 ) Dlt 4 
SAVOIA ( lei. 861.159) 
Maverllng. con O. Sliatif 

DU 4 

S.MEIl \LDO ( l ei. 351.581) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Oliceli SA 4 

SIIPERCInEMA (Tel. 4hi I9«| 
C’era una volta li West. cor. 
C Cardinale A 4 

IDI \N V (Via A. De Prelis) 
Fregate per Itosemarj 's I!ab>. 
con M Farrovv 

(VM 14 ) DR 44 
1 REVI (lei. 689 . 619 ) 
Sissignore, con U. Tognòzzi 
SA 4 4 

I IDOMPiIR (le). 838.0003) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Lastwood 

(VM 14 ) G 4 
VIGNA CLARA (lei. 320.359) 
I,a strana coppia, con Jack 
Lemmon S\ + + 

Seconde visioni 


ACll.IA: Solititi a cavallo, con 
W Itoldcn A 44 

ADR 1 ACINK: Marcellino pane 
t- vtuii. coti F. Calvo S 4 
AFRICA: I disperati di sandor 
con T Mulinar DB 4444 
AIRONE: litiga DO 44 

ALASKA: Sexv gang, con L 
Veras (VM 13 ) DII 4 

ALDA: Cenerentola DA 44 

ALCE: lai furia di Ercole, con 
B. Harris SM 4 

AI.CYONK: Shalakb. con Sean 
Country A 4 

AMBASCIATORI: Superspia K 
con S. Bovil A 4 

AMBRA JDVINELEI: I.a bri¬ 
gata del diavolo, con W. Mol¬ 
iteli A 4 e rivista 
ANDINE: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov A 4 

APOLLO: Vendo cara la pelle 
coli M. Maisliall A 4 

AQUILA! Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 13 ) DO 44 
ARALDO: Faustina, con V. Me 
Gcu S 44 

ARGO: Il sapore della vendet¬ 
ta. con T. Tri on A 4 

ARIEL: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 4 

ASTOR: I quattro dcll'Avc 
Maria, con E. Wallach A 4 
AtJGIISTUS: I cannoni di San 
Sellasi lan. con A- Quinn A 4 
AURELIO: Pugni pupe e pe¬ 
pile. con J Wayne C 44 
AUREO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AURORA: Il gigante di Metro- 
polis, con L. Orfei A 4 
AUSONIA; La brigata del dia¬ 
volo. con W Holden A 4 
AVORIO: Cannoni a Baiasi. 

con R Attenborough DR 4 
BEI.SITO: Faustina, con V. Me 
Gec S 44 

BOITO: II pirata del re, con D. 

Me Clure A 4 

BRASI!.: Meglio vedova, con 
V Lisi SA 4 

BUISTOI.: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D Martin 

SA 4 4 

BRO.AIJW’AV: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

CXLIFORNIA: II laureato, con 
A- Mancroft S 44 

CASTELLO: Il grande caldo, 
con G. Ford G 444 

CI.ODIO: 1 cannoni di San 
Srhasti a n, con A Quinn A 4 
COLORA DO: Riposo 
CORALLO: Bamlldos. con E 
M Salerno (VM U) A ♦ 
CRISTALLO: Damili DA 4 
DEI. VASCELLO: 11 laureato. 

con A. Bar.croft S 44 
DIAMANTE: Meglio vedova. 

con V Lisi SA 4 

DIANA: Prudenza e la pillola, 
con D. Nivon (VM 14 ) S 4 
DOUIA: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 13 ) DO 44 

EDELWEISS: UfTa papà quan¬ 
to rompi! con D. Reynolds 

S 4 

ESPERIA: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 4 4 

ESPERI): L'eroe di Spana, con 
H Kg .in SM 4 

FAUNI SE: Odl«. Il prossimo 
tuo. 1 ori C Garr.t-r A 4 
FOGLIANO: Meglio vedova. 

con V Ll -1 SA 4 

GIULIO **ES \ RE: la forza In¬ 
visibile. con G Man.ilton 

A 4 

IIARI.f.W: RI po 30 
HOLLYWOOD: La brigata del 
diavolo, con W Holden A 4 
IMPERO: Stazione luna, con 
J I.i w 1= C 4 

INDINO: Il raso Thomas 
ero iv n 

JOLLY: Faustina, con V. Me 
Gei- S 4 4 

JONIO: Meglio vedova, con V. 

I.r«i SA 4 

I.F.BI.ON: Dalla terrazza, ren 
I’. Nc.vn -in (VM s 44 

LUXOR: tpp""Mmrnto sono 

I* letto, r. n H F- r.J.i S 4 
MXDIsoN: Chimera, con G 
.\!.'*..rri: S 4 

MASSIMO: Prudenza e la pil¬ 
lola cr.n I) Nrun 

( v : 41 s 4 

NE\ \I>\: Kmg Kong :1 gigan¬ 
te del'» faretra, con R Hi 
‘ '. A4 

N!\G\R\ Il ladro d, Bagdad. 

con K.tViS A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Alibert 1/C 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 
Cinema Underground Tedesco 
Film» di 

Wilhelm e Birgit Hein 

presentati alla 6. Settimana 
Internazionale di Palermo 
Dicembre 1968 


NUOVO: Prudenza e la pillola. 

con U Ni veri (VM 14 ) s 4 
NUOVO OLIMPI\: cut de sac. 
con U. Fio c-cnci- 

iVAi 14 1 SA 444 
l’M.LADICM: 20 (100 leghe sot¬ 
to la terra, con V I m e A 4 
PI. XN'ETARIO : Treni streita- 
iiii-nle sorvegliati, con V 
N'ckur DR 44 

PRESENTE: Siialako, con Sean 
Fomim A 4 

PIUMA POIITV: Secret Servi¬ 
ce, ioti T. Adórna 

ivm :n a 4 

PRINCIPE: Siialako. con S 
C'otinery A 4 

Iti Nll. II 'errore viene il'oltre- 
toniba. con 1, H.irrióon G 4 
RIAMO: Tre passi nel delirio. 

con T St imi» DU 444 
RUBINO: The Heat of thè night 
(111 o--irir-i.il.- ) 

SPI.IN'oid- Ui battaglia di 
Alami», con J V.'.mro A 44 
TIRRENO: La brigata dd dia¬ 
volo, con W Holden A 4 
TRI \NON: Stanilo c Olilo al- • 
legri p.iss.iguai C 44 

Tl'SCOLO: Preparati la tiara. 

con T. Hill A 4 

ULISSE: I Dòti, con G. Mar¬ 
cila! A 4 

VERI! IVO: Non alzare II pon¬ 
te abbassa il buine, con J 
Lewis C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Fautomas minaccia 11 
mondo, con J M.ir.ns A 4 
COLOSSEO: King Kong, con 
K Rcason A 4 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry 

DA 4 

DELLE MIMOSE: Per qualche 
topolino in piu DA 44 

DELLE RONDINI: Un uomo 
chiamato Flhitstune I)A 4 
ELDORADO: Marinai donne e 
guai, con U. Tognazzi C 4 
L'ARO: I.'ultimo colpo in can¬ 
na. con G L'ord A 4 

NUOVOCINE: Al Capone, con 
R Stt-igcr DII 4 

ODEON: La bionda di Pechino 
con M Dare G 4 

ORIENTE: Il coraggio e la sfi¬ 
da. con D. Bog.irdc A 44 
PLATINO: Beau geste, con G 
Stoekvvell A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Cervan'es, con H 
Buchholz A 4 

SALA UMBERTO: A 007 dalla 
Russia con amore, con Sean 
Connery G 4 

Sale parrocchiali 

BELI-ARMINO: Due per la 
strada, con A- Hcpbnrn S 44 
COLUMBUS: Quaranta fucili 
al passo Apache, con Audte 
Murphy A ♦ 

CUISOGONO: Peter Pan 

DA 4 * 

DELLE PROVINCE: SI spogli 
Infermiera 

MONTE OPPIO: Grand Prlx, 
con Y. Montanti 

(VM li) DR 4 
ORIONE: I guerriglieri del- 
l'A mazzolila A 4 

PANFILO: Un trono per Pri¬ 
stina, con C. Knuffman 

DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Ailzlacine. Ame¬ 
ne, Bristol. Cristallo, Dette 
Rondini. Jnnlo, NTagara. Nuovo 
Olimpia, oriente, Orione. Pa¬ 
lazzo, Planetario, Plaza. Prima- 
porta, Platino, Regina, Reno. 
Roma, Trajano di Fiumicino, 
Tuscolo. Ulisse TEATRI : Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI liquida: 
SOPRAMOBILI - ARGENTERIE - 
TAPPETIMI - SERVIZI thè. caffè. 
Piatti - LAMPADARI • CAPODI- 
MONTE - LIMOGES. eccetera. Ap¬ 
profittatene! Il Regalateli per la 
Befana - Prezzi eccezionali!!! 
QUATTROFONTANE 21-C 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per (s 
diagnosi e cura dette < sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - postmatrimontali, 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale ». lai. « 
(Stazione Termini) ore 3-13 e 
13-19; festivi: 10-11 - Tel 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

■ALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma 16019 del 22-11-13 


Medico specialista dermatologo 


DAVID STR0M 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
sema operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Te! 334 SOI - Ore 9-20. f<r*tivl 3-12 
(Aut M San n 779 2231M 
del 29 maàgl? 1939) 
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TRADIZIONALE VENDITA 

D , pine stagione 

TESSUTI ALTA MODA 
PER SIGNORA 
STOFFE ESCLUSIVE 
PER UOMO 
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Documenti 


J nuovi spaccapietre Mostre 


La drammatica realtà di un continente 

L’America 
Latina 
in gabbia 

Gli USA decisi a stroncare sul nascere il ripetersi dell’« errore cubano » • I cat¬ 
tolici in prima linea nel fronte antimperialista * La parabola di (amilo Torres 


di Galve 






II crescente Interesse del 
movimento operaio occidcn 
tale per l’America latina 
va oltre 1 miti suggestivi 
della guerriglia e della sua 
esportabilità e generalizza¬ 
zione, per investire con for¬ 
za problemi d’ordine più ge¬ 
nerale e reale quali l’ap¬ 
porto dei paesi direttamen¬ 
te sottoposti al dominio im¬ 
perialista alla lotta per il 
socialismo, e quindi l’ela¬ 
borazione di una strategia 
globale — ma articolata — 
del movimento rivoluziona¬ 
rio internazionale, com¬ 
prendente le forze di libe¬ 
razione del Terzo Mondo, 1 
paesi socialisti e i partiti 
comunisti dei paesi a capi¬ 
talismo avanzato. A questi 
motivi di interesse e atten¬ 
zione si è aggiunta la pre¬ 
senza di una componente 
rivoluzionaria cattolica, spes¬ 
so interna alla stessa Chie¬ 
sa, su posizioni antioligar- 
che e aniimperialiste. 

Si tratta di fermenti da 
non sottovalutare nè trascu¬ 
rare che scuotono le strut¬ 
ture della Chiesa e aprono 
contraddizioni e crisi lace¬ 
ranti tra i suoi seguaci. Non 
tutto è chiaro; le scelte non 
sono ancora definitive, le 
oscillazioni e le ambiguità 
frequenti. Intanto, sacerdo¬ 
ti e laici hanno cominciato 
ad interrogarsi, in un discor¬ 
so ancora condotto all’in¬ 
terno della Chiesa, sul signi¬ 
ficato e sulla presenza di 
questa nella realtà dell’Ame¬ 
rica latina. La denuncia più 
veemente riguarda la ridu¬ 
zione della Chiesa cattolica 
a « una specie di satellite 
gravitante nell’orbita cultu¬ 
rale e politica nordatlanti¬ 
ca— Gli uomini e i soldi 
mandati per motivi missio¬ 
nari sono allo stesso modo 
portatori di una visione cri¬ 
stiana, di una pastorale e un 
messaggio politico stranieri. 
Sono segnati dal capitalismo 
nordamericano » (Mons. I. 
Illich, in America latina: pa¬ 


tere e diario di P. Gallet, Bor¬ 
ia 1968, p. 200). Il lavoro 
svolto nell’Azione Cattolica 
operaia mira in prospettiva 
alla formazione di leaders 
cristiani capaci di operare 
per una trasformazione del¬ 
la società. Come si vede, non 
si esce dall’equivoco inte¬ 
gralista. Ma, non senza dub¬ 
bi e travagli: 

Vi è chi, però, attraverso 


re » cubano. Già un • pre¬ 
sentimento di Vietnam » a- 
leggia sul Guatemala (e su 
tutto il continente); napalm, 
« consiglieri », Berretti Ver¬ 
di sono già in azione in ap¬ 
plicazione delle < teorie » im 
perialiste. L’internazionali¬ 
smo rivoluzionario è la ri¬ 
sposta aH’imperialismo yan¬ 
kee, partendo dalle condizio- 
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turato la convinzione che 
solo la conquista del potere 
da parte delle classi popo¬ 
lari cambierà la situazione: 
Camillo Torres, el cura gue- 
rillero, la cui esemplare pa¬ 
rabola è riassunta nelle pa¬ 
role: « Seno rivoluzionario 
come colombiano, come so¬ 
ciologo, come cristiano e co¬ 
me sacerdote » (Mons. G. 
Guzman Cattolicesimo e ri¬ 
voluzione in America lati¬ 
na. Vita di Cornilo Torres, 
Laterza 1968, p. 63). Il cri¬ 
stianesimo sentito e vissuto 
come amore per il prossimo 
gli fa scegliere la via sacer¬ 
dotale e poi la professione 
di sociologo, se l’amore per 
essere autentico e quindi ef¬ 
ficace deve divenire scienza 
rifiutando il criteric pater¬ 
nalista ed assistenziale di 
una Chiesa colombiana com¬ 
promessa con il potere eco¬ 
nomico, sociale e politico. 
Dopo un inutile tentativo di 
risvegliare i laici cattolici, 
egli si rivolgo direttamente 
al popolo e quando ogni 
margine di manovra politica 
alla luce del sole gli è pre¬ 
clusa sceglie la via della 
montagna: « Quando le strut¬ 
ture non corrispondono al¬ 
le esigenze dc-Ila persona 
umana, il cristiano deve 
reagire, non in modo teori¬ 
co e contemplativo, bensì 
con una azione rivoluziona¬ 
ria » (p. 68). 

Camilo prende la via del¬ 
la lotta annata — « Saludos 
de Camillo que se fue para 
el monte » — consapevole 


e raccordando le spinte e 1 
contributi particolari in un 
disegno generale. 

Ecco perchè il Guatema¬ 
la (come qualsiasi altro pae¬ 
se sudamericano) riassume 
in sè la miseria e le spe¬ 
ranze di un intero continen¬ 
te, ed esprime l’una e le 
altre nella leggenda dell’uc¬ 
cello quetznl, « il sìmbolo 
nazionale del Guatemala. Si 
dice che abbia perso la vo¬ 
ce quando i maya furono 
sconfitti dagli spagnoli. Al¬ 
tri dicono che non la perse, 
ma che da allora si rifiuta di 
cantare. E’ un fatto che 
quando lo mettono in gab¬ 
bia, muore > (p. 42). 

Fernando Rotondo 


pini 
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Storia 


Il fascismo 
in Europa 


rote come armi, Jaka Book della esemplarità del suo 


1968, p. 28-9). 

Più di 300 sacerdoti han¬ 
no denunciato in un docu¬ 
mento ai loro vescovi « la 
miseria, la fame e la politi¬ 
ca salariale come responsa¬ 
bili dell’assassinio in massa 
dei brasiliani indicando nel¬ 
l'ingiustizia delle relazioni 
internazionali la causa prin¬ 
cipale della povertà crescen¬ 
te dei paese» (p. 103). La 
necessità e inevitabilità di 
una trasformazione rivolu¬ 
zionaria delle strutture e dei 
rapporti economici e sociali 
sono affermate apertamen¬ 
te. L’ambignità domina, pe¬ 
rò. il discorso sui contenuti 
con cui riempire questa esi¬ 
genza. La « rivoluzione cri¬ 
stiana » che viene proposta 
si muove ancora sul terre¬ 
no personalista e democrati- 
cistico: « Se si educa la gen^ 
te alla responsabilità e gli 
si forma una mentalità cri¬ 
stiana, il mutamento potreb¬ 
be essere pacifico e demo¬ 
cratico, altrimenti è proba¬ 
bile che sia cruento e de¬ 
magogico, se non marxista » 
(San Miguetito in Panarmi: 
parrocchie nei cortili, Jaka 
Book 1968, p. 38). 

Se non ri riesce a supe¬ 
rare il pregiudizio anticomu¬ 
nista importato dagli Stati 
Uniti — è sintomatico che 
l’affermazione venga da sa¬ 
cerdoti statunitensi protago¬ 
nisti di un’esperienza pasto¬ 
rale e comunitaria in un 
sobborgo di Panamà ma an¬ 
che « esportatori » dei « va¬ 
lori * anticomunisti del cat- 
tob'cesimo del loro paese — 
qualsiasi proposito di rinno¬ 
vamento finisce per castrar¬ 
si da sè nel momento in cui 
viene respinta a priori l’al¬ 
leanza con le forze autenti¬ 
camente rivoluzionarie e si 
pongono equivocamente sul¬ 
lo stesso piano i responsa¬ 
bili della violenza e coloro 
che li combattono: •... re¬ 
stano saio due alternative: 
scendere ancora più in bas¬ 
so nella corruzione e nella 
disperazione o darsi agli 
ideali di Kar Marx. Una sola 
cosa può impedire questo 
duplice possibile disastro: 
la predicazione della Paro¬ 
la, che è parola liberatri¬ 
ce » (p. 136). 

L’approdo a cui si per¬ 
viene su questa strada è in¬ 
dicato dall’esperienza « mis¬ 
sionaria » di un francese 
nel « Nord-Este brasiliano, 
colonia del sud, come l’in¬ 
sieme del Brasile è una co¬ 
lonia del capitalismo inter¬ 
nazionale » (El Padre, let- 


gesto: « Se mi uccidono in 
montagna, la mia morte in¬ 
dicherà una strada » (pa¬ 
gina 234). Questo carattere 
di esemplarità non riguarda 
soltanto la forma della lot¬ 
ta, ma anche la ricerca e 
l’individuazione delle forze 
e delle alleanze per una po¬ 
litica rivoluzionaria. Camilo 
non fu mai marxista nè co¬ 
munista — « I comunisti de¬ 
vono sapere chiaramente che 
non entrerò mai nelle loro 
file, che non sono nè sarò co¬ 
munista. nè come colombiano, 
nè come sociologo, nè come 
cristiano, nè come sacerdo¬ 
te » (p. 176) — ma questo 
non gli impedì di compren¬ 
dere che un largo schiera¬ 
mento di forze popolari an- 
tioligarchichc ed antimpe- 
rialiste non poteva prescin¬ 
dere dai comunisti — « Ri¬ 
tengo che nel partito comu¬ 
nista ci siano elementi au¬ 
tenticamente rivoluzionari e, 
pertanto, non posso essere 
anticomunista nè come co¬ 
lombiano, nè come sociolo¬ 
go, nè come cristiano, nè 
come sacerdote » (p. 175). 

Camilo, come 1 comunisti, 
vuole che per l’imperiali- 
smo nordamericano, il Colo¬ 
so del Norte, « il cubano non 
continui a essere zucchero, 
il colombiano caffè , il boli¬ 
viano stagno, il venezuelano 
petrolio, il cileno rame... » 
(p. 180). 

1-3 stessa attenzione per 
la realtà nazionale la tro¬ 
viamo applicata neU’analisi 
che un rivoluzionario non 
cattolico fa della realtà del 
Guatemala, » paese che rias¬ 
sume, con tragica evidenza, 
la situazione dell’America la¬ 
tina » (E. H. Galleano Gua¬ 
temala: una rivoluzione in 
lingua maya, Laterza 1968. 
p. 145). Nessuna imitazione 
dell’esperienza cubana, ma 
una rivoluzione genuinamen¬ 
te guatemalteca. Gli indins 
sono la chiave del domani: 
« il futuro della rivoluzione 
guatemalteca dipende in ma¬ 
niera determinante dalla di¬ 
sponibilità degli indios » 
(p. 46), la cui integrazione 
nella vita nazionale dovrà 
avvenire attraverso la par¬ 
tecipazione alla lotta di libe¬ 
razione. 

L’articolazione c il carat¬ 
tere nazionale delle lotte 
esigono, però, una lotta e 
una strategia su scala con¬ 
tinentale contro un nemico 
che opera su un piano con¬ 
tinentale e che è deciso a 
stroncare sul nascere il ri¬ 
petersi di un nuovo « erro- 


II fascismo in Europa (Bari, 
Laterza, 1968. pp. 410, L. 5.000) 
raccoglie una serie di saggi 
in cut vengono studiati 1 movi¬ 
menti fascisti sviluppatisi nel 
paesi europei tra le due guer¬ 
re mondiali, nel tentativo di 
dare un quadro completo, de¬ 
scrittivo ed analitico Insieme, 
del fascismo europeo. Nell’ln- 
troduzione il Woolf sottolinea 
la necessità di considerare il 
fascismo come un fenomeno 
assai complesso, con molte pe¬ 
culiarità nazionali. Su questa 
premessa non si può non es¬ 
sere d’accordo: la complessità 
del fenomeno fascista, dovuta 
alle molte differenziazioni in¬ 
terne, è un dato di fatto indi¬ 
scutibile e ogni studio che pre¬ 
scindesse da esso non potreb¬ 
be non risultare generico e 
sommario. Ma è pur necessa¬ 
rio, se si vuole arrivare ad 
una definizione precisa del fa¬ 
scismo (anche se ampiamen¬ 
te comprensiva). Individuare 


fenomeno, che si Irradiò nel 
resto d’Europa partendo dal¬ 
l’Italia e dalla Germania, do¬ 
ve trovò un indispensabile 
punto d'appoggio. 

Quando il Woolt si .iene ad 
occupare in menieru specifica 
del fascismo italiano, ne met¬ 
te in rilievo due aspetti: la sua 
natura di partito di massa ed 
11 suo « Impiego al servizio 


zione politica della borghesia 
europea alla recessione eco¬ 
nomica che segui il 1918 — 
anzi, più direttamente, la rea¬ 
zione al timore politico pro¬ 
vocato da tale recessione ». Ma 
il Trevor Roper scrive poi pa¬ 
gine poco persuasive su Mus¬ 
iini che sarebbe stato « il fon¬ 
datore di un movimento po¬ 
litico formidabile », e sono po- 


della conservazione economica co convincenti anche quelle 


e sociale, al servizio, per dir¬ 
la con altre parole, del capi¬ 
talismo borghese ». Il Woolf, 
però, non approfondisce lo 


in cui attribuisce al papato 
(e sia pure osservando che 
« la chiesa cattolica agl come 
rappresentante della società 


studio del rapporto tra la po- conservatrice ») !e maggiori re¬ 


litica economica del fascismo sponsabiltU 
e quella dei grandi industria- del fascism 
11 italiani, perchè scrive che mette In o 
questi avrebbero imposto al altre forze 
fascismo (il Woolf pensa, evi- agrari, deg 
dentemente, a certe tendenze gruppi rnc 
corporativistiche) la loro « vi- monarchia, 
sione della gestione economi¬ 
ca ». Ma le oscillazioni del go¬ 
verno Mussolini in questo cam¬ 
po sembrano dovute, in reai- 


sponsabilttà per il successo 
del fascismo, un giudizio che 
mette In ombra l'azione delle 
altre forze di destra, degli 
agrari, degli industriali e dei 
gruppi raccolti intorno alla 


gli elementi essenziali che lo tà, piti che all'abbandono di 


rendono diverso da ogni altra 
forma di autoritarismo, e non 
mi pare che gli storici che 
hanno collaborato a questo 
volume vi siano riusciti. 


una linea « fascista ». al preva¬ 
lere degli interessi di queste 
o quel gruppo capitalistico. 
Nelle oagine del Woolf ci so¬ 
no alcune illuminanti indica¬ 
zioni, come l’accostamento tra 
le tesi del Rocco sulla possi¬ 
bilità di acquistare il consen¬ 
so del popolo in una società 
a rigida struttura gerarchica 


Un elemento fuorviarne nel¬ 
lo studio del fenomeno fasci¬ 
sta è costituito dall’accento 


e la « filosofia di Henry Ford», posto sugli aspetti « rivoluzio- 


Per quanto riguarda i paesi 
industrializzati il Woolf affer¬ 
ma che « l’interpretazione del 
fascismo in chiave borghese 
è del tutto valida », ma la ri¬ 
tiene inadatta ad una spiega¬ 
zione generale del fenomeno, 
perchè vi sono stati impcpan¬ 
ti movimenti fascisti anche in 
società agricole o arretrate. Ma 
(a parte il fatto che anche 
nei paesi industrializzati la 
borghesia agraria ebbe un pe¬ 
so notevole nel successo del 
fascismo) occorre tener conto 


accostamento che può spiega¬ 
re il fallimento della concezio¬ 
ne del Rocco m una società, 
come quella italiana, in cui 
? era volontariamente mtopo 
credere possibile una politica 
di alti salari, data la struttu¬ 
ra e lo stato dell’economia ita¬ 
liana, perfino negli anni di re¬ 
lativo boom, compresi fra il 
1920 e il 1930 ». 

Il problema delle origini di 
classe del fascismo toma con¬ 
tinuamente a rinronorsi. an¬ 


che negli studi dove, più che I Germania, sembra dare credi- 


lndividuare gli elementi essen¬ 
ziali del fascismo, si tende a 
metterne in rilievo la molte- 


to, a questo proposito, ad al¬ 
cuni atteggiamenti esteriori 
del fascismo, o anche aspetti 


pllcità e varietà dei caratteri, puramente nominali (come io 


Nel saggio dt H.R. Trevor Ro¬ 
per c’è l’aperto riconoscimen- 


del carattere intemazionale del to che il fascismo fu c la rea- 


Notizie 


• ECCO L'EI.ENCO DELLE 
OPERE piu vendute nrl cor¬ 
so della settimana (I nume¬ 
ri ira parentesi Indicano II 
posto che le stesse opere oc¬ 
cupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario). 

NARRATIVA 

I) Katvabata: • Roto», 
Rlzzo'l (1); 2) Itassanl: 

• L'airone ». Mondadori t2>. 
3) Sifone: « L'avsrntura di 
nn povero cristiano ». Mon¬ 
dadori (4); 4) Karan: • Il 
compromesso », Ferro (J); 
5) Asturla-s: • GII occhi che 

^ I Ann . •»• j . • » 

•AVI! »• V II I UUt'UU *, t»IA<IM| 

SAGGISTICA F. POESIA 
I) Montanelli: « L'Italia 
della Controriforma », Rlz- 
toll (1); 2) Ceram: • I d«- 


tectlvrs d< II’ archeologia ». 
Einaudi <2): 3) Pavese: 

« Tutta l’opera », Einaudi: 
4) • La nibhia concordata », 
Mondadori ti); 3) Ballo: 
• Occhio critico ». Longanesi 
I^ classifica e i-tata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le Librerie Internazionali 
DI Stefano tGenova); Inter¬ 
nazionale llellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano): Catullo (Verona); 

Goldoni (Venezia): Interna¬ 
zionale Seeber (Firenze); 
L'ntvcrsitas (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna): Mode miss! 
ma e Gremcse (Roma): Mi¬ 
nerva (Napoli); Laterza (Ba¬ 
ri); Cocco (Cagliari); Sal¬ 
vatore Fausto FUccovlo (Pa¬ 
lermo). 
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Rassegna 

della 

scenografia 

italiana 

d’oggi 

Si inaugura a fine gennaio 
la quarta Rassegna d’Ar 
te del Mezzogiorno che. sotto 
il patronato del presidente del¬ 
la Repubblica, è stata riserva 
ta alla « scenografia italiana 
contemporanea ». Sede di que 
sta importante manifestazio¬ 
ne sarà anche quest'anno il 
palazzo reale di Napoli. 

Le ragioni che hanno deter¬ 
minato la scelta della « sceno 
grafia * per questa quarta 
edizione della rassegna vanno 
ricercate nell'intenzione dei 
promotori di offrire a Napoli 
e a tutto il Mezzogiorno un 
panorama preciso ed attuale 
di tutte le espressioni dell'ar¬ 
te figurativa ed oggettuale. 

Fanno parte della giuria. Ce¬ 
sare Maria Cri stini (sce.nogra 
fo). Franco Enriquez (regi¬ 
sta). Renato Guttuso (sceno¬ 
grafo e pittore). Paolo Ricci 
(scenografo e pittore), Mau¬ 
rizio Scaparro (regista). Paolo 
Stoppa (attore). Tommaso 
Trini Castelli (critico d'arte 
della rivista Domus) e Bruno 
Zevi (docente di architettura 
e critico). 

Alla iniziativa sono stati in¬ 
volati ì più importanti sceno¬ 
grafi italiani che esporranno 
bozzetti e plastici di opere 
realizzate negli ultimi anni. In¬ 
teressante è risultata un'altra 
iniziativa della rassegna: quel¬ 
la di far partecipare alla espo¬ 
sizione anche le sezioni di sce¬ 
nografia delle Accademie di 
Belle Arti di Bologna. Firen¬ 
ze. Milano. Napoli, Roma. To 
rino e Venezia che concorre¬ 
ranno con lavori di singoli o 
di gruppi. 

Durante il periodo di aper¬ 
tura della rassegna. previsto 
di almeno trenta giorni, verrà 
organizzato un convegno di 
studio con la partecipazione 
di artisti, critici e studiosi di 
scenografia. 
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A video spento 


ACCETTAZIONE DI UN 
MITO — Dedicata al cine¬ 
ma western americano, la 
sesta puntata di II giro del 
mondo — il programma 
curato da Glauco Pellegri¬ 
ni — ha mostrato con più 
chiarezza di altre occasioni 
i limiti profondi di questo 
viaggio attraverso !a mu¬ 
sica del cinema mternazio 
naie. Qui. infatti, il tema 
si presentava narrativamen¬ 
te assai più unitario che non 
nelle altre puntate: e v’era 
quindi occasione di tessere 
un discorso capace di indi¬ 
care al pubblico una chia¬ 
ve nuova per intendere il 
filone forse più popolare dt 
tutta ta storia del cinema. 

Evitiamo un discorso spe¬ 
cificamente musicale: è or¬ 
mai accertato che questo 
panorama internazionale ha 
più l'occhio alle immagini 
che l'orecchio al testo sono 
ro: ed evitiamo, dunque, an- 
che il ricco discorso che po 
teva essere ricucito sulla 
musica popolare americana : 
quella realmente nata dal¬ 
l'epopea del West (da parte 
bianca e da parte indiana) 
e quella nata negli studi di 
Hollywood. Infatti, anche 
scartata — o soltanto va¬ 
gamente accennata — tan¬ 
ta interessante materia nar¬ 
rativa. restava pur sempre 
l’occasione di un lungo di¬ 
scorso sui reali motivi cul¬ 
turali e politici dai quali 
prende vita e si sviluppa, 
variando notevolmente nel 
corso gli anni, il cinema 
western americano. 

Cosa si nasconde dietro 
l'esaltazione dell'epopea del 


West? Ormai qualsiasi sto¬ 
na del cinema dirà che qui 
l'America tenta <t on soltan¬ 
to di recuperarsi lo elioni 
tà di una stona: non soltan¬ 
to finge l'esaltazione del¬ 
l'uomo forte e giusto e. 
quindi, della libertà nella 
forza della giustizia... Il 
westeni americano — a 
spesso in esso vanno com¬ 
prese alcune opere fin trop¬ 
po celebri — è l’esaltazio¬ 
ne di un mito per la misti¬ 
ficazione di una realtà Es¬ 
so. infatti, è tutto teso a 
dimostrare che l'America 
d'oggi nasce da quelle pre¬ 
messe. le mantiene vive e 
le esalta nell'ordine della 
sua moderna organizzazione 
sociale. Bene. Proponendo 
almne sequenze di alcune 
fra le più note opere del 
genere, sia Glauco Pelle¬ 
grini che Mario Verdone 
(autore del commento) non 
riescono mai a porre in 
evidenza questa corretta in- 
terpretazione critica. Gli 
stessi film di Ford — dove 
pure l'epopea del West si 
ammanta di più ambigui to¬ 
ni di disperazione — sono 
stati offerti come una con¬ 
ferma del mito. Né vale 
che. qua e là. raccoglien¬ 
do l’indicazione offerta da 
alcuni film (un esempio: 
L’ultimo .opache di Aldrich) 
si accenni a valutazioni me¬ 
no conformista: il senso 
generale della puntata re¬ 
sta quello di una esaltazio¬ 
ne. entro la quale si perde 
perfino l'amara esasperazio¬ 
ne del finale di Mezzogior¬ 
no di fuoco di Zinnemann. 

vice 


Preparatevi a.., 


Fantascienza (TV 1° ore 22) 


Dopo II consueto numero 
della più popolare (e mi¬ 
gliore) rubrica televisiva, 
( TV 7 », il primo canale 
propone un appuntamento 
con la fantascienza: un te¬ 
ma poco trattata dalla no 
stra tv. li telefilm & inti¬ 
tolato « L'astronave fanta¬ 
sma », delta serie « Ai con¬ 
fini della realtà » e porla la 
firma di Don Medford. Vi 


si narra la storia di tre uo¬ 
mini che, a bordo di una 
cosmonave, giungono in un 
pianeta sconosciuto: dove 
trovano una cosmonave 
identica alta loro e tre ca 
daverl. Scopriranno che si 
tratta d! se stessi, proiet¬ 
tati nel futuro: c'è una pos 
sibililo di sfuggire al de¬ 
stino che appare cosi se¬ 
gnato? 



Riviste 


Programmi 


Silenzio Televisione 1 

12.30 SAPERE - Il lungo viaggio: la via di Cristo 
_ 13.00 SETTELEGHE - Itinerari di fine settimana 

e ‘i" » "W “m " W 13.3014 TELEGIORNALE 

■ III II A 16.30 MILANO: CORSA TRIS - TROTTO 

JL I 17.00 LANTERNA MAGICA 


nari » del fascismo, che ebbe¬ 
ro, in generale, un carattere 
puramente strumentale, e se 
talvolta furono espressione 
della confusa ribellione di stra¬ 
ti sociali schiacciati e sconvol¬ 
ti dalla crisi economica, si trat¬ 
tò pur sempre di una ribellio¬ 
ne che non metteva in peri¬ 
colo le strutture fondamenta¬ 
li della società e veniva, anzi, 
rivolta, contro coloro che po¬ 
tevano minacciarle. Il Ni- 

nhAllQ «'IO CRffOIG Cllljft 


aggettivo «socialista» dt cui i 
nazisti si servivano). E’ anco¬ 
ra il Nicholls a scrivere che 
Hitler non fu mai « uno stru¬ 
mento dell'industria pesante o 
di qualsiasi altro gruppo ca¬ 
pitalistico ». Anche qui occor¬ 
re andare oltre la superficie 
e guardare alla sostanza: certo 
Hitler non fu mai uno « stru- 
’ mento » passivo nelle mani di 
un determinato gruppo, ma la 
sua politica interpretò assai 
tiene le esigenze dei grandi 
gruppi capitalistici tedeschi (e 
lo stesso Nicholls, quando pas- 
I sa 3il anahsi concreta, deve ri¬ 
conoscere che furono 1 grandi 
industriali a trarre vantaggio 
da essa). Anche in relazione 
a ciò che il Nicholls scrive 
m alcune parti del sue saggio, 
la sua affermazione conclusi¬ 
va che caratteristica del fasci¬ 
smo tu « il desiderio di crea¬ 
re una nuova ferma di orga¬ 
nizzazione politica che evitas¬ 
se 1 conflitti propri delle so¬ 
cietà industriali », appare del 
tutto sfocata e insufficiente. 


Sulla attuale crisi dell’antl- 
letteratura in Paragone - Let¬ 
teratura, □. 224 Carlo Berna¬ 
rd in un saggio intitolato Si¬ 
lenzio e futuro fa un inter¬ 
vento assai ricco di implica¬ 
zioni culturali e di proposte 
valide a rilanciare la funzio¬ 
ne ontologica della ricerca let¬ 
teraria. L’occasione gli è of¬ 
ferta da Le due tensioni di 
Elio Vittorini, in cui Bema¬ 
ri trova la « testimonianza » 
più significativa e drammati¬ 
ca di un letterato che « ha 
finito per rifiutare » la lette¬ 
ratura: un approdo cui Vitto¬ 
rini è pervenuto non tanto 
per avere distinto il ruolo di¬ 
verso di ognuna delle due 
« tensioni ». quella umanistica 
(• espressivo - affettiva » fer¬ 
ma all’esaltazione di valori e 
forme tradizionali in un cul¬ 
to più o meno esplicito ed 
esclusivo della ■ conservazio¬ 
ne ») e quella razionalistica 
(aperta ad una visione scien¬ 
tifica e nuova del reale) quan¬ 
to per aver optato per questa 
ultima e compiuto cosi la rot¬ 
tura del rapporto dialettico 
fra le due tensioni, necessa¬ 
rio al « processo » di ogni 
operazione letteraria o nel 
quale mantengono ognuna un 
ruolo specifico 

Una simile scelta non ope¬ 
ra per il rinnovamento della 
letteratura, ma porta inevita¬ 
bilmente « al suo annienta¬ 
mento cioè al silenzio ». Qui 
appunto, è 11 dramma di Vit¬ 
torini e della « antiletteratu- 
ta odierna». La vitalità della 
letteratura è nella dimensio¬ 
ne di « futuro » — come « spe¬ 
ranza» o «attesa del possi¬ 
bile » — che essa può e sa rea¬ 
lizzare. E, siccome anche la 
scienza opera per il ■ futu¬ 
ro » proprio nella postulazto 
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■ speranza » si verifica l’ac¬ 
cordo o « l’incontro » fra let¬ 
teratura e scienza. La produ¬ 
zione letteraria non ammette 
dunque, antinomia o rottura 
fra « le due culture » essen¬ 
do ambedue egualmente ne¬ 
cessarie alia « coscienza pro¬ 
duttrice » dello scrittore, poi¬ 
ché la tensione razionale (o 
scientifica) garantisce la pre¬ 
senza del nuovo (de! « futu- 


Lettere 


Per Aldo 
Braibanti 


Aurelio Lepre 


Caro direttore, 
non essendo stato, per nn 
disguido, incluso 11 nostro 
norie nell'elenco del firma¬ 
tari dell'appello In favore di 
Aldo Bralhanil, sottoscritto 
da un gruppo di uomini di 
cultura, vorremmo ribadire 
la nostra adesione all'appel¬ 
lo medesimo. 

Cordiali saluti 

SILVIO RAMAT 
SERGIO SALVI 


ro ») e quella umanistica dà 
lo specifico letterario, la for¬ 
ma in cui la dimensione del 
futuro si attualizza e vive co¬ 
me « processo » riproducendo¬ 
si, così, quasi « la forma ori¬ 
ginaria » in cui « l’uomo vive 
unicamente teso ci futuro » 
e « il passato giunge solo più 
tardi, e il vero e proprio pre¬ 
senta si può dire che non 
è ancora giunte ». 

Il privilegiato di questo In¬ 
contro, a livello della «spe¬ 
ranza », sembrerebbe oggi 
quello della fantascienza. Ma 
Bemari mostra come, in real¬ 
tà. nella letteratura fantascien¬ 
tifica (per essere essa più o 
meno manipolata dal « pote¬ 
re ») ricorra ■ una costante 
nostalgica, passatista e con¬ 
servatrice » sicché, piuttosto 
che di una tensione verso il 
futuro, essa risulta ■ canea di 
una tensione al passato », tan¬ 
to da realizzarsi « come una 
delle operazioni più suggesti¬ 
ve della conservazione ». Que¬ 
sto perchè la fantascienza ope¬ 
ra secondo gli schemi della 
« futurologia » a cui interes¬ 
sa non il « futuro » ma la 
* futunbihtà, cioè la rispon¬ 
denza del possibile allo sche¬ 
ma predisposto »: così il « pos¬ 
sibile » perde la sua carica di 
« attesa » o di « speranza » al¬ 
ternativa e assume una visio¬ 
ne « rassicurante per il pote¬ 
re ». L’alternativa come spe¬ 
ranza. come auesa, secon¬ 
do Bemari. può essere data . 
solo dalla letteratura, alla I 
quale perciò spetta il compi- J 
to di « ncuperare il contmuo- 
discontLnuo, come dimensione 
del reale ». Essa può farlo 
perchè, potendo realizzare « la 
unita delle due culture » « al¬ 
l’interno deile sue stratture 
cui partecipano Luna e Tal- 

j 1 Pi* t j/v. 1 » itlìc ci layyi ViTviivu* 

re ie relazioni fra la tensio¬ 
ne umanistica e quella razio¬ 
nale * fra le forme e 11 pro¬ 
cesso del loro formarsi ». La 
letterature trova la sua vali¬ 
dità nell'unità delle due cul¬ 
ture, ma non nel senso che es¬ 
sa debba ripetere « i modi » 
della ricerca scientifica, quel¬ 
lo che occorre, invece è che 
si appropri dei « processi di 
trasformazione » della scienza 
coeva. Perciò essa, oggi, non 
può ignorare, mettiamo 11 « re¬ 
lativismo » o « la legge di in¬ 
determinatezza » che sono 
« materiali indispensabili » 
con cui « mettere ih moto tl 
processo » anche nella ricerca 
letteraria. Il dramma di Vit¬ 
torini. seconde Bemari, è nel 
fatto che egli non riconobbe 
alla letteratura la capacità di 
appropriarsi di questi « mate¬ 
riali » necessari ad avviare un 
nuovo * processo » di ricerca. 

Questa approssimativa e 
schematica ricostruzione di al¬ 
cune linee del discorso di Ber- 
nan non nesce a dare se non 
una assai pallida idea di un 
saggio destinato a incidere 
nell'attuale dibattito cultura¬ 
le. 

Armando La Torre 


12.30 SAPERE - Il lungo viaggio: la via di Cristo 
13.00 SETTELEGHE • Itinerari di fine settimana 
13.3014 TELEGIORNALE 

16.30 MILANO: CORSA TRIS - TROTTO 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA rv DEI RAGAZZI: a) La spada di Zorro; b) La 
facili- sdenta; c) Allegre avventure 

18.45 PICCOLA RIBALTA - Rassegna di vincitori di con¬ 
corsi ENAL 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 

22.00 Al CONFINI DELLA REALTA' - « L'astronave fan¬ 
tasma » (telefilm) 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

17.40 LILY CHAMPAGNE 

18.55-20 I BANDITI DF i. RE, da un romanzo d! Alessandro 
Dumas (quinta ‘ untata) 

21.00 TELEGIORNAl i 

21.15 STORIE ITAI ’ «NE - « Un caso apparentemente facile » 

22.15 CRONACHE DtL CINEMA E DEL TEATRO 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 15. 17. 20, 23; ore 6.30. 
Segnale orar.o - Corso d: l.n- 
gja inglese: 8 30: Le can¬ 
zoni del ma::.no; 9G6: Co¬ 
lonna musicale; 10 05: Ut 
Rad.o per !e Scuole; 10 35: 
Le ore della mus.ca (prima 
parte); U 30: Una voce per 
vo:: bar.tono Renaio C-a 
pecchi; 12 05: Covrapp'jn'o. 
13.13: Appunta merlo ceri Pi¬ 
no Dorazz.o: 14 00. Trasm «- 
s on. reu.ornili. 14 37: L. 5 *. no 
Borsa d; M.latto; 14 45: Zi- 

1/2 licr.-r 1,7 3\». Ù4*J.2.F- 

sco; 15 45: Weekoni mas- 
ca’e: 16 00: Programma per 
i ragazzi: 17.10: Per vo: g o- 
vani' 19 03: Su: nostri mer 
cali: 19 13: * La signorina 
M znon ». romanzo d. Honore 
de Balzaci 19 33: Luna park; 
20 15: Il mondo secreto del¬ 
l'arte moderna; 20 4.5: Con¬ 
certo s.r.f. d.retto da Ma.-..» 
Ross:. 

SECONDO 

Giornale radio: ere 6.25, 

7.30, 8-30, 9.30, 10 30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30. 15.30, 1S.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 22. 24; 

ore 6 90: Sveglia”, e can - a: 

7 43: B.hard.no a tempo d: 
misca: 8 13: B ten vaggo. 

8 18: Pan e discari: 8 45: 
Le nostre orchestre di ma 
s ca leggera: 9 09: Come e 
perchè; 9 15: Romantica; 
9.40: InVrliki.o: 10 OV «Gli 
ultimi g o-n: di Pompei »; 
10 17: Caldee freiio: 1040: 
S-vc.ale IL* Parade arma 
terzo: 11.35: Le c.a.tzon: de. 


gl; anni '60: 12.20: Trasm: s. 
s:oru regionali; 13 00: H.t 
Parade: 13 35: D Senzatito- 
lo: 14.45: Per gli amici del 
disco: 15 00: Per la vostra 
discoteca; 1515: Violinista 
Leomd Kogan; 15.56: Tre mi¬ 
nuti per te; 16 00: Concorso 
UNCLA per canoni nuove: 
15 35: Pomeridiana; 18 00: 
Aperitivo si musica; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19 00: 
O'ello Profazio canta il sud; 
20 01: S amo fatti cosi: 20 43: 
Passaporto: 21.00: La voce 
dei lavoratori: 21.10: Lo 
Spettacolo off; 21.40: Al'e 
uro fisarmoniche: 2Ì.55: Ro. 
lettino per i naviganti; 22.10: 
H t Parade; 22.40: Concorso 
UNCLA per canzxt: nuove. 

TERZO 

Ore 9 25: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 10 00: R. Schumacm: 
10.15: Musiche polifoniche; 

11 09- R. Strauss; 11.45: Mu 
s.che italiane d'oggi: 12.10: 
Meridiano di Grcenwieh; 

12 20: J. Brahms - A. Dvo¬ 
rak; 1315: Concerto s nfoni- 
co; 14 30: Concerto ©persi¬ 
co: 15 05: E. Gneg; 15 30: 
A le svanirò Scarlatti: c II Da 
v.d »; 17 0*3: Le opti om de 
gl: altri: 17 20: Corso di lin¬ 
gua mg'.ese; 17 45: R Schu- 
mann; 1,3 01 : Notizie del Ter¬ 
zo: 18.15: Quadrante econo¬ 
mico; 18 30: Musica leggera; 
18 45: Picco’ri pianeta: 19 15: 
Concerto di oeni sera; 20 30: 
n cammeo della fis'ca m 
cleare: 21 00: La febbre del¬ 
l'oro: 22 00: Il Giornale d«l 
Terzo: 22 30: In Ita!, a e *]- 
i'e-tero. 
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l’Unità / venerdì 3 gennaio Ì969 


Città del Messico: un pareggio sarebbe stato più giusto 
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In campo azzurro poco funzionale il centro 
campo (ove Rivera ha confermato di non 
gradire le partite combattute) 

Previste novità 
per domenica 
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ITALIA-*MESSICO 3-2 — Il nostro centrocampo al lavoro: ha la palla RIVERA mentre DE SISTI attende poco convinto che il 
« golden boy » riesca a vincere il takle (Telefoto) 


Nuova vittoria dei giailorossi dopo quella ottenuta sul Malaga 

Con reti di Taccola e Capello 


la Roma supera 
il Siviglia: 2-0 


ROMA: Ginulf), Bei, Carpenet- 
»ì, Ferrari, Cappelli, Saettarmi, 
Pelrò, D'Amato, Taccola, Ca¬ 
pello e Cordova. 

SIVIGLIA-BETIS: Rodri, To¬ 
ni, Costa. Pachon, Pazos. Anton, 
Cario. Quino, Eloy. Berruezo e 
Rogelio. 

SIVIGLIA. 2 

Seconda partita a mie) leva¬ 
le e seconda vittoria del¬ 
la Roma in questa fortuna¬ 
ta tournee festiva in Spa¬ 
gna. durante la sosta del cam¬ 
pionato. La Roma ha vinto per 
2 0 rincontro che la vedeva o> 
posta ad una selezione mista 
locale formata da giocatori del 

Punteggio classico con una re- 
Siviglia e del Be'.is. 


HH: tornerò 
ad allenare 
in Spagna 

SIVIGLIA. 2. 

In una intervista alla rad o 
spagnola Helenio Herrera ha 
detto: « Tornerò a lavorare in 
Spagna. Non mi sono inai tro¬ 
vato in situazioni difficili ma 
ho ricevuto proposte da alcuni 
presidenti di squadre calcisti¬ 
che spagnole. Nonostante ora mi 
trovi bene a Roma, dove sono 
molto impegnato, prenderò in 
considerazione le proposte p:ù 
convenienti e potrei tornare :n 
auge in Spagna >. 


Oggi in TV 
la «Tris» 


Quattordici cavali! sono stati 
confermati partenti nel premio 
Jago Clyde, in programma oggi 
nell'ippodromo di San Siro trot¬ 
to In Milano e prescelto come 


te per tempo per gli uomini di 
Helenio Herrera. con reti di 
Taccola al 25' del pruno temjH* 
e Catello al 24' della ripresa. I 
giailorossi hanno vinto l'incontro 
grazie alla tecnica superiore e 
alla velocità degli attacchi che 
hanno sovente sorpreso la retro¬ 
guardia spagnola. Si è forse 
chiusa un [to' trop;x> in infe¬ 
rra la Roma, vizio un po' diffi¬ 
cile da perdere, anche quando 
era in vantaggio. Sette difen¬ 
sori in area per parecchi mi¬ 
miti ment-e si gioca un'ami¬ 
chevole con una selezione di 
due squadre della serie R spa¬ 
gnola. farebbero indispettire 
chiunque. 

Subita la rete al venticinque¬ 
simo del primo tempo ad ope¬ 
ra di Taccola ben servito dal 
mezzodestro D'Amato, la sele¬ 
zione di Siviglia ha organizzi¬ 
lo attacchi su attacchi renden¬ 
dosi costantemente pericolosa. 
Per fortuna tra i pali la Roma 
.aveva questa sera un Gìnulfi in 
condizioni di forma spettaco¬ 
losa. autore di interventi che 
hanno avuto del prodigioso. 

Alla fine de! primi quaran¬ 
tacinque minuti gli attaccanti 

giailorossi avevano tirato a re¬ 
te si e no tre o qualt'o v Ite. 
sempre c-n Cordova e Taccola. 
Nel secondo tempo i romanisti 
si p'e=éntano in campo con tre 
sostituti: Sirena al poto d; 

Carpi-netti. Spinosi al pt>"o d: 
Ferrari. Sai voti a! posto di 

Cordova I. nuovo undici cial- 
lorosso non a Vi enna a cambia¬ 
re tattica e : i n ini’; pro-ezue 
sul binario d-1 primo tempo. 
Assedio : n are-, romanista e 
rapidi contropiede D buone 
occasioni voi pron.z: ite da 
questi con'rattacch: d-- romani¬ 
sti nella rip*esa. I-a prima al 

25’ quando por fa”.-» ?/. limite. 
Cape’lo frul=ce di -gj calcio di 
punì? one col quale baf- l e-tre¬ 
mo difensore sp.igr.Vo Vrl.'iry*- 
vi. La seconda al 34’ q-:ar io 
Pelrò dopo aver dribla'o ri.: 
giocatori andalii=: .«para a r."-' 
ma -He il bolide tLvrire d pa¬ 
co. Tre m'ntJti dopo un’altra b: .- 
ra occasione con Taccola che » ; 


Per la rivista «Ring magazine» 

Nino Benvenuti 
pugile del mese 

NEW YORK. 2 

Nino Benvenuti, rhe ha difeso vittoriosamente II titolo mon¬ 
diale del pesi medi dall'assalto dello statunitense Iloti I iilltm r, 
e stato proelamato * punite del mese • dalla rivista • Rine 
Mattinine ». Questa la classifica del migliori pillili secondo la 
rivista (I pugili senza «■»f‘o.nallt.i sono statunitensi): 

MASSIMI — Campione: Casslus Clay - 1) .Ine Frazler; 
2) Jimmy Ellls: 3) Ronn.v l.lsion. 

M EOI OM A SS IMI — Campione: Bob Fosler - 1) Dick TIkit 
(B lalral; 2) Yvan Prebeg (lue): 31 Gregorio Peritila lArcl. 

MEDI — Campione: Nino Benvenuti (II) - Il l.nis Itodrl- 
guez (Cuba); 2) Stan Ilayward: 3) Emlle Grlllllh: 5) Sandro 
Ma/ztnehl (II). 

WEI.TERS — Campione: Ciirlls Cokes - I) Jose Napolcs 
(Cubai: 2) Percy Pugh; 3) Baili Soriano (Mesi: 6) FUbtine 
Mack (OD: 8) Johann Orsollcs (Aul: 9) Carmelo Bossi (Iti 
WELTERS JUNIORS — Campione: Nlcollno Cocche (Atri. 
1) Bruno Arcarl (II): 2) Pedro A di ette (Fillp): 3) Paul Fuji 
(Glap): 5> Barrerà Corpus (Sp); 7) Marcel Cerdan (Fri; 

8) Willy Qualuor (Gemi Orci. 

LEGGERI — Campione: Carlos iTeo) Cruz (Rep Domini. 

I) Ismael Laguna (Pan); 2) Pedro Carrasco (Sp): 3) Ken 
Buchanan (GB). 

PIUMA — Titolo vacante - 1) Jose l cera (Sp); 2) Johnny 
Famechon (Ausi): 3) Shozo Saljyo (Glap). 

I.EGGERI Jli.VIORS - Campione: lliroshl Kobayashl (Giap¬ 
pone) - I) Yoshlakl N umiltà (Glap); 2) Ruben Navarro; 

J) Carlos Canele (Are). 

GAI.1.0 — Campione: Idonei Rose (Ausi) - 1) Ruben Oli* 
vares (Mes); 2) Kazuyoshl Kanazawa (Glap); 3) Chuchu Ca- 
stillo (Mes); 8) Salvatore Hurrunl (Iti: 10) Franco Zurlo (II). 

MOSCA — Campione: ( hartchal Chlonl (Tali) - I) Ffren 
Torres (Mes); 2) Bernabe Ylllacampo (Fillp); 3) Jose Seve¬ 
rino (Brasi; 8) Fernando Atzorl (II). 


Oggi a Berlino 


CITTA’ DHL Ml'.sSICO. •< 

Capotando di « f;e*ta i ;vr l i 
nazionale azzurra c sii bum mi 
spino !*t il calilo italiano in 
questa trasferta messaiuia chi- 
por molte ragimi e:»i *.vivai- 
nata ili tizio tumore, anmipii 
lauta do molto critichi' re 
ci ìmaiaziom «• 1 itnaul a- unta 
da saspiri nostalgici <f. q-i,i.s: 
tutti i orti ;>ei lenti de'.l.i s;vl.- 
ZlOflO. 

Forse, i>erò. proorio ;v-r rea 
ZKZie il que-to s’.ito d .uirno 
gli italiani smo r.osc.’: u :><■ 
gare, sia puro v-n utiu p .ma 
di fortuuo. i! rallino--' a.'.*•:'■ 
«ario azteco 

Tutto era a sfa'.ore degli az. 
zurri: la euidiziote di .-.e:v 
Ospiti, l’arliit-.igg.o e •trini 

messicrtiuv l’/dtitild il**. |'.iggr«*.s 

«ività degli avversari. ;••! m.iti 
da un di*) diss tu i'uMi - > -v.i di 
riviri-ita ;**r io — no- i se, ti'if.i 
ili due .'it ili fa a F: , '«*)'e im i 
soprattutto c’era la rabb <t de 
gli Sjietf.ltori. clic, con i ti -rvi 
tesi, espio le'.etin ad ".'ni p:s 
saggio, ad ogni un■ cuineii'.. ad 
ogni metro di terreno ..*'<• •> 
N«i .Sitto inin.’i 1 : gli si.n se 
cm lo Io stile !!«•>.icario . (.••■>■ 
pire i cara Iteris’ . i ••ni • ■ <k iti >. 
ci<x‘- le c.itizmi 4>-l ricehi •«•m.i 
folklore di ques*o ;.i>- .• F.r. i:-> 
però spari e raig; .!. tuli 1 ) a 
indigivi/iifie. 'I usi d’ r;lw ’ o 
rv- tx-r 'Mi ri.s i!!.-i‘o che • r'o 
.sorrin ito. ha ris:i.-a. hi.i'o i va'.» 
ri in (xim;*) espressi dalle d ie 
squadre: gioco ve'.»* >■ offerì* i- 
vo ino spesso confuso e txi o 
ccriolixirtite (tei padrini di ca¬ 
sa : classe iivlividu.de. robusti 
d.fe.sa evi nzi<*ii t»r*«ci..-o dogli 
azzurri che hanno rmfermi'o 
il mito del t nuovi) «micio » Ra 
li.ai io. 

Al gioco veirve. no-roso el 
aggressivo (>ei m.'*ss : «’:ini sopr.d- 
t-i'to durante i! nrimo temiy. 
Iki fatto risc<«i , -n 'n p-udui- 
zo forse (W'.oivii ti c.»-ti reo 
untiti, della sq nd-.i azzurra 
che ha mes.so a fri"" ogni «>•- 
«•a siine Fo-=e matica*” 

i*' gpin-ii (‘•inizio i oura" IVO 
n.-Ha rip-cs.a q urido ai t>i i-o 
ri: d : caso sm veri i*e nvno le 
inizhtli «V'-gh» e |e incursi«*)i 
:»*ri« - olo-'e del or tuo tempo, si 
smo fa»te 'ili r.i'c Tu"avta. il 
bilancio di questa tv:ma Dirit¬ 
ta c a’I.T'Vtde rxo-t '.o sia 
gli i'olionf che per i messica¬ 
ni. La partita è s‘o?a corretta 
fino aUhiltimo minuto la dire 
z f erie do! nv-ssmerio Agudar è 

a*,i o-.-tvi! i-o per imPirra- 
Idà e sap-aifi i”o c’è s'ato )»•! 
g:o .’0 da amiio le tvirii. Se i 
nx.-s.siccni hanno ner>hi‘o. P'O 
•>—o nvTi're il p'it'blieo g:5 sta 
vo as.s.-).»»r,iri io la gioia di un 
t.a-egg:o resta valida l'imprcs- 
s-Vcie de! p-irivi nvrpetito e 
cioè rhe il Messico si avvha a 
russi veloci .ad : nv-rirsi tm le 
migliori forze calcistiche ìn‘er- 
nazVnaS. Già Cò. qui ; n Mrs- 

s : -o twdumhtvti'e dii p-f»iosti- 
ea per la par (.naie .az*eee. il se. 
rondo o il ‘«‘rzo pos*o ai nvn 
diali «lei P7D 

r.’iniz o 'ìeM'inemt-o ha visto 
una nev.a siperio-ità dei me'- 
? cani i ri iili Ixirno n>-ss-o a 
«lira prova la bravini di Z«>fT. 
y.' s 4 n‘o ’ai mimeo'o che il pri- 
*i o temno si sia chiuso cm imi 
s«.'o gol a f a •.•ore dei oidrmi 
d: casa. I’ rimo :'nca!z. n'e <!e'- 

i ’o ali nv-ssicarc. ap>»jg : ‘ite 


Rinaldi contro Von Homburg 


Io In Milano e preicelto come azione personale scasi a i.-n pi.- 
corsi Tri» di quatta settimana. Ione voler: ss-ìto -,*e-sn la r-r-* -■ 
La corsa sarà trasmessa in tele- di Vi'!anova ma arche ; ; -.-epe 

«ronaca diretta (ore 16,30, !.a s r era uscire d: 


Giulio Rinaldi ! 'e x campione 
europeo dei medio massimi è 
partito ieri da Fiumicino di¬ 
retto a Berlino d*ae oggi ui 
sputerà un incontro con ( aspi¬ 
rante al titolo Von Homburg. 
Giulio Rinaldi che ha 35 anni, 
ha disputato l’ultimo incontro 
ii 19 novembre scorso a Syd 
r.v.v perdendo ai pun*.j contro 
l'australiano Dunlop; il su» 
avversario, il «edesco Von 
H irr.burg ha 29 anni, è m.>ì;<> 


desco dei tedio massimi. 

Prima delia partenza Giu¬ 
lio Rinaldi, che era ac-compa 
gnrtV) dal procuratore Gigt 
Prop-tri ha detto: * Ad orda 
dec:li armi che rorrmctana zi 
pc..«j re. mi sona preparata rari 
cura e fiocamente mi ser.t-i 
a pa-ta. Pertanto dovrei ot¬ 
tenere un buon risultato nei 
l’mrantro con Von H'imburp >. 
De! suo prossimo avversano 
R’.r.a’.di ha det'o: •. Sor. Ir ■ co 


i quotato ed aspira al titolo te- t r«, 


y-ersar.almer.'e ma ho 


seguito la sua carriera e mi 
è sembrato un pugile con buo¬ 
ne po.mbiibfo ». 

s In rota iasione anc lie se il 
divario ! «’à giocarci a mio 
sfavore, <: »'. ri ohe risultare un 
of.jmz* incontro sul piano tec¬ 
nico: soprattutto io spero [o r¬ 
che desì i- -o ringraziare, ciiiu- 
d» rido m i’.v/za (j- 1 i ma i 
ultimi incontri, il pubblico 
spartivo t- tutti coloro che mi 
hanno =» go to nel corso «iella 
carriera ». 


vO't.inlemetite dai eontnx'.unpi- 
sti N'uriez e Sanehez. Galmdo. 
hanno ptiim-s.-o [i;ù di \gia vol¬ 
pi «i Itoija. Cisiptos e (ietiz-l- 
ver»* '((‘Ile del calcio mes¬ 
sicana; *1. insidia re la porta az.- 
z irai. 

I-i rip'vsa. io vece, è stata 
e.ir.itter.zzata «la un buio risii 
;*-!•.i . ieg : i azz.irri :n«ti!:e i 
•i'.• ss:<.-.-.i»! hanno cii uau- «ito o 
dae segni di *taiuhtvza [»ur 
i. < ì - a a-lo 1 aggre-ss;» :!a iili- 
z.aie .»«i le loro jK-ncoli-^e in- 
e i: - . m iti urea azzurra. Da 
:» i:t.• itili:,ni i Ri\a. Z"fT. Rerti 
:i: e -o'.t a flutti Rivem, si so¬ 
li*» isi-'i a India evidenza men 
t-e Don-,.sigipni è apparso un 
pg l.ii’o <■ otiz-i gratuli ini- 
z.-at e. 

( ): .i i nessi*-.ni: atteri l««io so 
!.. la r.v invita d: do-mnicii 
pi. -s ina 

D.ijxi la putita Valcareggi ha 
il.-po « 1 messicani hanno at¬ 
taccato di [liti, ma gli azzurri 
M sono ihmo-trati piu [X'ricolo- 
si » Il (VT. azzurro ha r ete 
iio'(-iigi> imi (he i calciatori az- 
zp*:ri sono st.it i fortunati in oc¬ 
ra-ione del terzo goal che ha 
deciso ruuoiiiio a quaranta se¬ 
condi dal fischio finale. Valca- 
regg: ha poj d<-tto clic 1 arhi- 
ttaJgio del nìes-.ic.inn s gnor 
Alvi Agallar è stato imparziale 
e che gli italiani hanno giocato 
al di -otto delle Imo abituali 
capacità a causa dcn'a!t;tuduie 
de la ( aiutale messicana. 

11 capitano della squadra az¬ 
zurra. il terzino Pacchetti, si è 
dimostrato molto impressionato 
dalla squadra messicana che ha 
trovato di gran lunga superiore 
alla squadra sconfitta a Firen¬ 
ze nel l%f> per 5-0 « Dal punto 
di vista tecnico — ha aggiunto 
Pacchetti — i messicani si pos¬ 
sono paragonare a ile migliori 
squadre de! mondo t. 

li direttore tecnico della squa¬ 
dra messicana Ignaeio Trelles 
visibilmente amareggiato per il 
risultato non ha voluto fare al¬ 
cuna dichiarazione rifiutandosi 
di rispondere a qualsiasi do¬ 
manda. 

• « • 

Oggi gli azzurri hanno ripo¬ 
sato. dormendo a lungo e tra¬ 
scorrendo il resto della giorna¬ 
ta in un giro turistico p.-r Città 
de! Messico alio scopo di acqui¬ 
stata' souvenir, i-a preparar.«me 
verrà ripresa domani con par¬ 
ticolare cura per gli azzurri che 
non hanno giovato il primo in 
contro. Valcareggi infatti ha 
confermato che per il match di 
domenica intende apjwrtare pa¬ 
recchi ritocchi alla formazione: 
sembrano sicuri ir.tanto gli in¬ 
nesti in difesa di Alberto»!. An- 
quilletti e Ma latrasi (ma Bur- 
gnicii accetterà (il giocare 
c stopper *7 ). mentre per l'at¬ 
tacco si fanno ì nomi di Merlo 
e Boninsegna che dovrebbero 
sostituire R.wra c-d Anastasi, 
Comunque le anticipazioni [» 
tranno trovare conferma <o no) 
solo sabato qu irido Valcareggi 
comunicherà la formazione uffi- 


Annuliata 

Wlilan-Levski 

MII.WO. 2 

I.i [iiiV, - .! anu hev...’e cii«- il 
M.ì.m nvv'.a iti prog'.ur.rn.i 
;** r (ì '-i.-ti ca a S-m S:r.» ««litro 
il I.-v«k. «1. S-'.fi.i è -tata an- 
r.ull.ita C’.f'gX’gn.» Cai'’.*:.co e 
v.,i-.;^ sj v, r:c;i'*“-:.i «ie...i 


Ventuno feriti 
per Rangerf Celtic 

GL.VSGO'.V. 2. 

1! prossuno .v.u-r>-i- 

no «!••) N!ilari r.«-!la ( oppa dei 
Campioni, e -'.ito scf.r.fi’to per 
1 a ò (.*••! ci.-rby >:nc:ttadirri 
io! rs Non ri sono stati 

s. or.tr, fra i tifosi, o.rr.e era 
av. » r.u'o ragli arra passati, 
ma purtrop;»* al ». rrr.n e del- 
1 in- oi.tro s: *■ sta-zza*,: uria 
r.r.-hl* r .1 e 2 ! [« rs't.e sago ca¬ 
rice. restar.«io f«r.'e. 
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Nuove leggi e nuove strutture per la caccia 

Dal convegno di Modena: 
«Basta con le riserve» 


ila avuto Inoriti a Modena, 
l'annunciato Convegno .bastona 
le della caccia, indetto dal no¬ 
stro partito, con la jiarficijiazio 
ie di mi miaosi parlamentari, 
presidenti di amministrazione 
provinciali, e comitati provin¬ 
ciali della caccia, dirigenti jiro- 
lanciali e nazionali dilla Fede¬ 
razione della Caccia. 

I lavori svoltisi sotto la pre¬ 
sidenza del presidente dell Arn 
inmisiraztnnc provinciale ili Mo 
dena. sono siati allerti da una 
relazione del compagno ori. l'e- 
sarini', una relazione chiara ed 
esauriente che. ovviamente, si 
è accentrala sui più importanti 
ed attuali dei numerosi terni al¬ 
l'ordine del giorno. 

In particolare Cesarmi i si è 
soffermato sui problemi connessi 
alia legislazione venatoria, al 
riservismo. alla caccia control¬ 
lata. ai poteri delle Amministra 
zumi provinciali e dei Comitati 
provinciali della caccia, alla Fe 
dercacria, al contributo dello 
Stato iter i serrili venatori e 
.calle prospettive che si preseti 
tono per la caccia in vista del 
linissimo ordinamento regionale, 
fornendo elementi assai interes¬ 
santi per lo sviluppo del succes¬ 
sivo dibattito che è risultato am¬ 


pi»*, aptirofondilo fruttuoso per 
gli elementi di valutazione che 
ha saputo fornire tur la «.'libo- 
razione di una politica renaio- 
ria che ramila con tutte le strut¬ 
turi■ del passato e getti le basi 
per una caccia nuova che ri 
sponda alle esigenze di tutti i 
cacciatori italiani. 

Come avevamo previsto in se 
de di pr ■.imitazione del conve¬ 
gno. la maggioranza degli inter¬ 
venti (ha preso la parola una 
trentina di compaqui ) si è accen¬ 
trata. con una certa animazio¬ 
ne. su due argomenti, che sono 
poi i principali: la necessità e 
l'urgenza di una nuora legisla¬ 
zione venatoria con tutte le que¬ 
stioni che ne discendono e lo 
intervento finanziario dello Stato 
per {/tirantire le migliori condi¬ 
zioni di caccia su tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

Gli argomenti più dibattuti so¬ 
no stati: 

legislazione: tutti gli interve¬ 
nuti sorto jsartiti dalla constata¬ 
zione che sulla legge 799. specie 
dopo la sua applicazione, biso 
I/ria ilare un giudizio essenzial¬ 
mente negativo, per giungere 
all'indicazione di come sostituir¬ 
la. I più si sono pronunciati per 
una legi/e quatlro che tenga ben 


Numerose catture nel Nord 


La bottatrice 
con il freddo 
ha più fame 


Questo che stiamo attraver¬ 
sando si annuncia come un 
inverno dii n bottatrici u ('al¬ 
ture notevoli vengono segna¬ 
late dalle località tradizional 
mente buone per la pesca di 
questo stranissimo pesce: l'at¬ 
to e medio bario, specie in 
sponda comasca. l'Adda a Ol- 
qmateCalolzto. il laghetto di 
Mezzala, il Cereslo. Le cattu¬ 
re, sporadiche ed occasionali 
col caldo, diventano cosa nor¬ 
male quando fa molto freddo 
Im « Rollatrice ». in effetti, va 
considerata ti * pesce del 
freddo t> per antonomasia, più 
di quanto non lo siano il 
s coregone », la • trota sei/ 
m temolo » Logico che sta an¬ 
che un pesce « difficile ». giac¬ 
ché sono ben pochi coloro 
che si sentono di affrontare 
i disagi di una giornata di 
gelo in rivo al lago o al fiu¬ 
me. oppure a bordo di un na¬ 
tante. tanto più che si tratta 
di una pesca stctica e seden¬ 
tario. 

Lo ZDÌritr. ai sopportazione 
viene pero spesso lautamente 
ripagato, specie se si ha la 
fortuna o {'accorte- y a di lo¬ 
calizzare il mono in cui le 
ir bottatrici u pascolano, come 
usano dire su! lago di ('omo. 
lui Bottatrice non è mai sola, 
ma sempre ir, ‘'nmpjgnia di 
numerose compagne, tutte at¬ 
tive nella ricerca di cibo, tut¬ 
te fameliche e tutte alquanto 
ottuse, se è vero che assalgo¬ 
no l’esca anche quando è pe¬ 
santemente trattenuta sul fon¬ 
do da un grosso piombo e 
persrno da un rudimentale 
sasso a mo' di zavorra. 

A prima vista, la * Bottatri¬ 
ce » assomiglia al s siluro » del 
Danubio e delle zone carpati¬ 
che, ma appartiene invece ad 
una razza particolare e ber. de 
àmia, quella dei gad:d:. pesci 
notoriamente marmi che han¬ 
no il loro più illustre rappre- 
presentante nel * merluzzo ». 
Acclimatatasi nei seco!: all'ac¬ 
qua dolce, probabilmente dopo 
qualche immane sconvolgimen¬ 
to, la » bottatrice » è divenu- 
ta un'abitatnce ormai stanzia- I 


le. proprio come V* agone » 
che, nell'antichità risaliva dal 
mare per la riproduzione. 

Pesce del freddo, dicevamo, 
ma anche pcz.ce di gran fon¬ 
do: nei laghi, la si trova su 
fondali minim * di 15-20 me¬ 
tri e vìa in giornate partico- 
larmente strambe, con piog¬ 
gia, vento e acque torbide. 
Di norma, la « bottatrice » 
predilige le profondità più 
marcate, gli abissi del lago, 
da cui risale solo al crepu¬ 
scolo per invadere terreni di 
caccia con poca acqua: all'ap- 
prnssimarsi dell'alba, la « Bot¬ 
tatrice 9 rincasa, proprio co¬ 
me i nottambuli dal a taba¬ 
rin ». 

In inverno, queste abitudini 
permangono, ma l'appetito 
rimane vivissimo anche di 
giorno, probabilmente perchè 
il periodo delta riproduzione 
(febbraio-primi di marzo) non 
è lontano e i pesci hanno bi¬ 
sogno di immagazzinare mol¬ 
te energie. 

La pesca, una volta portati¬ 
si sul posto buono, è estrema- 
mente semplice. Occorrono 
una o più canne-lancio, muni¬ 
te di mulinello robusto, un 
nailon dello <> .1') ò,25. un piom¬ 
bo terminale, a prisma, del 
peso di 10 20 grammi, un amo 
marinaresco (n. 4-5} e, na¬ 
turalmente. un guadino. Le 
esche sono essenzialmente 
due: il pesciolino vivo (oppu¬ 
re morto, ma ben conservato} 
e il grosso verme di terra. 
Calata la lenza in acqua, si 
mette il nailon in lieve ten¬ 
sione e si attende che il ci¬ 
mino della canna dia la spe¬ 
rata segnalazione. 

Usando pesciolini vivt. non 
si al bia fretta a « ferrara », 
che è l’abboccata della botta¬ 
trice è quanto mai laboriosa: 
s: darà lo strappo solo quando 
si vedrà il s etnie tendersi deci¬ 
samente. Dopodiché si recupe¬ 
ri piuttosto ir. Metta in quan¬ 
to la « bottatrice » usa difen¬ 
dersi attaccandosi ci massi o 
alle erbe del fondo con la 
robustissima coda mensile. 


prc.-ci; ti i galeri ine debb'm't 
essere demanda li alle fieno:: 
e che respinga ogni tentativo ài 
Luntarli, tentativo che sicura 
metile non mancherà ria parte 
delle forze nel privilegio che 
con l'istituzione delle Regio-: i 
vedranno seriamente ridotte le 
loro possibilità ih marinerà. 

Istituto ri>erv!s::e:>. Il riserve 
smo privato e stato unanime¬ 
mente condannalo. .Menile per¬ 
plessità sono apparse nei r: 
guardi del n -emano con .'ori ¬ 
le. la cui abolizione re-la su 
bordatala all'intervento finan¬ 
ziario dello Stato, nel senso che 
l'ideale sarebbe quello che lo 
Stato provvedesse a creare con 
dizioni di caccia per tutti e 
ovunque senza ulteriori oneri per 
i cacciatori, che per l esercizio 
venatorio pagano i/itì troppo, e 
per le amministrazioni locali. In 
proposito tutti gli intervenuti 
sono stati concordi dell'indero¬ 
gabile necessità di elevare su¬ 
bito il contributo di sette mi¬ 
liardi già richiesto allo Sialo 
per giungere rapidamente a c'- 
stringere lo Stato ad investire 
nel settore venatorio quanto è 
necessario per risolvere definiti¬ 
vamente il problema. 

Poteri delle Atnm.nistraz:c«ii 
provinciali e dei Comitati prò 
linciali della caccia: / poteri 
decentrati debbono tornare alie 
amministrazioni provinciali (or¬ 
gani elettivi) lasciando ai Co¬ 
mitati provinciali della caccia 
(in cui solo una parte dei mem 
bri è eletta, mentre l'altra e 
nominata dall'alto) soltanto i 
compiti tecnici. Nei Comitali del¬ 
la caccia i rappresentanti legit 
timi dei liberi cacciatori sono in 
minoranza ed è questa la prim i 
ragione per cui occorre sottrarre 
a questi organi poteri decisiona¬ 
li che finirebbero inevitahilmen 
te per riflettere la volontà del 
ministero e quindi per esprimer¬ 
si in senso antidemocratico. 

Pedercaccia: Pregiudiziale per 
la sua esistenza è una totale 
democratizzazione ( strutturale e 
legislativa per quanta attieni« 
le norme statutarie/ e un cara : 
tenzzante orientamento unitario. 
Tanto per fare un e-emiuo è 
necessario che la Federcaccut 
ponga tutti i cacciatori sulla 
stesso piano e che ciascun cac¬ 
ciatore conti per se stesso. Oggi 
invece i metodi di votazione so¬ 
no diversi e. guarda caso, men 
tre sulle questioni meno impor 
tanti ogni cacciatore ha diritta 
a un voto, per le questioni fot 
damenlah ì roti sono riservai: 
alle «sezioni» provinciali per cui 
può accadere che duecento cac¬ 
ciatori continro quanto dieci, con 
quali possibilità di manovra per 
i dirigenti federali è facile in 
tuire. £T chiaro che con questo 
ultimo metedo la democrazia non 
ha nulla a che vedere. Cosi co 
me è chiaro che soltanto in un 
ordinamento democratico la Fe 
dercaccia può trorare la forza 
e il diruto per poter assolvere 
alle sue funzioni di rappresen 
tal ività dei cacciatori italiani. 
Del resto è questa una rivendi¬ 
cazione che i cacciatori comu¬ 
nisti hanno sempre posto e che 
oggi ripropongono come condi¬ 
zione essenziale per la sopravvi¬ 
venza della Federazione e per 
una sua politica nuova che rom¬ 
pa con il tradizionale immobili¬ 
smo. con il permanente clienteli 
smo. con il congenito conformi¬ 
smo e peggio ancora (indiscr:- 
nata difesa del riservismo): a 
proposito a che idolo i conces¬ 
sionari di riserve e h-arride neh 
bono par parte della Federcac- 
cui. non come cacciatori? 
(ari 3 dello statuto). 

li m zi:on (•••.: > che scie sem¬ 
pre piu forte dalla ‘-aie cont-v 
La Federcaccia è stato porta’-'- 
al convegno :n modo p-art-.cola- 
mente vibrato da: com-^ccn: pie¬ 
montesi. bresciani. Tomai:, e d : 
alcuni compagni to-can: i quii- 
hanno particolarmente accusalo 
la Veder caccia di rallentare la 
spinta rinnovatrice che viene da. 
cacciatori d: tutta Italia 

Rinviamo cui una prossima oc 
cagione la trattaz one d: al’.-- 
argomenti di v-a'to intervie, 
qual: l'esercizi dell'uccello no 
r.e. le cacce primaverili, la fun¬ 
zione delle Associazioni venato¬ 
rie (con pa-t:cols-e riguardo al 
l’ARCI-UIzR i in attera a: c - 
nosce T e ’l ■: eumeni i conz.astri 
del Con' igni di .V --ie.ru. 


p. b. 
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REGALATEVI 
un abbonamento 



Con l’abbonamento a 
rUNITA’ avrete subito 
una nuova raccolta del¬ 
le novelle e racconti di 
Guy de Maupassant, ric¬ 
camente illustrata dai 
migliori artisti francesi 
della fine dell’Ottocento. 


• Si può effettuare il TARIFFE: Sostenitore. I.re 20 0Ù0; 
versamento all’Ufficio 

postale con vaglia indi- ,5CG0; Annu0 5 num2ri lire ,3 
rizzato a jÉÉfc 

rUNITA’ - Viale Fulvio 
Testi 75 - 20100 Milano 

o sul conto corrente po¬ 
stale N. 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 
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PAG. 10 / fatti nei mondo 


l’Unità / venerdì 3 gennaio 1969 


3258 velivoii perduti dagli aggressori nel Nord Vietnam dal 1964 

Aereo USA senza pilota 
abbattuto sulla R.D.V. 

Articolo del Nhan Dan sui successi militari nel 1968 — Intervista di 
Pham Van Dong alla TASS — Ammissioni sulFinfluenza del FNL a 
Saigon — Un lungo incontro a Parigi fra Van Lau e Cyrus Vance 


HANOI. 2 

Un aereo americano senza 
pilota ò stato abbattuto sta¬ 
mattina sulla provincia di Ha 
Bac. Ciò porta a 3.258 il nu¬ 
mero degli aerei abbattuti sul 
Vietnam del Nord dal 1964. 

Il quotidiano Nhandan, or¬ 
gano del Partito del lavorato¬ 
ri, scrive in un suo editoriale 
che nel 1968 il popolo vietna¬ 
mita ha ottenuto vittorie sen¬ 
za precedenti. 

Nel Vietnam del Sud, scri¬ 
ve il giornale, le forze armate 
patriottiche e il popolo, dopo 
aver costretto 1.200.000 solda¬ 
ti nemici alla difesa passiva, 
dettero vita agli inizi della 
primavera scorsa alla gran¬ 
diosa offensiva generale, di 
straordinaria importanza stra¬ 
tegica. La sconfitta politica e 
militare degli Stati Uniti di¬ 
venne evidente a tutti e la lo¬ 
ro guerra di aggressione si ri¬ 
velò condannata al fallimen¬ 
to. 

I governi e le popolazioni 
dei Paesi socialisti fratelli, 
sottolinea il giornale, che han¬ 
no continuamente sostenuto 
ed aiutato, sia materialmen¬ 
te che moralmente, 11 nostro 
popolo, hanno dichiarato che 
continueranno a dare il loro 


aiuto fino alla sconfitta com¬ 
pleta degli americani. 

Parlando del rapporti di 
forze nel Vietnam meridiona¬ 
le, il giornale indica che la su¬ 
perficie dello regioni libera¬ 
te si ò notevolmente estesa e 
comprende 1 quattro quinti 
del territorio del Sud Viet¬ 
nam. Nel contempo, gli ame¬ 
ricani e 1 loro fantocci hanno 
perso tutto le loro rocchefor* 
tl e le fonti per 11 recluta¬ 
mento di uomini e delle risor¬ 
se materiali. 

A proposito del morale, il 
giornale osserva che In lutto 
il vasto fronte si manifesta 
una ferma volontà di conti¬ 
nuare a lottare per l'indipen¬ 
denza e la libertà ed è tn at¬ 
to una vasta campagna per 
sconfiggere totalmente e de¬ 
finitivamente gli aggressori 
americani e 1 loro lacchè. 

I forti mutamenti registra¬ 
tisi nel rapporto di forze tra 
11 popolo vietnamita e il suo 
nemico hanno costretto gli ag¬ 
gressori americani a cessare 
incondizionatamente 1 bom¬ 
bardamenti su tutto il terri¬ 
torio del Vietnam settentrio¬ 
nale e ad accettare le tratta¬ 


tive con 1 lappresentantl del 
FNL a Paiigi, al fine di arri 
vare alla cessazione delia 
guorra. Ciò, scrive 11 giorna¬ 
le, è la conclusione logica 
delle sconfitte subite dagli 
americani nelle due parti in 
cui è divisa la nostra patria. 

Gli stessi temi sono stati 
affrontati dal primo ministro 
Pham Van Dong in un'inter¬ 
vista concessa alla Tasi. Egli 
ha affermato che « l’attuale si¬ 
tuazione net Vietnam è carat¬ 
terizzata dalla sconfitta degli 
Stati Uniti, i quali però non 
rinunciano ancora ai toro pia¬ 
ni aggressivi. Il popolo vietna¬ 
mita dovrà sostenere ancora 
dure battaglie, sopportare 
molte difficoltà e sacrifici, ma 
la sua completa vittoria è ine¬ 
vitabile ». 

Pham Van Dong ha rileva¬ 
to corno nel Sud cresca il mo¬ 
vimento popolare che « chiede 
la caduta dell'attuale ammi¬ 
nistrazione dei fantocci di 
Saigon, la sua sostituzione 
con un governo di pace, che 
dia inizio alle trattative con 
il FNL, costringa gli USA a 
ritirare le loro truppe e quel¬ 
le dei Paesi satelliti dal Sud 
Vietnam, crei le condizioni 


Dopo l'appoggio del generale al Libano aggredito da Israele 

L'estrema destra francese 
è malcontenta di De Gaulle 

Il ministro delPEducazione Faure denuncia un libello 
in cui ravvisa « Tordinario comportamento del fasci¬ 
smo cosi corno esso si manifesta ai suoi inizi » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2. 

La breve e secca allocuzione 
pronunciata ieri pomeriggio dal 
generale De Gaulle davanti al 
Corpo diplomatico in visita tu- 
gurale all'Eliseo ha scandalizza¬ 
to ancora una volta una buona 
parte di quella solida e conser¬ 
vatrice borghesia francese che 
costituisce uno del supporti del 
regime. 

In effetti, stigmatizzando « gli 
atti di esagerata violenza, ootre 
quello commesso dalle forze re¬ 
golari di imo Stato sull'aeropor¬ 
to civile di in paese pacifico e 
tradii zionalmen te amico della 
Francia», e subito dopo assicu¬ 
rando l'ambasciatore libanese 
Talda dell'appoggio totale della 
Francia, il generale De Gaulle 
è riuscito a fare l'unanimità 
della stampa borghese che sta¬ 
mattina non gli lesina nè criti¬ 
che nè accuse di parzialità. 

Abbiamo riè aiuto modo, in 
altre occasioni, di mettere in ri¬ 
lievo che il generale De Canile 
non solo non incarna < tutta » 
la borghesia francese, ma neo 
meno « tutto » il gollismo, cioè 
fi movimento politico che si ri¬ 
chiama al suo nome e al suo 
prestigi). 

Superbo nello sfruttare la pro¬ 
pria leggenda e quindi capace 
di unificare nei momenti di cri¬ 
si acuta — come nel maggio del 
1958. come nel maggio del 1968 
— gli strati più vari e più .'asti 
della Francia borghese. De Gaul¬ 
le ha in realtà anche a destra, 
e soprattutto all'estrema destra, 
fieri avversari che non gli han¬ 
no mai perdonalo la « perdita * 
dell'Algeria, la polìtica di di¬ 
stensione con i paesi socialisti, 
fl «sabotaggio» deH'atlantismo 
come forza d'urto antkxr™ròsta 
e tutti quegli aspetti del rifor¬ 
mismo sociale che fanno parte 
del contraddittorio bagaglio vi¬ 
lifico del generale. 

La levata di scudi dei gior¬ 
nali conservatori di stamattina 
contro le dichiarazioni del ge¬ 
nerale De GauT> sulla crisi me¬ 
dio-orientale riflette Aimn» una 
vecchia e profonda lacerazione 
della Francia bonehere che. 
•malgrado certe sre tare antt«e- 
mite. finge una vocazione filo¬ 
ebraica avendo fatto dello Sfato 
di Israele rincamsriooo dei pro¬ 
pri rancori contro le popolazio¬ 
ni arabe, colpevoli dì avere 
combattuto e vinto fi coloni ali¬ 
amo francese. 

Proprio oggi, denunciando su 
Le Mende un vìAi«itn libello cen¬ 
tro ia" riforma universitaria fin 
libello firmato da una organiz¬ 
zazione gollista di estrema de¬ 
stra) il ministro doli'Educawr'e 
na rionale. Faure. scrive che* at- 
traverso Questi mo^orìa ^ wtTi- 
(*ue agevolmente F ordiva rio 
comportamento dd fascismo co¬ 
si come esso ri manifesta ai suor 
inizi ». 

Che un ministro di De Ga’iiFe 
aia spinto a parlare pubblica¬ 
mente di pericolo fascista è gra¬ 
ve. Ma ciò ri innesta senza dif¬ 
ficoltà nel quadro di decadenza 
e deperimento del riformismo 
gollista, come « innestano in 
questo stesso quadro le reazioni 
aniiarabe del più vio’enti cri¬ 
tici del generale De Gaulle T-a 
radice, in altre paro'e è una 
so T a ed affonda in quella part.- 
più reazionaria delia borghesia 
francese che ha contribirito . 
portare De Gaulle a) potere ma 
che oggi non è più soddisfatta 
de’ la sua gestione economica e 
politica. 

Augusto Pancaldi 


Messaggio 
di Capodanno 
di Gomulka 
al popolo 
polacco 

VARSAVIA. 2 

Forgendo gli ougun e facen¬ 
do i migliori auspici per il ‘69. 
il primo segretario del POUF. 
Gomulka ha lanciato ieri ai pcv 
lacchi in messaggio nel quale 
ri sottolineano le conquiste rea¬ 
lizzate dalla classe operaio e 
da tutti i lavoratori e allo stes¬ 
so tempo ri esprime l'aspira¬ 
zione che il paese proceda spe¬ 
ditamente lungo il cammino 
tracciato nelle decisioni prese 
recto temente dal V congresso 
del PGUP. 

« Lo nostra preoccupo ziene 
cornine — ha detto Gomulka 
— è stata e rimane quella di 
garantire alla nostra patria un 
ameni re di pace e di sicurez¬ 
za perché ì nostri figli non co¬ 
noscano mai lo guerra, perché 
ciò che è stnto creato in un 
quarto di seoo'o di esistenza 
dello stato popolare ria saldo 
ed incrollabile ». Dopo aver 
riaffermato la volontà del po 
polo polo eoo di andare avanti 
nello costruzione de! socialismo 
e in piena solidarietà citi i pie- 
ri socialisti fratelli. Gomulka 
ha concluso con l'augurio che 
il "69 porti la pace all'e-roico 
popolo vietnamita e speri za i 
focolai di guerra ovunque essi 
minacciano rmdinendonzo dei 
popoli e della poco generale. 

Si è iniziato oggi a Varsavia, 
secondo quanto rifei ! w l'AN- 
SA. il processo a cerko di 
.lacric Ktiran e Karo! Molrze- 
lewski. n'enuti tra i re« 7 »ra«a- 
bi!i dei fatti di marra all'l nt- 
versità di Vnrsavia I due co¬ 
voni erano c.à sfati espulsi ne! 
'65 dal POl'P per attuata revi* 
sionista. 


Si aprono a 
Parigi i lavori 
della Grande 


• • 


commissione 

franco-sovietica 


PARIGI. 2 

Si aprono domani a Parigi 1 
lavori della terza sessione del¬ 
la commissione mista perma¬ 
nente franco-sovietico (detta co¬ 
mi aH-uHiite Gronde commissio¬ 
ne). Saranno discussi I proble¬ 
mi delFampliamento degli scam¬ 
bi commerciali tecnici e scien¬ 
tifici fra j due Paesi: a giudi¬ 
zio degli osservatori le pro¬ 
spettive sono molto favorevoli. 
Si ritiene che saranno esami¬ 
nati anche problemi politici, 
con particolare riferimento ol¬ 
ia crisi del Medio Oriente. 

Io delegazione sovietico è 
giunta stamattina a Parigi, ac¬ 
colta dal ministro dogli esteri 
francese Debré a da altre per¬ 
sonalità. In delegazione è gui¬ 
data ikil vice Primo nvnistro 
Vladimir Kirillin. fra l'altro e 
comprende tre ministri, il pre¬ 
sidente dell'Accademia delle 
scienze Keldysc e il presidenV 
del Comitato statale per Vim¬ 
picco dell'energia atomica IV- 
trosjan. In totale si tratta di 21 
personalità governative e 19 
esperti. 

Noi discorso di saluto oH'ne- 
roporto. Debré ha detto fra l'al¬ 
tro die *i pinti d'incmtra e 
di convergenza fra l'RSS e 
Francia debbtxio provatore su!- 
’o divergenze » rilevando che 
nessm progresso cconom : eo è 
pos<ib ; lc « senza un instancabi¬ 
le sforzo contro le tendenze che 
no! mondo aggravano i di sso n- 
s> e r-schiano od ogni istante 
di trasformare ma d.fTnroltà ’nv 
oa'e ài in conflitto mondiale ». 
Oggi, hi aggi-rato i duo co- 
\cmi r'.-ogt erra miro i loro 
sforzi su dei proSV-ni graia ». 



Castro elogia l'aiuto 
disinteressato dell'Urss 


L'AVANA. 2 

I] Pnnv) ministro enfiano. 
F-.del Castro, par la odo oggi a 
circa un milione di persone 
cwnienute nella piazza della Ri- 
voluzjoae all'Aiana e ne..e 
strade adiacenti, in oumshhk' 
del decimo anno ersar.ò della ri¬ 
voluzione. ha detto che q.:e->i'an 
no sarà un anno di * sforzi 
decisivi » ma che gli anni p.u 
duri sono pa-^aL Egli ha qu.n- 
di annunciato, dopo aver eh e- 
Sto 1 a [girava z'onc dei presenti 
che hanno a lungo applaudito, 
il razionamento dello zucchero. 
Il razionamento farà r.sp.ir- 
miare al paese dieci mil.oni di 
pev>s. lx> zucchero, cerne è noto, 
costituisce l'fiO per cento delle 
esportazioni cubane. Castro Imi 


detto che il raccolto di zuc¬ 
chero nel 1970 doiTa astuta¬ 
mente raggiungi re i ri cci mi¬ 
lioni di tonnellate, e questo si¬ 
gnifica che bisognerò lavorale 
ruoto duro ne! 1969 
Il pr.nv» mim.stro ha pii o!o- 
giato l a..ito decisilo dell" URSS 
a Cuba. € A volte — egli ha 
detto -- abbuino avuto d.ier- 
genze dop.non* co.i 1 l'RSS. e 
I atibianio rivelato prontamente 
c lealmente. Ma 1 t'RSS tu con 
imitato ad aiutarci negli anni 
difficili, con doni di armi e 
viveri, e ha proseguito le ri 
mes«e audio quando noi ab¬ 
biamo aiuto mode-ti raccolti di 
7 ucch*'ro e non abbiamo potuto 
far fronte ai le consegne pro¬ 
messe ». 


per ìs costituzione di un go¬ 
verno di coalizione e si ponga 
i ,-tl cAbieltivi di indipendenza, 
democrazia, pace, neutralità e 
prosperità a cui aspira il po¬ 
polo del Vietnam del Sud ». 

Il Primo ministro ha sotto¬ 
lineato che II ritiro delle trup¬ 
pe al fine di permettere al 
vietnamiti di risolvere da so¬ 
li 1 propri problemi sarebbe, 
per gli USA. un modo onore¬ 
vole per risolvere 11 proble¬ 
ma. a Se tra breve gli USA 
non si metteranno su questa 
via — ha detto 11 Primo mi¬ 
nistro — essi andranno incori 
tm a sconfitte ancora più 
grairt ». 

Pham Van Dong ha avuto 
parole di caldo ringraziamen¬ 
to per gli aiuti dell'URSS e 
degli altri Paesi socialisti al 
popolo vietnamita. 

SAIGON, 2 

Una clamorosa ammissione 
è stata fatta a Saigon dal pre¬ 
fetto collaborazionista, colon 
nello Do Kien Nhelu: egli ha 
detto che alcuni fra i respon¬ 
sabili di quartiere e di sotto¬ 
quartiere della capitale, che 
11 mese scorso sono stati so¬ 
stituiti da militari, lavoravano 
per 11 Fronte nazionale di li¬ 
berazione. 

La rivelazione del colonnel¬ 
lo, il quale ha affermato che 
nel quadro dell'offensiva in 
verno-primaveru II FNL si 
propone di provocare un sol¬ 
levamento generale a Saigon, 
dimostra a quale punto dì di 
slntegrazione sia giunto il re¬ 
gime fantoccio. 

Conclusa la tregua di < Capo¬ 
danno, proclamata unilateral¬ 
mente per tre giorni, il FNL 
ha attaccato stanotte varie in¬ 
stallazioni militari degli ame¬ 
ricani e del fantocci, fra cui 
la base aerea amu-ieana del¬ 
ia « montagna di marmo », en¬ 
tro li perimetro della grande 
base di Danang. una base di 
artiglieria presso 11 confine 
cambogiano, un posto della 
milizia del fantocci ad un 
centinaio di chilometri a sud- 
ovest di Saigon. Sette ore pri¬ 
ma della fine della tregua una 
unità americana che aveva 
violato 1 termini stabiliti dal 
FNL, penetrando in una zona 
libera, è caduta In una Imbo¬ 
scata nel delta del Mekong, 
riportando 11 ferimento di 10 
uomini. 

Nell’ultima settimana le 
perdite americane sono state 
di 113 morti e di 1-021 reriti. 
Le perdite sono state le più 
basse delle ultime dieci setti¬ 
mane, riflettendo l’astensione 
da parte del FNL da azioni 
offensive durante le tregue di 
Natale e Capodanno. I morti 
americani dall’inizio dell’ag¬ 
gressione sono saliti a 30.543, i 
feriti a 192.327. per un corpo 
di spedizione di 540.000 uomi¬ 
ni; 14.600 americani sono mor¬ 
ti nel solo 1967. 

Nessuna conferma a Sai¬ 
gon, ma anche nessuna smen¬ 
tita, di una voce secondo cui 
il comando americano avreb¬ 
be inviato vari gruppi di cin¬ 
que ufficiali nelle zone libere 
per discutere col FNL il rila¬ 
scio di altri prigionieri, dopo 
quello avvenuto ieri. 

I B 52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore solo una in¬ 
cursione nel Vietnam del Sud. 
Gli osservatori rilevano che 
ciò significa che essi sono 
stati impiegati soprattutto 
per 1 bombardamenti sul 
Laos. 

II presidente del FNL, Ngu- 
yen Huu Tho, ha inviato a 
Mao Tse tung. Lin Piao e Ciu 
En-lai. un messaggio di con¬ 
gratulazioni per l'ultimo espe¬ 
rimento termo-nucleare cine¬ 
se. Esso rappresenta, è detto 
nel messaggio. « un nuoro e 
grande successo della Cina, 
un colpo interto agli imperia¬ 
listi americani ed alla loro 
politica di minaccia e ricatto 
nucleari, una sicura garanzia 
per i popoli oppressi del 
mondo ». 

PARIGI, 2 

In una intervista a una 
agenzia di stampa americana 
il capo della delegazione USA 
ai colloqui di Parigi con 1 
vietnamiti, Averell Harnman 
ha difeso contro il consiglie¬ 
re di Nixon, Kisslnger, quin¬ 
di contro coloro che gli suc¬ 
cederanno come negoziatori la 
formula dei negoziati a quat¬ 
tro con la partecipazione del 
FNL e dei fantocci di Sai¬ 
gon. Kissmger aveva soste¬ 
nuto che gli USA e Hanoi 
da soli avrebbero potuto ac¬ 
cordarsi più facilmente. 

Harnman ha espresso la 
speranza che i negoziati pos¬ 
sano giungere a una conclu¬ 
sione entro il 1969, e si è an¬ 
che detto fiducioso che 1 ne¬ 
goziati possano avere Inizio 
prima del camino della dele¬ 
gazione americana conseguen¬ 
te all'insediamento di Nixon. 
Infine, Harnman ha ammes¬ 
so che gli USA non hanno 
raggiunto nel Vietnam gli 
obbiettivi che si erano pre¬ 
fissi. Oggi il numero due del¬ 
la delegazione USA. Vance e 
il delegato della RDV, Van 
Ijui hanno avuto un incontro 
segreto durato più di 4 ore 
a Cheaux. un sobborgo di Pa¬ 
rigi. E' stato concordato dì 
studiare le reciproche propo¬ 
ste. Vance aveva avuto in pre¬ 
cedenza un colloquio ai 50 
minuti con il rappresentante 
di Saigon, Phan Dang Lam. 


Tokio 


Fionda contro 
l’ imperatore 



TOKIO, 2. 

Un operaio giapponese ha lan¬ 
ciato stamane con una fionda 
una pallina di acciaio contro 
l'Imperatore Hirohito, senza tut¬ 
tavia riuscire a colpirlo. Il fal¬ 
lo è avvenuto quando Hirohito 
e I suoi familiari, anch'essi ri¬ 
masti illesi, si sono affacciati 
a uno del balconi del palazzo 
Imperiale per salutare una lolla 
di circa 30.000 persone riunitasi 
davanti al palazzo per fare gli 
auguri all'Imperatore. 

L'uomo che ha lanciato la pal¬ 
lina d'acciaio, det tipo di quelle 
impiegate nei blttardini elet¬ 
trici, è stato subito arrestato 
dalla polizia. Egli è stalo Iden¬ 
tificato come Renzo Okuzakl, un 
operaio quarantoitenne della 
« Sun Batfery Co. » di Robe 
In tasca gli sono state trovate 
parecchie palline d'acciaio. 

Renzo Okuzakl, secondo quan¬ 


to successivamente dichiarato 
dalla polizia, ha già scontato 
una condanna per omicidio. Se¬ 
condo fonti della polizia egli 
aveva dichiarato In carcere che 
sarebbe stato lieto di morire se 
avesse potuto uccidere l'Impera¬ 
tore, che egli considera respon¬ 
sabile per la seconda guerra 
mondiale. 

Poco dopo 11 gesto di Okuzakl, 
un altro uomo ha lanciato una 
bomba fumogena e è fuggito 
tra la folta dopo aver abban¬ 
donalo un pacco di volantini con 
slogan che chiedono l'abolizione 
della monarchia. 

L'ultimo attentalo contro Hi¬ 
rohito risale al 1923. Hirohito 
era allora principe ereditario. 
Un uomo fu arrestato e con¬ 
dannato a morte. 

NELLA TELEFOTO: Renzo 
Okuzakl subilo dopo l'arresto. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Con una breve allocuzione di Svoboda 

Insediato a Praga 
il nuovo governo 

Cernik afferma che il gabinetto federale 
porterà avanti il programma stabilito 
dai CC del PCC nel novembre scorso 


PRAGA. 2. 

Il nuovo governo federale 
presieduto da Oldrich Cernik 
ha prestato giuramento al Ca¬ 
stello di Praga nelle mani del 
presidente Ludvig Svoboda. 

In un breve discorso Svoboda 
ha sottolineato il lavoro com¬ 
piuto dal governo in preceden- 
t a. afTemi.indo q.nndi che c il 
nuovo governo doiTà affronta¬ 
re con urgenza "problemi di 
natura economia» e politica” » 
riferendosi in particolare alle 
riforme in programma e alle 
relazioni sia con l’Unione So¬ 
vietica che con l'Occidente. 

Cernik ha risposto all'indiriz¬ 
zo beneaugurale del presiden¬ 
te affermando che « tutti i 
membri del gmerno sono inten¬ 
zionati a porre in atto i prin¬ 
cipi enunciati nel programma 
di azione della risoluzione rii 
novembre del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ». 

Alla cerimonia hanno presen¬ 
ziato Dubce's ed il presidente 
della assemblea nazionale 
Smrkovsky. 

Dopo il messaggio di Ca¬ 
podanno di Siobndn. la stani 
pq odierna dà largo spazio oggi 
al discorso ten-.go nella stessa 
occasione a'ìa rado da! presi¬ 
dente del!"Assemblea Nazionale 
Jo<ef Smrkovski. Egli ha detto 
che il '69 ha portalo ai cecoslo¬ 
vacchi tan'e g:o ; e. tan'e spe¬ 
ranze ma anche tanti dolori ed 
ha aggiunto che i 366 giorni 
del ’6S sono stati densi di espe¬ 


rienze per t cecoslovacchi. Egli 
si è augurato che l'anno nuoio 
possa riallacciarsi a tutto quan¬ 
to di buono è stalo fatto ne) 
'63. anche se — egli ha detto — 
non sarà né facile né semplice. 
Egli ha aggiunto che la fiducia 
reciproca fra i cittadini e i di¬ 
rigenti è stata di grande aiuto 
nello sviluppo del paese, quella 
fiducia nata dalle speranze of¬ 
ferte dall'indinicnticr.hile gen¬ 
naio 1963. Egli si c quindi augu 
rato che il gennaio del '69 pro¬ 
segua nel’o spinto de! gennaio 
'63 e ne! nome di tale spirito 
ha auspicato un aumento ulte 
riore della fiducia del popolo 
nello Stato. 

I.a stampa pubblica intanto 
l'elenco dei mmistn del nuovo 
goierno federale, nominati ieri 
dal Presidente della Repubblica. 
Come è noro. oltre al governo 
federale la Repubblica cecoslo¬ 
vacca aiTà due governi nazio¬ 
nali. quello ceco che avrà sede 
a Praga e quello slovacco con 
sode a Bratislava. 

A 'capo de! nuovo governo fe¬ 
derale è. come è noto. l'ev primo 
ministro Oldrich Cernik, v ce 
primi ministri sono Peter Co- 
lotka. Samuel Taltan. Franti- 
seek Hamouz. Variar Vales. .lau 
Marko è il nuovo m nistro r>er 
gli affari esteri, mentre il gene¬ 
rale Martin Dzur. ministro alla 
d'fes.a: Jan Pelnar, agli Interni 
Minoro dola pian :F : ca zone è 
Frar.tvscek V.nsnk. e RoYrm.l 
S-K-haeda sarà alle finanze. 


Sono accusati di complotto contro lo stato 

14 patrioti persiani 
processati a Teheran 


TEHERAN. 2 

E’ cocn-ficiuro tre canai fa 
a Teber.ir. rimanti ad i*i tri¬ 
ta ina le imi.taro, il processo con 
tiro ì q-iatuvrici gai ani pu 
tr.ot.i persiani accusati di Cittì 
piatto contro la sicurezza dello 
stato. I se: g ov.mi fino ad ora 
interrogar; hanno affermato che 
le loro presunte confessioni era 
no stite loro estorte con « me¬ 
todi di in ferro torio illegali ». 
Scivolo le leggi del paese, al¬ 
meno otto dodi impalati ri¬ 
schiaro !-i pena eh morte. le 
aginz-e di stampa riportano — 
evidentemente da fonti ufficiali 
— che le pone massime eroga¬ 
bili i a rmo dai tre ai dieci anni. 

D pubblico ni insterà nella 
sua requisitoria ha accusato i 
quattordici g.ove.ni di aver or¬ 
ganizzato ur. attività di guerri¬ 
glia pelle montagne e nelle fo¬ 


reste della zona de! Mor Ca¬ 
spe nelFIron .«ottoni renale 
Il PM. ro'or.r.o. o Ali Tava-.ga- 
ran. n tm atro d: accusa d: 
21 d-tc ne Ira accusato ì pa‘-no¬ 
ti d; aver acq nstaro 'd ogal¬ 
mente armi e m ri./-«vii e di 
aver partocina'o ad « atticità 
comuniste clan>iestir.e ». 

Gli -riputati — che avevano 
ammesso sotto tortura le pre- 
s-mte rvs;»Tisali;lìtà — hanno 
respnto oggi tutte le accuse e 
in particolare: organizzazione di 
bande terroristiche, svolgimen¬ 
to di sedute .1; addestramento 
alla guerrgl.a. possesso d: ar¬ 
mi. progettazione di una rapi¬ 
na ad una banca, possesso di 
pubblicazioni comuniste, falsi- 
fica/conc di passaporti per per¬ 
mettere a: membra doll'organ.z- 
zuzaino di andare alle.'.;oro. 

Il a.ix'Cvo continuerà sabato. 


Viareggio 

fra i cespugli, nei giardini del¬ 
la Bussola, sulla strada, nei 
prati e sulla spiaggia. Usava¬ 
no solo bastoni. Nessuno ha 
adoperato strumenti elettro- 
magnetici, segno evidente che 
si aveva poca voglia di cer¬ 
care. Li comandava il mare¬ 
sciallo Manganiello della ca¬ 
serma del Tonfano Le notizie 
che abbiamo raccolto le ab¬ 
biamo appena trascritte qui 
sopra. Qualcuno ei ha indica¬ 
to uno dei ragazzi: un giova¬ 
ne di 1C 17 anni, capelli lun¬ 
ghi. una giacca a vento color 
pisello sulle spalle. Lo abbia¬ 
mo avvicinato, abbiamo cerca¬ 
to di parlargli ma ogni no¬ 
stra domanda è rimasta sen¬ 
za risposta. 

Come ti chiami? Non lo pos 
so dire. Quando l’hai trovata? 
Tardi. Dove l'hai trovata? 
Non lo posso dire. 

E’ stato a questo punto che 
i carabinieri lo hanno allon¬ 
tanato pregandoci di non insi¬ 
stere con le domande perchè 
il ragazzo doveva prima par¬ 
lare con il giudice. Solo poco 
fa. sono le 19, i carabinieri ei 
hanno comunicato per telefo¬ 
no il nome dei tre ragazzi. So¬ 
no: Cosimo Fortini. 19 anni, 
da Viareggio, abitante al quar¬ 
tiere Duca d'Aosta: Alfonso 
Bassotti, 17 anni, abitante a 
Viareggio via Puccini; Anto¬ 
nio Cantieri, abitante a Via¬ 
reggio. al quartiere Duca 
d'Aosta. Tutti e tre sono stu¬ 
denti.. Erano andati a curio¬ 
sare sul luogo dello scontro 
di Capodanno. Questo almeno 
è quello che dicono i carabi¬ 
nieri. Tutto intorno si è con¬ 
tinuato a cercare fino a notte 
bossoli e altri « corpi di rea¬ 
to ». E’ stato trovato un invo¬ 
lucro con esplosivo e una mic¬ 
cia: una fionda con un con¬ 
tenitore di sassi e un sacchet¬ 
to di vernice rossa. Uno spie¬ 
gamento pauroso di uomini in 
due giorni non è riuscito a 
trovare un'arma che. a detta 
di molti, luccicava al sole a 
meno di un paio di metri dal 
marciapiedi. Uno strano cerca¬ 
re e uno strano trovare, ha 
commentato qualcuno. 

A chi appartiene Parma? Si¬ 
lenzio ufficiale e mistero. 
Troppi punti oscuri, che nes¬ 
suno ha ancora saputo o v<y 
luto chiarire. 

La pistola e gli altri ogget 
ti ritrovati sono in mano del 
pretore dì Pietrasanta. Fran¬ 
cesco .Sorbo, del sost.tuto 
procuratore della Repubblica 
di Lucca dottor Vitnl. e al¬ 
l’esame degli esperti della 
polizia scientifica. 

E’ stato interrogate a lungo 
il proprietario della «Bussola», 
Bernardini. 

Ma di tutto c’è un ra¬ 
gazzo gravissimo in un lettino 
di ospedale. Questo giovane è 
un dimostrante, non è certo 
uno degli uomini impiegati in 
servizio d'ordine pubblico con 
tanto di armi alla mano. La 
sua colpa è quella di avere 
voluto contestare il Capodanno 
dei ricchi: di coloro, cioè, che 
in una sola serata spendeva¬ 
no certamente di più di quel¬ 
lo che il padre del ferito gua 
dagna con un mese di lavoro. 
Le sue anni — anche ammes¬ 
so che le avesse avute tra le 
mani — erano uova marce e 
qualche arancia. Pagherà que 
sto « reato » rimanendo para 
lizzato tutta la vita se. come 
ognuno di noi si augura, riu 
scirà a sopravvivere. Ma dav¬ 
vero c'è qualcuno in questu 
ra, nel governo, fra i cara 
binieri. o alla televisione, che 
possa sostenere che questo 
c reato » debba essere punito 
con la vita? 

Andiamo oltre. Ci sono un 
mare di cittadini — dimo¬ 
stranti e no — che presenti 
alla manifestazione davanti 
alla Bussola sono pronti per 
essere ascoltati dal giudice. 
Molte di queste testimonianze 
le pubblichiamo suIFUnifó di 
oggi. Altre le abbiamo già 
pubblicate. Tutti dicono, sen 
73 mezzi termini, di aver ve¬ 
duto i carabinieri con le pi¬ 
stole in pugno rincorrere i 
giovani sul lungomare. Ag¬ 
giungono di aver udito colpi 
di arma da fuoco. Precisano 
di aver veduto i carabinieri 
sparare. Già nella notte di 
Capodanno la notizia della 
sparatoria era di dimìnio pub¬ 
blico per chi voleva saperla. 
Eppure in questura è stata 
taciuta per oro e ore. Solo ie¬ 
ri pomeriggio — di fronte al¬ 
la evidenza dei fatti — sono 
venuti !e prime ammissioni. 
E stamattina i giornali dei pa¬ 
droni dicono che * qualcuno 
ha sparato ». 

Erano passate almeno 16 ore 
dalia tragedia, ieri, quando 
è arrivato il comunicato del 
la questura: 152 parole. 17 ri¬ 
ghe dattiloscritte per dire che 
loro non avevano aperto il 
fuoco. E le ultime righe, per 
insinuare che ad esplodere i 
colpi erano stati i dimostranti 
porohé la direzione dei proiet¬ 
tili era in senso opposto a 
quella in cui operavano i ca¬ 
rabinieri. 

Questo fatto merita alcune 
considerazioni. Intanto, c; so¬ 
no i due proiettili che hanno 
perforato i cristalli de! distri 
baione delia FINA. Sono en¬ 
trati nei vetri a non più di 
due metri dal suolo, «ceno 
evidente, dunque che non so¬ 
no stati sparati tanto in aito 
cime qualcuno vuol far ere 
dere. ma a misura d’uomo. 
D'altra parte ci sono testimo¬ 
nianze che dimostrano come i 
carabinieri per disperdere i di¬ 
mostranti si siano portati nel 
liKigo ove sorgeva la barri 
cata. mentre gruppi di mani¬ 
festanti sono fuggiti in tutte 
le direzioni, anche dietro il 
distributore, per cui per a leu 
ni momenti i carabinieri si so¬ 
no trovati a sud e i giovani 
a nord. La questura, con il 
suo lungo silenzio iniziale, ha 


dapprima implicitamente ne¬ 
gato anche l'esistenza di quei 
due colpi. Poi si è fatta viva 
per insinuare che a sparare 
sono stati i dimostranti. Ma 
non si è detta una sola paro 
la invece sul fatto che questi 
proiettili non sono stati tro¬ 
vati dentro il locale, né si so¬ 
no trovati i bossoli sul piaz¬ 
zale Eppure, i due colpi sono 
stati esplosi dall'esterno e da 
una distanza relativamente 
vicina. Non c’è ombra di dub 
bio. Né si è parlato del cali¬ 
bro dei proiettili. Erano for¬ 
se dello stesso calibro di 
quelli in dotazione ai cara¬ 
binieri? 

Nel momento degli scoppi 
— anche su questo ci sono 
molte testimonianze da senti¬ 
re — i dimostranti non erano 
p'ù all'altezza del piazzale- 
proprio perchè i carabinieri 
li avevano appena dispersi a 
colpi di giberna. Non c'erano 
giovani: quel tratto del lun 
gomare era area dei carabi¬ 
nieri. E i proiettili dove so¬ 
no finiti? Chi li ha presi? 
Perché sono scomparsi? 

Due parole ancora sulla di¬ 
rezione dei proiettili La que¬ 
stura sostiene: * ... è risultato 
che il distributore di carbu¬ 
rante distante cinquanta me¬ 
tri dal locale presenta due 
colpi di arma da fuoco dalla 
parte opposta a quella dalla 
quale operava la forza pub¬ 
blica... » Molti cittadini pos¬ 
sono testimoniare che in se 
guito ad una delle cariche i 
dimostranti sono corsi dalla 
parte sud del piazzale sia nei 
prati che verso il mare, in tut¬ 
te le direzioni, prima di tor¬ 
nare ad improvvisare la bar¬ 
ricata in mezzo al viale a ma¬ 
re a circa trecento metri in 
direzione di Viareggio. Si è 
quindi croata un'area di azio¬ 
ne popolata solo di carabinie¬ 
ri. I dimostranti erano lonta 
ni almeno trecento metri op 
puro rifugiati verso il mare 
Il proiettile nor. è arrivato 
da lontano se ha lasciato sul 
vetro un alone scuro, una bru¬ 
ciacchiatura E* stato dunque 
esploso verso il distributore 
da una distanza ravvicinata. 
Non sta certo solo a noi ac 
eertare chi si trovava in quel 
momento virino alle vetrate e 
alle pompe della FTNA E’ in 
teressante tuttavia notare che 
i carabinieri potevano benissi¬ 
mo trovarsi con la faccia ri¬ 
volta alla Bussola proprio alla 
ricerca di gruppetti di giovani 
che si erano rifugiati sui pra 
fi o verso la spiaggia sui lati 
del lungomare. 

Bisogna infine dire che fio- 
ria no Ceccanti è stato colpito 
oltre le pompe, molto oltre, 
vicino all'hotel Bixio. e il 
proiettile lo ha colto alla ba¬ 
se della gola, quindi mentre 
aveva i carabinieri di fronte. 

I suoi compagni di lotta li 
aveva alle spalle. Come può 
essere partito il colpo alle 
spalle se il giovane è stalo 
colpito di fronte? 

Governo 

groppo comunista. Richieste di 
convocazione delle Camere sono 
state presentate anche dai de¬ 
putati e dai senatori del PSIUP. 

II presidente del Consiglio Ru¬ 
mor. frattanto, è rientrato a 
Roma ed ha avuto a Palazzo 
Chigi un lungo colloquio con il 
ministro d"gli Interni. Restivo. 

Finora il governo ha evitato 
di fornire una versione ufficiale 
d«i fatti, di esprimere un suo 
giudizio. Il Ministero degli In 
terni s’è affidato ai comunicati 
del questore di laicca e del co¬ 
mandante del gruppo dei cara 
binieri. che hanno diretto le 
forze di polizia davanti alla 
t Bussola » e che quindi sono 
chiamati in causa per quanto 
è successo. Ma come ci si può 
aggrappare a documenti che ri¬ 
velano. con le loro stesse con¬ 
traddizioni e i loro silenzi, la 
gravità del coropo-tamento del¬ 
le forze di polizia? 

Il questore di Lucca e il co¬ 
mandante dei carabinieri con¬ 
tinuano a «o-tenere che nessun 
poliziotto ha sparato, quando 
non « : contano più. ormai, le 
testimonianze in contrario, a 
partire da quella del nostro 
Luciano .Secchi, pubblicati ieri, 
la Qaestura di Lucca ha ne¬ 
gato anche che ufficiali della 
PS e dei carabinieri abbiano 
sparato in aria: ed ha denun¬ 
ciato l'Unità A questo punto ci 
si deve chiedere chi può avere 
permesso e autorizzato tanta 
improntitudine ne! negare la 
evidenza. E' questo il punto- 
chiave della vicenda, sul quale 
il governo dovrà pronunciarsi 
in «edo politica. 

I comunicati della polizia, pur 
negando che a sparare siano 
stati gli agenti o gli ufficiali 
in servizio, non accusano diret¬ 
tamente ness.i,K». Chi ha spa¬ 
rato? L'Ansa e alcuni g or¬ 
mili avanzano l'ipott-sj che a 
ferire Sonano Peccanti sia stato 
un colpo e-ploso da uno dei 
clienti della « Bussola ». E’ l.a 
tesi del maggiore quotidiano 
tonano. La Nazione I-a sorte¬ 
ne lo stesso d.rettore. Enrico 
Mattel, in un ed tonale min so 
di argomentazioni che riecheg¬ 
giano i n>i*;va propagandista 
che una vo.ta vennero addotti a 
c-i mi fica 7-me della violenza 
fascista: « -. lutto lasc--a cre¬ 
dere — scrive — che l'arma 
sia stata usata da uno dea li 
ac or ed-ti. proViMnertte a di¬ 
fesa di una nelle nonne brutal¬ 
mente malmenate da giovani 
ossei p-’C 7 iori degli squadristi 
di i.-i tempo, che almeno, ai 
r-gola. ’e donne le rispetta¬ 
vano >. Altrove vengono r.for te 
frasi a««a: compromettenti pro- 
r.anc ate dal proprietàr.o della 
< R is-o'.a ». S-'rg o Bernardini, 
l.a ricerca d: una vers one qua! 
«•.ìs;. che «caconi in una certi 
rru« ira la pi! zia. diventa c.vi 
spasmod.ca. Ma anche in q.ie 
sto caso la questione è mollo 
semplice: «e la poi.zia e i suoi 
zelanti d:fen-on hanno degli 
elementi precisi castro qua! 
cimo, debbono es.b.rh e pro¬ 
varli: in caso contrario. non 
faranno che darsi la za^a su: 
p odi. 

Ma La Nazione non è iso-.ata 
nel suo zelo poliz.esco La mag 
gioranza oc- c.ornali borghesi 
ìe sono a tianeo L creano della 
DO. quasi «p.nto da un nHesso 
eondiz.on.ato, si preoccupa sol¬ 
tanto di far risalire al PCI la 
rc.spons.ibil. là oc, la < man data¬ 
zione organizzata » e spinge la 


sua Improntitudine fino al punto 
di superare le stesse versioni 
della polizia, affermando die il 
col(X) che ha ferito il giovane 
pisano è partito « da un assem¬ 
bramento di civili ». L' Avanti! 
si limita a registrare: « La po¬ 
lizia sostiene di non aver tatto 
uso delle armi » Riferendosi 
alla tesi di una sparatoria da 
parte dei frequentatori della 
« Bussola *. la Voce repubbli¬ 
cana scrive dal canto »uo che 
« ci troveremmo cosi di fronte 
alle prime avvisaglie dì una 
contio-contestazione che possia¬ 
mo chiamare Genericamente di 
destra che si organizza ». 

Giordania 

cifìco sono « ancora remoto ». 
Bar-Lev ha riconosciuto che 
la guerriglia palestinese non 
può essere eliminata, perchè 
« ci si trova di fronte a mi¬ 
gliaia di giovani che nella 
guerriglia vedono la loro via 
verso l’indipendenza » Secon¬ 
do il generale. Israele « deve 
adattarsi a vivere in questa si¬ 
tuazione » 

Radio Cairo ha Infine an¬ 
nunciato che. alle 12,45 di og¬ 
gi, gli egiziani hanno rispo¬ 
sto al fuoco di pattuglie israe¬ 
liane nella regione del Cana¬ 
le di Suez, a sud di Ismailia. 

Il fuoco è durato trentacin- 
que minuti e non ha provo-, 
cato vittime. i 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 ■ 

tt Posso dirvi che vi sono 
molti punti di accordo tra il 
governo francese e quello so¬ 
vietico sulla crisi del Medio 
Oriente », ha dichiarato sta¬ 
sera l'ambasciatore Zorin do¬ 
po aver conferito all’Eliseo 
con il generale De Gaulle. 

A proposito di questo col¬ 
loquio, durato tre quarti d’ora 
(un analogo contatto si era 
avuto poco prima a Londra 
tra l’ambasciatore Smimo- 
vski e il ministro degli este¬ 
ri inglesi. Stewart). Zorin ha 
detto che esso era stato pro¬ 
vocato da un messaggio del 
governo sovietico al presiden¬ 
te della Repubblica francese. 
a Questo messaggio — ha pre¬ 
cisato ancora l’ambasciatore 
dell’URSS — tratta delle que¬ 
stioni di fondo e dei mezzi 
per regolare la crisi del Me¬ 
dio Oriente, compresa la con- - 
certazione tra le quattro po- > 
tenze ». , 

L’ambasciatore Zorln aveva 
parlato ancora del problema ( 
del Medio Oriente e dei rap¬ 
porti franco-sovietici tn una 
dichiarazione diffusa nel po- ; 
meriggio da una catena radio 1 
indipendente francese. « La f 
unione stretta dei nostri due < 
paesi — aveva detto l’amba- i 
sciatore dell'URSS — è una • 
garanzia di pace durevole in > 
Europa, ma il riavvicinamen- , 
to e talvolta la coincidenza . 
delle posizioni sovietiche e ; 
francesi su certi problemi in- ' 
ternazionali di oggi, va al di ' 
là dei semplici rapporti bila¬ 
terali ». Zorin aveva detto in 
particolare che a gli awem 
menti delle ultime settimane 
hanno confermato l’importan¬ 
za della cooperazione franco¬ 
sovietica ». Questa cooperazio¬ 
ne dovrebbe contribuire a un 
regolamento delle divergenze 
arabo-israeliane, o Io credo — 
aveva proseguito l’ambascia 
ture dell'URSS — che esista 
una buona base perche i no¬ 
stri due paesi possano realizi- 
zare azioni comuni nell'inte¬ 
resse della soluzione pacifica 
della crisi medio-orientale, nel 
quadro di uno sforzo delle 
quattro grandi potenze mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza ». 

a. p. 

Il Canada 
uscirà 

dalla NATO? 

LONDRA. 2. 

Il primo ministro canade-e. 
Pierre Trudeau. in un'intervi¬ 
sta concessa a!£a BBC e tra- 
roieroa questa «era. ha dichia¬ 
rato che il riesame della poli¬ 
tica estera canadese potrebbe 
anche portare ad un atteggia¬ 
mento neutralistìco del Canada 
ed al iiliro dalla NATO. 

Trudeau ha aggiunto che il 
Canada è impegnato in linea 
di prmcipio a riconoscere la 
Cma popolare, ma resta anco¬ 
ra ria risolvere il problema dei 
rapporti con Formosa. Trudeau 
«ez.l.ta in q lesti ultimi 20 anni 
T::ttasta, finn a che il r.esame 
non =arà stato completato coi 
t.nuervmo a far parte del- 
l’ONU e delia NATO». 
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